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Uno dei momenti culminanti deirultima sedata del Congresso: latta l'assemblea in piedi applande dopo Tapprovazione airananimità della mozione politica 


Ieri a tarda ora si è con¬ 
cluso l'ottavo Congresso na¬ 
zionale del PCt. Una grande 
manifestazione di forza, di 
entusiasmo e di unità polì¬ 
tica ha contrassegnato la 
chiusura dei lauori dopo set- 
te giorni di intensa, vivace e 
profìcua discussione. 

Per tutta la giornata i la¬ 
vori del Congresso erano 
proseguiti intensi: nella mat¬ 
tinata 5i era sviluppata la 
discussione sullo Statuto del 
Partito e quindi il compa¬ 
gno Longo aveva risposto al¬ 
le varie proposte e suggeri¬ 
menti avanzati. Nel pome¬ 
riggio il compagno Alicata 
aveva illustrato e letto la 
mozione politica presentata 
dalla Commissione e quindi, 
dopo un brevissimo dibatti' 
to (due dichiarazioni di vo¬ 
lo e alcune richieste di pre¬ 
cisazioni) questa veniva ap¬ 
provata all'unanimità, con 
voto palese. Subito dopo il 
compagno Ravagnan ha illu¬ 
strato il testo dello Statuto, 
nella sua definitiva elabora¬ 
zione che tiene conto delle 
proposte accolte e anche que¬ 
sto veniva approvato all'u¬ 
nanimità, con voto palese. 

Il compagno Togliatti 
quindi, con un breve inter¬ 
vento. ha illustrato i com¬ 
piti e chiarito il carattere 
nuovo e la grande impor¬ 
tanza che assume la Com¬ 
missione Centrale di Con¬ 
trollo. Infine i delegali han¬ 
no votato, a scrutinio segre¬ 
to. le liste dei candidati ai 
nuovi orponismi dirigenti del 
Partito. 

La Commissione centrale 
di controllo si riunirà sta¬ 
mane. Lunedi mattina Co¬ 
mitato centrale e Commis¬ 
sione di controllo si riuni¬ 
ranno insieme per eleggere 
la Direzione, il segretarm 
generale e il vicesegretario 
generale e la segreteria del 
Partito. 


I coiiipasriii eletti 

al Comitato centrale 


1. TOGLIATTI Paimiro. 1*22 
voti 

2. LO.VGO Laici. 1121 

3. ADAMOLI Gelasio. 101S 

4. ALBERGANTI Giuseppe, 
998 

5. ALICAT.A Mario. 98S 
fi. ALINOVI Abdon. Ifll 

7. AMENDOLA Giorcio, 9«4 

8. BANFI Antonio, 1819 

9. BARDINI Vittorio. 988 
18. BARCA Lacìano. 1M7 

11. BARONTI.Nl Anelito. 1824 

12. BARTALESI Carlo. 182S 

13. BERA Arnaldo. 1889 

14. BERLINGUER Enrico 1883 

15. BIANCHI BANDINELLl 
Ranuccio, 1822 

Ifi. BITOSSI Renato. 1888 

17. BOLDR1NT Arriso. 1823 

18. BONAZZI Enrico, 994 

19. BONI Onder, 1823 

28. BR.AMBILLA Giovanni. 
1813 

21. BRANDANT Marie. 1828 

22. BUFALIM Paolo. 1818 

23. CACCIAPUOn Salvatore. 

1884 

24. CARRA’ Ginseppe, 1824 

25. CERRETI Giulio. 9fi7 

26 . CHIESA Luiiri. 1825 

27. CICALINI Antonio. 1883 

28. CINAN.NI Paolo. 1889 

29. COCCO Pietro. 1825 

38. COLAJANNI Pompeo. 1828 

31. COLOMBI Arturo, 988 

32. COLO^IBINI Leda. 1817 

33. CORASSORI Alleo. 1818 

34. DALMONTE Vittorina, 
1823 

35. D'AMICO Vito. 1828 

3fi. DEGLI ESPOSTI Renato.! 
1828 < 

37. DI VITTORIO Giuseppe. 

979 ' 

38. DI GIULIO Fernando, 983 

39. DOZZA Giuseppe, 1922 
48. FABIANI Mario, 1889 

41. F1BB1 Giulietta, 1816 

42. GESSI Nivrs. 1823 

43. CHINI Celso. 978 

44. GRUPPI Luciano. 885 


45. C.ULLO Fausto. 945 

46. GL^USO Renato. 1021 

47. INGRAO Pietro. 1816 

48. JOm Leonilde. 884 

49. LAJOLO Davide. 960 
58. L.AY Giovanni, 1827 

51. L.\MA Luciano. 1822 

52. LEO.NE Francesco. 1809 

53. LI CAUSI Girolamo. 1023 

54. LIZZERÒ .Mario. 1818 

55. LUPORINI Cesare. 1811 

56. MACALUSO Emanuele. 
1883 

57. MANZOCCHI Bruzio. 1812 

58. .MARCELLINO Nella, 1818 

59. MARCHESI Concetto. 1801 
68. .MASETTI .Albertino. 916 

61. M.ASSOLA Umberto. 1018 

62. .MAZZONI Guido. 974 

63. .MICELI Gennaro. 1824 

64. MONTAGNANA .Mari o. 
1818 

65. MON'TAGNAM Piero, 1818 

66. NANNUZZI Otello. 1885 

67. NAPOLITANO G i o r c i o. 

993 I 

68. NATOLI Aldo, 971 

69. NATTA Alessandro, 1822 
78. NEGARVILLE Celeste. 

1813 i 

71. .NOBERASCO Giuseppe. 
1816 

72. NOCE Teresa. 993 

73. NOVELI.A Agostino. 1825 

74. ORLANDI Luisi. 1824 

75. PACCHIONI Ande. 1825 
78. PACINI Ervè. 1818 

77. PAJETT.4 Giancarlo, 952 

78. P.AJETTA Giuliano. 994 

79. PARODI Carlo. 1829 

88. PELLEGRINI Giacomo, 
1825 

81. PERNA Edoardo. 1918 

82. PESENTI Antonio. 1821 

83. FESSI Secondo. 1818 

84. PISTILLO .Michele. 1813 

85. P1ZZOL1 Dde, 1828 

86. REICHLIN Alfredo. 987 

87. ROASIO Antonio. IMI 

88. RODANO Marisa, 1M2 

89. ROMAGNOLI Luciano, 
99S 


90. ROSSI Raffaele, 1826 

91. SCALA.MBRA Italo. 1026 

92. SCALIA Umberto, 1019 

93. SCAPPIM Remo. 1010 

94. SCHEDA Rinaldo. 1019 

95. SCLAVO Bruno, 999 

96. SECCHIA Pietro. 916 

97. SERENI Emilio, 1016 

98. SILIPO Luisi. 1024 

99. SPALLONE Giulio, 100', 
IM. SPANO Velio, 1010 

181. STI5flLI.l Sandro, 1018 

182. SULOTTO Ecidio, 1000 

183. TABET Duccio, 1035 

181. TERR.ACINT Umberto. 935 
105. TESI Sersio. 1023 
186. TREMOLANTI l.cdo. 995 
107. TRO.MBADORI Antonello, 
96f 

188. TURCHI Giulio. 1814 

189. VACCHETTA Ferdinando. 
1827 

118. VIANELLO Gian Mario. 
92? 


Hanno inoltre riportato i 
voti a fianco segnati i seguenti 
rompagn:: AIoisj Massimo 4. 
Amendola Pietro 1, Amiconi 
Luigi 1. Audi'io I. Banfi Ros¬ 
sana 1. Badaloni 1. Balsamo 1. 
B..ndiera I 1. Barbi®ri Orazio 
5. Bartalucci 1 Basmiti 1, Ber* 
tini Ehgio 1. B’agioni 1, Bo 
Oddino 1, Bonazzola V. 1, Bo- 


1. SCOCCIMARRO .M a u r o, 
1825 voti 

2. DTINOFRIO Edoardo. 1888 

3. ALLEGATO Luiri, 1831 

4. AMADESI Lnifi, 1823 

5. BALBONI Luisa, 1829 

6. BEI Adele, 1924 

7. BIANCO Michele. 1838 

8. BOLOGNESI Severino, 1838 

9. BUGLIANl Athos. 1828 
18. CIRRI Rineo, 1831 

11. DONTNT Ambrofle. 1829 

12. FERRANTE Antonio, IOTI 

13. FERRARI Giacomo. 1832 

14. GADDP Giuseppe. 1823 


rellini G. 4, Bosi Ilio 3, Bracci¬ 
ni I, Busetto 1, Caieffi 1, Ca- 
prar.i 1, Cerasi 1, Calamandrei 

1, Chiaromonte 2, Ciardini Ren¬ 
zo 2, Cossutta Armando 2, 
Corbi 2 D’Alejua lliuseppe 1. 
De Gr.id i L.di.i l. Di.iz Furio 
.5, Di Gioia Angelo 1. Donini 
Ambrogio l, D’Onofno 5, Fe¬ 
deli 1, K'amigni 1, Caiani 2, 
Gallico Ruggero I. Garasini 
Sergio 2, Germanico P. 1, Gia- 
chini I, G.anquinto G. Batt. I. 
Giardini I, Giarrom Loretta 

2, Giolitti Antonio 25, Gombi 

12. CJrifone P 2. Gur.Idi Kgle 1. 
Guelfi 1. Jacovieilo I, I-aconi 
Renzo 2, Lapicirella 1. Leonar¬ 
di Sii vio II. Lombardo RI.. 3, 
Maestrelh 2. Marchi Vitt. 1, 
N'arducci 1. Mazzetti M. 4, Mi- 
chetti Maria 1, Mieli Renato 
4. .Moni.tn <ri O 1. Monternii 
ni 1, Muscetta I. Onofri I. Pa¬ 
lermo Mano 1, Pancini Ettore 
L Parodi J, Pepe I, Polelto 1, 
Re Pina 10. Reali Pietro 2, 
Rossi M M 1. Salinari 22, San- 
dn 1, Sannicolò 3, Sapegno 
]. Scarpa I. Schiapparelli 1. 
Scoccimarro 2. Soldati 1, Spa¬ 
no Nadia I, Spinella 1, Stoppa 
1, Strazzella 1, Terenzi Am. 2, 
Trentin Bruno 4. Tnvelli Ren¬ 
zo 3. Vaja 8. Vale.nza 1. Valeii- 
zi 1, Vergani 2, Villani 1, Vi- 
senlini 4. Visdani Luciana 1. 


iI5. GHERSI Pietro, 1832 

16. GRASSI Luifi, 1828 

17. GRASSO Ann». 1832 

18. GRIFONE netru, 1831 

19. LAMPREDI Aldo. 1825 

|28. MARCHIORO Domenico, 
1829 

21. MASSINI Cesare, 1831 

22. MICHETTI Mari», 1818 
123. MINIO Enrico. 1833 

|24. MONTAGNANA Rita, 1818 

25. MONTALBANO Giuseppe. 
1832 

26. PARODI Giovanni, 1834 

27. ncaOTTO Giuu, 1833 


28. PICOLATO Rina. 1826 

29. PIRASTIJ Luigi. 1022 
38. PIZZORNO Amino. 1023 
.11. RAVAGNAN Riccardo. 1029 

32. RAVERA Camilla, 1832 

33. RE Pina, 1027 

34. ROBOTTI Paolo, 1803 

35. RONCAGLI Leonida. 1020 

36. ROVKDA Giovanni. 1021 

37. SACCHETTI Walter, 1031 

38. SANTIllA’ Battista. 1025 
.19. SIIAND.ATI Armido. 1821 
18. SCHIAPPARELLI Stefano, 

975 I 

41. SCOTTI Francesco. 1826 ^ 

42, TERENZI Amerigo, 991 ' 


L’uUimo Ktorno dei la¬ 
vori del Congresso del I*CI 
SI e aperto con una vivace 
discussione sul progetto di 
Statuto del partito a cui 
hanno partecii^to numero¬ 
sissimi delegati, sia presen¬ 
tando prop^e di modifi¬ 
che, sia illustrandole am¬ 
piamente. 

La seduta si è iniziata 
con la comunicazitMie dei 
nuovi successi nel tessera¬ 
mento, telegrafati da sezio¬ 
ni c cellule di tutta Italia, 
quale immediata risposta 
agli attacchi delPawersa- 
rio. Si apre quindi il dibat¬ 
tito sul rapporto del com¬ 
pagno Longo. 

BfRAGNOll 

(Pistoia) 

La nostra delegazione, 
egli dice, è d'accordo sul 
rapporto del compagno 
Longo e sul nuovo proget¬ 
to di Statuto che costitui¬ 
sce un importante fattore 
nel processo in corso di 
rinnovamento c rafforza¬ 
mento del Partilo. Noi 
chiediamo quindi modifi¬ 
che sostanziali, ma deside¬ 
riamo precisare alcuni 
punti. Il primo è quello 


13. VAJA Alcnsandro, 1011 

14. VALLI Arcangelo, 1022 
45. VANNONl Carlo. 1833 
16. VERGAM Pietro, 1083 

Il Collegio 

centrale dei sindaci 

1. BUSI Ilio. 1829 voti 

2 . FEDEI.l Armando, 1831 

3. MAGNANI Aldo, 1834 

4. POLANO Luigi. 1832 

5. SOLA Tifrtto Guido. 1832 


del coordinamento regio¬ 
nale. Lo Statuto (art. 14) 
prevede un Comitato re¬ 
gionale permanente per le 
Regioni a statuto speciale e 
per quelle altre per cui il 
C.C. lo ritenga necessario. 
Per le altre regioni, il 
coordinamento è invece ef¬ 
fettuato da riunioni di se¬ 
gretari, segreterìe comita¬ 
ti direttivi, ecc. deragnoli 
ritiene che l’importanza 
delle questioni che interes¬ 
sano l’intera regione ri¬ 
chieda degli organismi ca¬ 
paci di approfondirne Io 
studio in modo permanen¬ 
te. Egli propone quindi che 
vengano nominati degli ap¬ 
positi organismi regionali 
I>er Io studio dei vari pro¬ 
blemi, le cui conclusioni 
vengano poi esaminate nel¬ 
le riunioni delle segreterie 
della regione. 

Secondo: particolarmen¬ 
te nelle sezioni e nelle fe¬ 
derazioni, le funzioni dei 
collegi dei sindaci e revi¬ 
sori dovrebbero essere af¬ 
fidate alle rispettive Com¬ 
missioni di controllo. E ciò 
per evitare che, per man¬ 
canza di compagni che sia¬ 
no veramente attivi nelle 


l.ia Coiiiniiasione 

centrale di eoiitrolio 


Le ultime recinte 


cariche, j nuovi organismi 
rimangano soltanto sulla 
carta. 

Terzo: BeragnoU propo¬ 
ne che Io Statuto fissi la 
percentuale dei posti negli 
organismi direttivi che de¬ 
ve essere ricoperta da 
iscritti che svolgono una 
attività produttiva. 

PIETRO AMENDOLA 

(Salerno) 

Dopo l’annuncio che una 
delegazione guidata dal 
compagno Montagnana por¬ 
terà fiori alla tomba di 
Gramsci e un’altra, guida¬ 
ta da Boldrìni, si recherà 
alle Fosse Ardeatine, pren¬ 
de la parola il compagno 
Pietro Amendola, che si oc¬ 
cupa particolarmente del 
problema dei parlamentari, 
trovando insufficiente l’ar¬ 
ticolo 45 del progetto di 
Statuto. Vi è, egli dice, il 
malvezzo delle Federazioni 
di impiegare i compagni 
parlamentari m attività 
burocratiche o in compiti 
organizzativi, che li distol¬ 
gono dal loro principale 
lavoro che deve svolgersi 
in Parlamento e a contatto 
con l’elettorato; ciò ha por¬ 
tato ad assenze forzate, a 
votazioni negative e ad una 
riduzione delle attività dei 
nostri deputati e senatori 
in Parlamento. 

Propongo quindi, dichia¬ 
ra Amendola, le seguenti 
modifiche: 

1) Sia sancito nello Sta¬ 
tuto che il compito fonda- 
mentale per i defmtati è lo 
asaolvimento dei doveri 
inerenti al mandato i^Ia- 
mentare, affinchè essi dia¬ 
no il massimo contributo 
neU’aula e nelle commis¬ 
sioni e tengano informato 
Velettorato sulle questioni 
che si dibattono in Parla¬ 
mento; il parlamentare de¬ 
ve rispondere sul piano 


disciplinare al proprio 
gruppo. 

2) Lo Statuto assegni ai 
gruppi parlamentari, oltre 
al compito di realizzare la 
linea del partito, anche 
quello di concorrere a for¬ 
marla per quella parte che 
riguarda le leggi e i go¬ 
verni. 

3) Si impegni ufficial¬ 
mente nella attività efei 
gruppi la responsabilità del 
Comitato centrale, affidan¬ 
do la direzione dei lavori 
parlamentari per ogni 
gruppo ad un compagno 
autorevole del C.C. Ciò al¬ 
lo scopo di creare uno 
stretto legame quotidiano 
tra il Parlamento e la Di¬ 
rezione del patito. 

Amendola si occupa poi, 
fra l’altro, di una discor¬ 
danza che egli rileva nel 
progetto di Statuto: tra le 
norme che autorizzano un 
terzo delle Federazioni del 
partito a chiedere la con¬ 
vocazione dì congressi 
straordinari e quelle che 
vietano l’attività frazionì¬ 
stica. Non si vorrebbe, cioè, 
che. sotto il pretesto dì sol¬ 
lecitare la convocazione 
del congresso, degli iscritti 
si mettessero praticamente 
a svolgere queU’attività 
che invece deve essere vie¬ 
tata. Vi è invece da vedere 
il problema della sede in 
cui il compagno che aves¬ 
se delle idee divergenti au 
determinate direttive può 
esprimere e far valere le 
sue opinioni. 

GKWGIO VESTI» 

(Firenze) 

La formulazione dell’ar¬ 
ticolo 12 del progetto di 
Statuto, dice Vestn, in cui 
si prevede che i comitati di 
zona siano eletti dall’assem¬ 
blea dei comitati direttivi 
delle sezioni >sisteBti nella 
zona, è insuttlckata e peri- 
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colosa. Infatti, esso dà ad 
ogni sezione un'eguale rap¬ 
presentanza senza riguardo 
alla sua consistenza nume¬ 
rica. Propongo quindi che 
tali comitati di zona o di 
settore vengano eletti dal¬ 
le assemblee dei comitati 
eletti al congresso provin¬ 
ciale, anche allargate, ma 
sempre in base al numero 
defili iscritti di ciascuna 
sezione. 

Tra gli applausi del con¬ 
gresso, la Presidenza co¬ 
munica quindi alcuni note¬ 
voli successi della campa¬ 
gna per i 50 mila abbona¬ 
menti all’Unit.ì ottenuti 
dalle prime sezioni e cel¬ 
lule di Roma: la sezione 
Borgata Finocchio ha sot¬ 
toscritto 75 abbonamenti 
annui; la sezione Borghe- 
siana. 30; la sezione Cam- 
pitelli, 50; la cellula del- 
ITNCÀ Nazionale. 22 (tra 
cui 6 semestrali); la cellu¬ 
la Fiorentini, 30 (tra cui 
9 nuovi); decine di compa¬ 
gni hanno sottoscritto in 
solidarietà per i comunisti 
poveri del Mezzogiorno. 

Il salulo 
di Lager 

E' ora alla tribuna 11 
compagno Fritjorg Lager 
che reca al congresso il sa¬ 
luto del Partito comunista 
svedese. 

Il nostro partito — ri¬ 
corda Lager — è un pic¬ 
colo partito. Il settarismo 
aveva ed ha ancora profon¬ 
de radici nelle nostre file. 
Soltanto nel 1053 nel Par¬ 
tito comunista svedese ebbe 
fine una discussione — du¬ 
rata un anno — che verte¬ 
va in sostanza sulla se¬ 
guente ' questione: può il 
partito comunista aver fi¬ 
ducia anche in operai fdie 
per il momento votano per 
Il partito socialdemocrati¬ 
co? Il Congresso rispose di 
sì^ si deve avere fiducia; 
ne era possibile diversa- 
mente in un paese come la 
Svezia dove un milione e 
settecentomila operai e im¬ 
piegati aderiscono alla so¬ 
cialdemocrazia, e dove la 
direzione sindacale centra¬ 
le è permanentemente nel¬ 
le mani della socialdemo¬ 
crazia. Dal 1053 ad oggi 
abbiamo avuto due elezio¬ 
ni generali, l’ultima nel 
settembre di quest^anno. In 
entrambe queste eiezioni il 
nostro, puftito. ha avuto 
successo: non molto gran¬ 
de, ma sempre un successo. 
Alla nostra fiducia nelle 
masse, da noi espressa in 
forma categorica, le mas¬ 
se hanno risposto con una 
maggior fiducia verso il 
nostro partito. 

Attraverso i loro organi 
di propaganda ì socialde¬ 
mocratici vanno ripetendo 
in Europa che esiste un 
socialismo scandinavo e un 
socialismo svedese. La real¬ 
tà è che in Svezia i social¬ 
democratici sono stati inin¬ 
terrottamente al governo 
dal 1932 in poi, e oggi, ri¬ 
spetto al 1932, il capitale 
monopolistico'-* ha un mag¬ 
gior potere, è più concen¬ 
trato, ed esercita una pres-_ 
sione sempre maggiore su-" 
gli operai, mentre l’appa¬ 
rato statale è ancora com¬ 
posto da persone che ap¬ 
partengono esattamente al¬ 
le stesse classi di pi ima. 
Ma, si dice, gli operai sve¬ 
desi hanno raggiunto un li¬ 
vello di vita superiore. 
Questo è vero: ma ciò non 
è una conseguenza del so¬ 
cialismo, bensì di qualche 
cosa di molto diverso. Da 
quando la Svezia ha conse¬ 
guito la sua unità naziona¬ 
le nel 1656. sul suolo sve¬ 
dese non si sono mai tro¬ 
vate truppe straniere. Dal 
1812 la Svezia non ha mai 
partecipato direttamente 
a una guerra. II Paese è 
ben provvisto di materie 



Il aalalo del PC s\'edese ai 
comaoUti italiani è ttaio re¬ 
cato 4al raipagnn Lager 


prime che si vendono bene 
.sul mercato mondiale ed 
ha sufficienti prodotti ali¬ 
mentari. In due guerre 
mondiali il capitale mono¬ 
polistico svedese ha realiz¬ 
zato enormi profitti, e oggi 
il capitale svedese può 
espandersi all’estero. Per¬ 
ciò in Svezia non esiste 
disoccupazione. Anzi, in 
Svezia lavorano.ora circa 
120.000 operai stranieri, fra 
i quali alcune migliaia 
di italiani. Grazie a que¬ 
sta situazione, a una for¬ 
ma di concorrenza Ira 
lavoratori stranieri e la¬ 
voratori svedesi, i ca¬ 
pitalisti svedc.si possono 
concedere certi migliora¬ 
menti ai loro operai. Inol¬ 
tre la classe operaia sve¬ 
dese ottiene spc.sso alcuni 
vantaggi attraverso il pro¬ 
lungamento JeU’orario di 
lavoro e rinserimento sem¬ 
pre più esteso delle donne 
nel lavoro .salariato. In 
conclusione, del cosiddetto 
€ socialismo svedese » si 
può dunque dire che non 
ha mutalo niente dì essen¬ 
ziale nel capitalismo sve- 
de.se. 

Sono convinto — conclu¬ 
de Lager — che la vostra 
via al socialismo porterà 
un futuro felice al popolo 
italiano c grandi insegna- 
menti per i popoli di lutto 
il mondo. 

Il salulo 
di Kill 

Sale quindi alla tribuna 
il compagno Kill che reca 
il saluto del Partito comu¬ 
nista del Lussemburgo. 

I lavoratori italiani e 
lussemburghesi — egli dice 
— sono fratelli di lotta da 
lungo tempo. L’emigrazio- 



II rompagno Kill ha portato 
alla tribnna cleirvill Con¬ 
gresso del PCI la voce fraterna 
dei comunisti lussembnrshesl 


ne italiana ha preso parte 
molto attiva alla creazio¬ 
ne del nostro partito, nel 
1921, e al .suo ulteriore svi¬ 
luppo. Sentiamo il dovere 
di ringraziare di cuore gli 
innumerevoli compagni ita¬ 
liani che, a prezzo di gravi 
sacrifici personali, hanno 
coraggiosamente appoggia¬ 
to il nostro partito nella 
sua lotta, dando un lumi¬ 
noso esempio di internazio¬ 
nalismo proletario. Il no¬ 
stro partito lotta oggi in 
condizioni difficili, in un 
paese dove domina Tintcr- 
nazionalc dei magnati del 
carbone c dciracciaio, dove 
la borghesia è legata, ani¬ 
ma o corpo, allo forze 
atlantiche, mentre alle no¬ 
stre frontiere è schierata la 
nuova Wchrmacht. 

I fatti ungheresi sono 
serviti di pretesto per nuo¬ 
vi e violenti attacchi con¬ 
tro il nostro partito, ma la 
reazione non è riuscita a 
seminare il panico tra le 
nostre filo. Il partito si è 
rafforzato e niente ha po¬ 
tuto scuotere la fiducia dei 
comunisti lussemburghesi 
o i loro sentimenti di ami¬ 
cizia per rUnione sovieti¬ 
ca e per il Partito comu¬ 
nista deirURSS. 

SICOIO 

(Ban) 

Si dichiara d’accordo con 
la relazione introduttiva 
del compagno Longo c 
avanza alcune proposte di 
modifica ad articoli dello 
Statuto; in particolare, egli 
chiede: aU’arU 26, elio la 
presidenza eserciti i poteri 
dclVorganismo dirigente 
nel corso dei Congressi fe¬ 
derali, cosi come in quelli 
nazionali; all’art. 28, che i 
poteri c le funzioni degli 
organismi dirigenti siano 
precisati anche su scala 
provinciale, come è stato 
fatto per quelli su scala 
nazionale. Sicolo conclude 
chiedendo che anche il vi¬ 


cesegretario di Federazio¬ 
ne, dove esiste, venga elet¬ 
to dal Comitato federale. 

MAZZETTI 

' (Bologna) 

< Avanza alcune proposte 
per ia nomina al più pre¬ 
sto di quelle organizzazio¬ 
ni periferiche che il nuovo 
Statuto prevede, ma che 
non sono ancora state elet¬ 
te in tutte le province. Il 
Congresso provinciale del¬ 
la Federazione di Bologna 
si era già ispirato allo stes- 
so spirito rinnovatore che 
ha ispirato le proposte del¬ 
lo Statuto, per il rafforza¬ 
mento della democrazia 
del partito. Anch’egli con¬ 
divide l’opinione che il vi¬ 
cesegretario debba essere 
eletto. 


lACAZZI 

(i'nsorin} 

Non ritiene giusto che il 
piesidcnte della Commissio¬ 
no federale di controllo 
debba far parte di diritto 
del Comitato direttivo per 
non trovarsi nella condi¬ 
zione del controllore con¬ 
trollato; comunque occorre 
precisare se abbia diritto 
a voto deliberativo o con¬ 
sultivo. Chiede di inserire 
nell’art. 44, a proposito dei 
parlamentari, la seguente 
frase: « 11 candidato, se 
eletto, è tenuto a rispetta¬ 
re la disciplina del grup¬ 
po parlamentare >. 

TADINI 

(Milano) 

Tadini, operaio della Pi¬ 
relli di Milano, esamina a 
fondo il problema delle 
cellule di fabbrica. A Mi¬ 
lano, egli dice, il compito 
fondamentale del partito e 
di condurre Ja lotta contro 
il monopolio. E’ necessario 
perciò individuare esatta¬ 
mente quali sono gli stru¬ 
menti più efficaci per que¬ 
sta lotta. Tra essi stanno le 
cellule di fabbrica che han¬ 
no dato una attività larga¬ 
mente positiva nell’orga- 
nizzarc le lotte, nel raffor¬ 
zamento delle Commissioni 
interne (come è avvenuto 
alla Pirelli di Milano dove 
J’attività del partito è. riu¬ 
scita a ottenere una vitto¬ 
ria di importanza naziona¬ 
le nella C.I.. proprio nel 
momento in cui sembrava 
che la situazione fosse peg¬ 
giore). Nello stesso tempo, 
la situazione 'di persecuzio¬ 
ne padronale che si è 
creata nella maggior par¬ 
te delle fabbriche rende 
sempre più difficile la par¬ 
tecipazione degli iscritti 
all’attività del partilo, alle 
assemblee, e quindi alla 
discussione e alla elabora¬ 
zione della sua linea. £* 
superfluo ricordare le for¬ 
me di questa persecuzione: 

10 spostamento e il declas¬ 
samento degli attivisti con 
conseguente diiainuzione di 
paga; l’assegnazione ai re¬ 
parti di confino che sono 
l'anticamera del licenzia¬ 
mento; le pressioni per li¬ 
cenziamenti consensuali; e 
cosi via. ' 

E’ necessario quindi tro¬ 
vare una soluzione per da¬ 
re a tutti i compagni la 
piossibilità di svolgere ima 
attività più completa. Il 
congresso della Federazio¬ 
ne milanese ha giustamente 
respinto l’idea di abolire le 
cellule di fabbrica; esso ha 
invece proposto, mante¬ 
nendo la cellula in fabbri¬ 
ca, di raggruppare presso 
le sezioni di residenza i 
gruppi di operai della me¬ 
desima fabbrica che abi¬ 
tano nella medesima loca- 
lità. La formulazione del- 
l’articolo 8 in cui si pre- 
.«^.•rive che i membri del¬ 
le cellule di fabbrica so¬ 
no tenuti a darò la propria 
attività, come membri ag¬ 
gregati, anche alle cellule 
dei luoghi dì abitazione, c 
insufficiente. Occorre che 
essi lavorino in una forma 
legata alla fabbrica, che 
con.scrvino cioè un legame 
politico e organizzativo al- 
Tcsterno della fabbrica. Es- 
.';i potranno cosi essere 
orientati dal partito c 
orientare il partito sui loro 
problemi, estendendo con 
la loro attività rìnflucnza 
politica della fabbrica an¬ 
che fuori dalle sue mura. 

DI CERVO 

(Bciicrciito) 

Propone modifiche agli 
ultimi commi degli articoli 
43 e 44. i quali fissano le 
quote che deputati, senato¬ 
ri. consiglieri c deputati 
regionali debbono versare 
al partito. Secondo l’orato¬ 
re, si dovrebbe stabilire 
che tutti coloro i quali ri¬ 
vestono cariche pubbliche 
per conto del partito con- 
.“^gnino l’intiero importo 
delle retribuzioni c che 
gli organismi provinciali e 
centrali del partito fissino 
la quota da ritornare agli 
stessi. Ciò permetterebbe 
— a giudizio del compagno 
Di Cervo — di evitare spe¬ 
requazioni e di migliorare 
i compensi di quei compa¬ 
gni che. a causa di retribu¬ 
zioni troppo basse, corrono 

11 rischio di veder colpita 
la loro c(Tici( nza fisica c 
lavorativa 

DEA GAllARINI 

(Tonno) 

Sottolinea l’interesse del 
comma dcll’art. 8 nel qua- 


ic si sancisce: < Le donne 
iscritte al Partito possono 
essere organizzate in cellu¬ 
le miste o in cellule fem¬ 
minili tanto sul luogo di 
lavoro che su quello di abi¬ 
tazione.*. Le cellule miste 
sono un’importante modifi¬ 
ca non solo organizzativa, 
ma anche politica. Là dove 
si giudicherà utile conser¬ 
varle. le cellule femminili 
continueranno ad esplicare 
la loro utile funzione: ma 
è fuor di dubbio che. spe- 
rie noi centri urbani e nel¬ 
le grandi fabbriche, te 
condizioni di vita e di la¬ 
voro non solo consentono 
ma impoiicono la crea-/.io- 
nc eli eellule miste. C’è 
pero un pericolo: che, 
scomparendo le cellule 
femminili .tendano a .scom¬ 
parire anche le Commissio¬ 
ni femminili. Que.sto invece 
devono continuare a svol¬ 
gere. e anzi devono miglio¬ 
rare e intensificare, la loro 
indi.spcnsabile attività dif¬ 
ferenziala 

BENIFEI 

( Livorno) 

Propone che sia corretto 
l’art. 42 nel .senso che i 
candidati alle elezioni am¬ 
ministrative vengano indi¬ 
cati in prima istanza dalle 
assemblee di cellula e in 
seconda istanza dalle as¬ 
semblee di sezione. Cosi è 
stato fatto, con buoni ri¬ 
sultati, a Piombino. L’espe¬ 
rienza di Piombino dimo¬ 
stra che i compagni di base 
sanno scegliere con obietti¬ 
vità i candidati: su 1100 
membri delle cellule che 
hanno partecipato alle in¬ 
dicazioni, si sono avute 
solo 60 desigriazioni. in 
quanto gli stessi nomi sono 
stati ripetuti più e più vol¬ 
te. In tal modo si dà alle 
cellule la necessaria im¬ 
portanza. le designazioni 
non vengono fatte da un 
gruppo ristretto, e la lista 
dei candidati sarà vera¬ 
mente popolare e appog¬ 
giata da tutta la base. Inol¬ 
tre. a proposito degli arti¬ 
coli 24. 25 e 26. Bcnifei 
propone di aggiungere che 
i membri dei Comitati di- 
rettfvi di Sezione, dei Co¬ 
mitati federali e del Comi¬ 
tato centrale partecipino 
di diritto ai congressi di 
sez.ione. federali e nazio¬ 
nali. 

A questo punto la com¬ 
pagna Balboni legge il 
messaggio di saluto del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito sociali.sta operaio un¬ 
gherese. • L’assemblea si * 
leva in piedi e applaude a 
lungo calorosamente. Ri¬ 
portiamo il messaggio in 
altra parte del giornale. 

Vivi applausi .salutano 
quindi la lettura dei mes¬ 
saggi del Comitato nazio¬ 
nale del Partito comunista 
deirUruguay. del Comitato 
centrale dei Partito comu¬ 
nista della Danimarca, e 
dei comunisti delia Savoia. 

Il salolo 
di GasperonI 

' Va quindi alla tribuna, 
accolto da un forte applau¬ 
so. il compagno Gildo Ga- 
speroni. segretario del Par¬ 
tito comunista della Re¬ 
pubblica di San Marino. Il 
nostro partito e tutti i co¬ 
munisti sammarinesi — 
egli dice — seguono con 
profondo interesse il vo¬ 
stro Congresso perchè da 
c.sso scaturiranno anche 
per noi insccnamenti pro¬ 



li compagno Gildo Cia»prroni 
ha rironfermaio al Conxrr.tso 
la fiducia e l'affetto dei 
comunisti sammarinesi per i 
eompaani italiani 


ziosi. Noi siamo estrema- 
mente sensibili alle vostre 
vittorie e ai vostri succes¬ 
si: queste vittorie c questi 
.successi sono anche nostri. 
Siamo consapevoli che solo 
un forte Partito comunista 
italiano, capace di dare 


vita ad uii possente movi¬ 
mento democratico e po¬ 
polare in Italia, può con¬ 
tribuire c/Ticacemente ,al 
consolidamento del gover* 

■ no democratico ■ progressi¬ 
vo sammarinese o dare im¬ 
pulso alia marcia In avanti 
. dei nostri operai, dei nostri 
contadini, di tutte le forze 
sane e' democratiche della 
nostra Repubblica, che da 
undici anni sono in mar- 
ci.-i sotto la guida del par¬ 
tito comuni:-.!:! c del par¬ 
tito sociali.sta fratcrnaincn- 
tc uniti sulla via della 
realizzazione di profonde 
trasformazioni economiche 
e sociali di cui tutto il no¬ 
stro popolo .sente già i 
grandi benefici. 

Dopo aver ricordato i 
grandi progressi compiuti 
in questi anni dai lavora¬ 
tori .sammarinesi e le ma; 
novro dei gruppi no.sfalgici 
per riconquistare i privile¬ 
gi perduti. Gaspcroni affer¬ 
ma che tali manovre .spin¬ 
gono più che inai il popolo 
di San Marmo a rinsaldare 
la propria unità. 

In virtù di una politica 
che implica un co.slante ri¬ 
fiuto delle provocazioni — 
termina l'oratore — c una 
costante opera di chiariii- 
eazione reciproca, volta a 
ri.solvere prontamente, ami¬ 
chevolmente e in modo 
completo tutte le divergen¬ 
ze che possono insorgere 
fra i due partiti delle clas¬ 
si lavoratrici; in virtù di 
una costante iniziativa po¬ 
litica volta a realizzare il 
maggiore benessere di tut¬ 
to il popolo, il P.C.S. e il 
P.S.S. sono passati di vit¬ 
toria in vittoria, riscuoten¬ 
do ad ogni consultazione 
elettorale sempre più lar¬ 
ghi consensi, infliggendo 
gravi colpi alle speranze 
della reazione interna ed. 
esterna che vorrebbe am¬ 
mainare questa bandiera 
róssa che sventola nel cuo¬ 


re d’Uaiia sulle torri di 
una piccola Repubblica 
che trova nel socialismo la 
più alta incarnazione delie 
proprie antiche : tradizioni 
•di lìbcrtàl ■ - * 

V Nuovi ' applausi accolgo¬ 
no le ultime parole di Ga* 
speroni; la delegazione di 
Crotone offre doni ai com¬ 
pagni di San Marino. Quin¬ 
di una delogaz.ione di Ve¬ 
rona e di Padova olire a 
sua volta doni ai compagni 
del P.C. ingle.se presenti al 
Congresso. Poi riprende, 
con Tultimo intervento, il 
dibattito sul secondo pun¬ 
to aH’ordine de] giorno. 

OTTAVIANI 

(Chieti) 

Osserva che il progetto 
di Statuto non affida ai 
probiviri la po.ssibilità di 
iniziativa neli’esaminarc i 
casi disciplinari. Egli pro¬ 
pone che quc.-ito sia modi¬ 
ficato e che inoltre i com¬ 
pagni fatti oggetto di san¬ 
zioni possano ricorrere ai 
probiviri di sezione. E’ 
contrario a concedere alle 
Commissioni federali di 
controllo e al Comitato 
centrale di controllo il di¬ 
ritto di avocare a sè l’esa¬ 
me di provvedimenti disci¬ 
plinari. Osserva che il di¬ 
ritto di ratifica, da parte 
dei Comitati federali, delle 
candidature ai consigli co- 
munali e provinciali potreb¬ 
be far sorgere conflitti di 
competenza con le organiz¬ 
zazioni di base a cui è af¬ 
fidata la scelta delle can¬ 
didature stesse. Secondo lo 
oratore il giudìzio delle 
organizzazioni di base do- 
vrebbe essere determinante, 
una volta sentita la Com- 
mi.«sione,provinciale di con¬ 
trollo. 

La presidenza sospende 
poi ia seduta per 15 minu¬ 
ti. in attesa della replica 
del compagno Luigi Longo. 



Una delegazione di*donne romane offre dei doni al compagni sovietici 


Le conclusioni di Longo sul 2" punto al Po. d. g. 


Alla ripresa dei lavori 
prende subito la parola il 
compagno Luigi Longo. il 
quale premette che la sua 
sarà una risposta breve 
alle varie osservazioni e 
proposte avanzate dai com¬ 
pagni che hanno parlato. 
Non sono state infatti sol- 
‘ levate molte questioni; evi¬ 
dentemente. la discussione 
preparatoria c poi quella 
che si è svolta nella Com¬ 
missione pér lo Statuto 
avevàno '^ià 'permesso' di 
elaborare un testo che ri¬ 
sponde alle esigenze dei 
delegati e del partito. 

La prima risposta è al 
compagno Beragnoli: Lon¬ 
go afferma che la questio¬ 
ne .del' coordinamento re¬ 
gionale da lui sollevata 
non pone la necessità- di 
una modifica del nuovo 
Statuto. Innanzitutto per¬ 
chè lo statuto non si pro¬ 
pone di dare una norma a 
tutti ì momenti e a tutti 
gli aspetti ■ della vita del 
partito (e quindi non è suo 
compito stabilire se e dove 
debbono essere nominati 
ispettori o comitati regio¬ 
nali); perchè, inoltre, nel¬ 
lo statuto è già prevista la 
possibilità di convocare 
riunioni delle segreterie o 
dei comitati direttivi delle 
federazioni di una regio’ne 
per coordinare le loro ini¬ 
ziative o elaborare singole 
questioni di interesse re¬ 
gionale; perchè, infine, lo 
stesso statuto lascia la pos; 
sibilità di creare comitati 
regionali permanenti in al¬ 
tre regioni oltre quelle au¬ 
tonome. Ciò vuol dire che 
fin d’ora nuò essere prosa 
una tale decisione per que¬ 
sta o quella regione e che. 
quando verrà creato l’ente 
regione, il nostro statuto 
non si oppone alla costitu¬ 
zione di comitati regionali 
anche in tutto il paese. Lo 
statuto, d’altra parte, non 
esclude affatto che. ove se 
ne ra\'\-isi la necessità, si 
creino commissioni di stu¬ 
dio o di elaborazione sul 
piano recionale. 

Longo esclude poi che si 
possano demandare le fun¬ 
zioni dei sindaci delle se¬ 
zioni e delle federazioni 
ri.spettivamente ai probivi¬ 
ri e alle Commissioni di 
controllo provinciali: non 
si possono infatti confon¬ 
dere le funzioni di questi 
diversi organismi e i sìn- 
daci debbono essere creati 
in ogni nostra organizza¬ 
zione che abbia un bilan¬ 
cio finanziario autonomo. 

statuto non può 
neanche fi.ssare il rapporto 
che deve esistere, nei vari 
organismi dirigenti, fra il 
numero di compagni che 
sono nella produzione e 
quello dei compagni che 
lavorano solo per il parti¬ 
to: ciò può essere semmai 
stabilito con indicazioni di 
carattere generale, dalla 
commissione di organizza¬ 
zione centrale o dallo stes¬ 
so Comitato centrale. 

AI compagno Pietro 
.■\mcndoIa, Longo risponde 
che remendamento propo¬ 
sto da lui e da altri compa¬ 
gni deputati e senatori sul 
coordinamento dell’attività 
dei parlamentari comunisti 
o sui compiti dei gruppi, è 
stato accollo. 

Longo non ritiene invece 
giustificata la pretesa con¬ 
traddizione fra la condan¬ 
na deirattività frazioni.sti- 
ca nel partito e la po.ssibi- 
lità. ofierta dallo statuto, 


che congressi straordinari 
del partito vengano convo¬ 
cati su richiesta di un 
terzo delle federazioni. 
Perchè dovremnrlo intende¬ 
re le cose in questo modo? 
Perchè dovremmo vedere 
da una parte la richiesta 
di un congresso straordina¬ 
rio da parte di alcune fe¬ 
derazioni come atto di con¬ 
trapposizione nei confronti 
degli organi dirigenti del 
partito, e dall’altra parte 
considéfarc questi ultimi 
come ostili per principio a 
una richiesta di organizza¬ 
zioni inferiori? E’ evidente 
invece che. ove una richie¬ 
sta simile venisse avanzata 
anche da una sola federa¬ 
zione, il Comitato centrale 
ne esaminerebbe con la 
massima serietà i motivi e 
le giustificazioni. D’altra 
parte, se davvero tale ri¬ 
chiesta fosse giustificata, 
certamente non sarà una 
sola federazione ad avveir 
tirla. 

Sulla questione della 
sede nella quale il compa¬ 
gno. che ha idee divergenti 
su determinati orientamen¬ 
ti o direttive, possa espri¬ 
mere e far valere la sua 
opinione, Longo osserva 
che. naturalmente, se si 
tratta di orientamenti o 
direttive ancora in discus¬ 
sione, il compagno potrà 
esporre il suo pensiero nel- 
l’organismc de] partito di 
cui egli fa parte; una volta 
diventati esecutivi quegli 
orientamenti c quelle di¬ 
rettive. però, le eventuali 
divergenze dovranno esse¬ 
re .segnalate agli organismi 
superiori, i quali potranno 
anc'ne decidere di dare vita 
a uno di quei dibattiti 
aperti che il nuovo statuto 
prevede espressamente. 

Longo non ritiene quin¬ 
di giusta la proposta del 
compagno Vestri dì far 
eleggere i comitati diret¬ 
tivi di zona o di settore 
dai delegati ai congres.si 
provinciali: ciò perchè bi- 
.“^«gna fare una distinzione 
fra gli organismi regolari 
del partito e quelli che 
(come i comitati di zona o 
settore) sono istanze parti- 
eotari cd eccezionali e che 
non esistono dappertutto. 
L’obiezione che. e5.sendo i 
comitati di zona o settore 
nominati dai comitati di¬ 
rettivi delle sezioni che li 
rompongono. le indicazioni 
di una piccola sezione po¬ 
trebbero prevalere su quel¬ 
le di una sezione assai più 
numerosa, può essere supe- 
ra»a affermando nello sta¬ 
tuto che nella elezione dei 
comitati di zona o .settore 
si deve tener conto della 
efficienza delle varie se¬ 
zioni. 

Lonco accoglie ooj le 
proposte del compagno Si- 
colo sia per quanto riguar¬ 
da ì poteri delle nresidenze 
dei congressi federali, sia 
per la definizione dei po¬ 
teri e delle funzioni deeli 
orran'smì dirigenti provin¬ 
ciali Egli non ritiene inve¬ 
ce che lo statuto deve sta¬ 
bilire che il comifalo fede¬ 
rale. oltre al segretario, 
alla segreteria e al comi¬ 
tato direttivo, elegge anche 
il vice segretario; ciò per¬ 
chè non in tutte le federa¬ 
zioni è prevista la creazio¬ 
ne anche del vice segreta¬ 
rio. mentre — laddove 
viene nominato — è ov\'io 
che la sua .scelta deve 
e.s.sere fatta dal comitato 
federale. 


Longo accoglie anche la 
proposta del compagno 
Mazzetti che i nuovi orga¬ 
nismi dirigenti provinciali 
previsti dallo Statuto siano 
eletti attraverso una con¬ 
vocazione. entro sei mesi, 
dagli stessi delegati che 
hanno partecipato ai recen¬ 
ti congressi provinciali. Il 
congresso potrà deliberare 
in tal sen.so votando un 
ordine del giorno, o ag¬ 
giungendo una norma tran¬ 
sitoria allo Statuto. 

Non giusta e invece la 
richiesta d e 1 compagno 
lagazzi che i presidenti 
delle commissioni di con¬ 
trollo provinciali non fac¬ 
ciano parte di diritto dei 
comitati direttivi federali: 
le funzioni delle commìKÌo- 
ni di controllo non consisto¬ 
no soltanto nell.T vigilanza 
sull'operato degli altri orga¬ 
nismi dirigenti, ma anche 
nello studio e neU’esamc 
di numerose e importanti 
questioni ed è perciò indi¬ 
spensabile un loro collega¬ 
mento con quegli organi¬ 
smi. D’altra parte, la pre¬ 
senza del solo loro presi¬ 
dente nell’organismo diret¬ 
tivo della federazione, non 
toglie nulla alla loro piena 
autonomia di giudizio. 

La questione sollevata 
dal compagno Tadini. con 
la proposta di costituire 
gruppi territoriali dei lavo¬ 
ratori comunisti che lavo¬ 
rano nella stessa fabbrica, 
dice poi Longo. è degna di 
considerazione. Ma una in¬ 
dicazione in questo senso 
non dovrebbe entrare nello 
Statuto, data la diversità 
delle situazioni c.sistenti c 
quindi la necessità di tro¬ 
vare le diverse forme di 
organizzazione opportune. 
Per quanto riguarda la 
qiic.stìone delle cellule dei 
vari apparati del partito 
— che non è stata solle¬ 
vata da alcuno nel con¬ 
gresso ma che è stata di- 
.scii.ssa in molte organizza¬ 
zioni —. Longo afferma 
che si dovrebbe giungere 
allo scioglimento delle cel¬ 
lule degli apparati molto 
ristretti, perchè in questi 
casi la cellula si riduce a 
un dopoione dell’apparato 
stesso di lavoro: i compa¬ 
gni di que.cte cellule do¬ 
vrebbero invece dare la 
loro attività di ba-se nel¬ 
le rispettive organizzazioni 
territoriali. Ma per gli 
apparati numerosi le cel¬ 
lule possono essere molto 
utili; ciò non toglie tutta¬ 
via che i comn.'icni che no 
fanno parte non debbano 
prestare parte della loro 
attività nelle lori organi- 
zazìoni territoriali o possa¬ 
no e5.serc addirittura di¬ 
staccati completamente in 
esse. La co.sa. comunnue. 
non va cfnbilita nello Sta¬ 
tuto. ma risolta caso oer 
ca'^o 

Nello Statuto aggiunge 
Longo. non va stabilita 
neanche la misura precii-a 
del contributo finanziario 
che deputati e .senatori co- 
dei compagno Luigi Longo. 
munisti debbono versare 
al centro del partito e 
alle rispettive organizza¬ 
zioni provinciali. La for¬ 
mula adottata dallo Statu¬ 
to a questo proposito pei^ 
mette infatti di esaminare 
le coso in modo differen¬ 
ziato: .ctabilito il principio 
del contributo, .ss potrà de¬ 
terminarne la misura, an¬ 
che tenendo conto delle di¬ 
verse condizioni economi¬ 


che dei nostri parlamentari. 

Accolta è invece la pro¬ 
posta che tl compagno Me- 
lis aveva inviato per iscrit¬ 
to a Longo, affinchè gli 
impegni dei parlamentari 
comunisti nei confronti del 
partito vengano estesi an¬ 
che aj consiglieri regionali. 

Alla compagna Gallari- 
ni. Longo, risponde che 
non è necessario stabilire 
nello Statuto l’obbligo del¬ 
la formazione di commis¬ 
sioni fèmminilì nelle 'fede¬ 
razioni e nelle sezioni. 

Da alcuni è stato chiesto 
che — come è previsto dal; 
lo Statuto il diritto dei 
membri del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione 
centrale di controllo di es¬ 
sere presenti ai congressi 
nazionali, anche se non 
delegati — tale diritto ven¬ 
ga esteso anche ai compo¬ 
nenti degli organismi diri¬ 
genti delle federazioni nei 
congressi federali. Si è 
inoltre chiesto che tale 
partecipazione preveda an¬ 
che il diritto di voto. Lon¬ 
go risponde che la prima 
richiesta è giusta, poiché 
quei compagni devono es¬ 
sere messi in grado di ri¬ 
spondere della loro azione 
ai congressi, che appunto 
sono chiamati a discuterla. 
Ma .se essi non sono stati 
nominati come delegati. 


Alle 16.30 ha inizio la 
ultima seduta pomeridiana 
del Congresso. Dopo la 
lettura di un telegramma 
della federazione di Bolo; 
gna che annuncia successi 
nel tesseramento c nel re¬ 
clutamento di nuovi com¬ 
pagni, la lettura di un te¬ 
legramma di saluto delia 
vedova di Gastone Sozzi, 
l’annuncio di un dono di 
dieci bottiglie di spumante 
da parte di una delegazio¬ 
ne di Grottaferrata, ha la 
parola il compagno Orlan¬ 
di. che riferisce sui lavori 
della Comissione eletta dal 
Congresso per la verifica 
dei polerL 

Orlandi informa che la 
Commissione ha esaminato 
i mandati dei 1058 delegati 
eletti dai congressi provin¬ 
ciali delle 99 federazioni 
del Partito, e ha ricono¬ 
sciuto validi tutti i manda¬ 
ti. Sui 1058 delegati eletti 
risultano presenti al Con¬ 
gresso 1054 ielegati, rispet¬ 
to ai 750 del VII Congres¬ 
so: sono assenti quattro 
compagni, mentre 29 dele¬ 
gati, impossibilitati a par¬ 
tecipare ai lavori sia per¬ 
chè è stato loro negato il 
consenso ad assentarsi dal 
lavoro, sia per ragioni fa¬ 
miliari o impegni politici, 
si sono fatti sostituire da 
delegati supplenti. La 
Commissione ha costatato la 
regolarità di tali sostitu¬ 
zioni. 

Sono presenti al Con¬ 
gresso. oltre i 1054 delega¬ 
ti. 2500 invitati, di cui 1300 
convenuti da ogni parte di 
Italia, nonché 163 giovani 
e 18 ragazze delegati dai 
Comitati federali della 
FGCI. I 1054 delegati pre¬ 
senti al Congresso rappre¬ 
sentano 2.028.174 iscritti, 
su 2.033.358 regolarmente 
te.sscrati al momento della 
convocazione dei congressi 
provinciali: la differenza 


non SI può ammettere per 
loro anche il diritto di 
voto. 

Dopo avere accolto la 
proposta di ridurre da 12 a 
10 anni l’anzianità richie¬ 
sta per fare parte della 
Commissione centrale di 
controllo. Longo affronta 
Tultima questione che era 
stata sollevata. Si tratta 
della proposta che per la 
.scelta dei compagni da in¬ 
cludere nelle liste dei can¬ 
didati del partito alle ele¬ 
zioni comunali, si proceda 
a una prima designazione 
da parte delle cellule dello 
rispettive località. Longo 
è contrario alla proposta 
che potrebbe far prevalere 
elementi di casualità nella 
scelta dei candidati e po¬ 
trebbe creare una specie 
di campagna elettorale fra 
le varie cellule per l’affer- 
mazione.del candidato pre¬ 
ferito da ciascuna. La scel¬ 
ta deve essere fatta invece 
da organismi che possano 
unitariamente e in modo 
approfondito esaminare, di¬ 
scutere e scegliere i candi¬ 
dati. E’ evidente che la 
loro scelta potrà essere di¬ 
scussa dalle varie organiz¬ 
zazioni del partito c quindi 
anche corretta. 

Terminate le conclusioni 
di Longo la seduta viene 
rinviata al pomeriggio. 


si riferisce ai 4 delegati as¬ 
senti. 

Per gruppi dì età, i de¬ 
legati si dividono cosi: 40 
(3,8%) fino a 23 anni; 203 
09,2%) dai 26 anni ai 30; 
525 (49,6%) dai 31 anni ai 
40; 186 (17,6%) dai 41 anni 
ai 50; 104 (9.8%) sopra i 
50 anni. 

Il 47,1% dei delegati ha 
avuto una istruzione ele¬ 
mentare, il 19,5% un’istru¬ 
zione media inferiore, il 
15,7% una istruzione media 
.superiore. ì! 17.7* • ha fre¬ 
quentato l’università. La 
anzianità di partito dei de¬ 
legati risulta essere la se¬ 
guente: 96 dalla fondazione 
del Partito alle leggi ecce¬ 
zionali; 132 dalle leggi ec¬ 
cezionali alla caduta del 
fascismo; 356 dalla caduta 
del fascismo alla liberazio¬ 
ne; 329 dalla liberazione 
alla fondazione della Re¬ 
pubblica; 145 dopo la Re¬ 
pubblica. 427 delegati sono 
partigiani combattenti. 183 
sono stati condannati per 
attività antifascista od al¬ 
tri motivi politici e hanno 
scontato complessivamen¬ 
te 612 anni e 6 mesi di re¬ 
clusione, mentre altri 77 
sono stati confinati per un 
totale di 264 anni e 3 mesi. 

La composizione sociale 
dei delegati è la seguente: 
414 operai (39,2%); 55 

braccianti (5,2%); 84 con¬ 
tadini (7,9%); 26 artigiani 
(2,4* t): 166 impiegati (1.5.7 
per cento); 22 studenti (2.1 
per cento); 239 intellettua¬ 
li e professionisti (22,6%); 
31 casalinghe (2,9%); 21 
altri (2%). Il 55,4% dei de¬ 
legati ha frequentato scuo¬ 
le di partito. Fra i delegati 
sono presenti 124 membri 
del C.C. e della C.C.C., 624 
membri di Comitati fede¬ 
rali. 266 membri dei Co¬ 
mitati direttivi di sezione, 
22 membri dei direttivi di 
cellula. Vi sono poi 30 di- 


La relazione di Orlandi 
sulla verifiea dei poteri 
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L’UNITA* 


Toglìottì sottolìnea il rinnovamento del Comitato 
e gli oltl e nuovi Gomoìtì dello Commissione dì 


ripenti sindacali nazionali, 
158 provinciali e 69 locali, 
nonché dirigenti nazionali, 
provinciali e locali delle 
organizzazioni di massa. 
Infine vi sono 25 senatori, 
72 deputati, 14 deputati re¬ 
gionali, 53 sindaci, 63 as¬ 
sessori comunali e provin¬ 
ciali, 112 consiglieri pro¬ 
vinciali e 305 consiglieri 
comunali. 

Orlandi conclude la sua 


relazione annunciando che 
la Commissione, sulla ba¬ 
se di tutte le verifiche ef¬ 
fettuate. ha deliberato 
unanime di riconoscere il 
diritto di voto a tutti i 1(V54 
delegati presepti airVIII 
Congresso nazionale. 11 
Congresso, a sua volta, vo¬ 
ta ed approva all’unanimi¬ 
tà la relazione della Com¬ 
missione per la verifica dei 
poteri. 


La relazione eli Alicata 
sulla mozione politica 


11 compagno Pellegrini, 
che presiede, dà a questo 
punto la parola al compa¬ 
gno Mario Alicata, per la 
relazione sui lavori della 
Convmissione politica elet¬ 
ta dal Congresso. 

Alicata informa che la 
Commissione politica ha te¬ 
nuto quattro sedute, con as- 
,-:ai ampio e ricco dibattito. 
I.a Commissione ha preso 
come base per il suo lavoro 
i documenti presentati al 
Congresso dal Comitato 
crut l’ale, o.s.'^ia lo tesi e la 
dichiarazione programma¬ 
tica, le risoluzioni appro¬ 
vate da tutti i congressi 
provinciali, il rapporto del 
compagno Togliatti nonché 
tutti gU elementi nuovi via 
via emer.si dal dibattito 
congressuale. Essa ha inol¬ 
tre e.saminato alcuni emen¬ 
damenti ai documenti con¬ 
gressuali e proposte pre- j 
soniate per iscritto dai de¬ 
legati. I 

La Commissione ha deciso 
di elaborare un unico do¬ 
cumento conclusivo. Di es¬ 
so Alicata, prima di darne 
lettura al Congresso, illu¬ 
stra i criteri generali e le 
questioni principali, sulle 
quali più si è concentrata 
iatlenzione. 

Le questioni della situa¬ 
zione internazionale, pri¬ 
ma di tutto, e del movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale. Pur essendo giusta la 
posizione assunta in pro¬ 
posito nei documenti con- 
gre.ssuali, è questa la par¬ 
te dei documenti che do¬ 
veva subire maggiori mo¬ 
difiche in rapporto alle 
modificazioni che sono nel 
frattempo intervenute nel¬ 
la situazione internaziona¬ 
le. La Commissione ha pero 
rilevato che già il rapporto 
e le conclusioni di Togliat¬ 
ti hanno dato un contribu¬ 
to fondamentale in questo 
senso, accogliendo tutte le 
giuste esigenze emerse dal 
dibattito, re.spingendo tut¬ 
te le posizioni inaccettabili, 
sviluppando in modo crea¬ 
tivo le questioni poste dal 
XX Congresso. Sottolinea¬ 
to il consenso della Com¬ 
missione col rapporto di 
Togliatti, poco resta da ag¬ 
giungere: la Commissione 
però, pur sottolineando che 
i recenti sviluppi interna¬ 
zionali non mettono in di¬ 
scussione la tesi deU’evita- 
bilità della guerra nell’al- 
tuale periodo storico e 
quindi la prospettiva gene¬ 
rale della pacìfica coesi¬ 
stenza, ha creduto giusto 
sottolineare la gravità dei 
pericoli che oggi sussistono 
per la pace e la distensio¬ 
ne. e quindi la esigenza di 
una urgente mobilitazione 
di tutte le forze della pace 
c in primo luogo dei co¬ 
munisti che della pace so¬ 
no in tutto il mondo i prin¬ 
cipali difensori. 

Per quanto riguarda il 
nostro programma d’azio¬ 
ne e la lotta delle masse, la 
Commissione richiama la 
attenzione sul fatto che il 
dibattito congressuale si è 
concentrato sulle questio¬ 
ni di indirizzo generale e 
delia vita interna del Par¬ 
tito. mentre insufficiente è 
stato lo sforzo di legare la 
impronta generale della 
nostra politica al concreto 
.sviluppo dcirazionc del 
Partito, a contatto con le 
masse e sulla base delle 
nostre esperienze reali. Il 
fronte del rinnovamento è 
verso rcsterno, non solo, 
nia è un fronte le cui bai- 
iaglic si vincono nel la¬ 
voro e nella lotta, nel con¬ 
fronto del nostro program¬ 
ma e dei nostri/ indirizzi 
con la realtà. 

Per le questioni della 
lotta contro i monopoli, la 
Commissione sottolinea il 
legame fra questa lotta ge¬ 
nerale e le lotte immedia- f 
le dei lavoratori, per il sa¬ 
lario. per le rivendicazioni 
particolari, ccc.; e sottoli¬ 
nea l’esigenza di portare 
tra le masse il no.stro pro- 
itramma, di un più stretto 
collegamento delle nostre 
organizzazioni con la clas¬ 
se operaia ecc,. di una ela¬ 
borazione in questo modo 
di quei piani concreti di 
lavoro e di azione in cui 
deve tradursi il nostro la¬ 
voro di ricerca di qii^ti j 
mesi c il nostro dibattilo • 
congressuale. 

Lo stcs.so vale per .e qiie- j 
'tioni agrarie — protegue 
.Mirata — sebbene maggio¬ 
re sia stata a questo pro- 
po.sito l'impegno del Con¬ 
gresso. La Commissione, an¬ 
che col contributo dei com 
pagni che sono intervenuti 
.'U questi problemi nel di¬ 
battito congressuale e che 
poteva sembrare avessero 
ai.'tinto posizioni contrap¬ 
poste a quelle fissate nei 
documenti ccngrcs.sua'.i. ha 
messo in chiaro la necessità 
q; superare la contrapposi- 1 


zione schematica tra la pa¬ 
rola d'ordine della terra a 
chi la lavora e la parola 
d'ordine della riforma fon¬ 
diaria generale fondata su 
un limite generale e pernia, 
nente della proprietà. Que¬ 
sta contrapposizione è arti¬ 
ficiosa c non esiste. La ri- 
torma fondiaria che noi 
vogliamo si fonda sui due 
principi costituzionali della 
limitazione della proprietà 
e'del diritto dei cittadini 
all’accesso alla proprietà. 
Non abbandoniamo la ri¬ 
vendicazione di un limite 
alla proprietà, che è ele¬ 
mento essenziale della rifor¬ 
ma. Ma la lotta per l’acces¬ 
so alla terra non può essere 
vincolata a questo lìmite, 
deve .essere portata avanti 
attraverso varie vie. per al¬ 
cune delle quali la fissazio¬ 
ne del limite non può es¬ 
sere considerato come pun¬ 
to di partenza. Si tratta di 
battersi sia per l'accesso 
alla terra anche attraverso 
la riforma dei contratti, sia 
per espropriare le proprietà 
inadempienti agli obblighi 
di bonifica e le proprietà 
bonificale con contribuii 
.statali (in proporzione a 
tali contributi), sia per la 
imposizione dì un limite 
generale e permanente alla 
proprietà fondiaria, in mo¬ 
do differenziato regional¬ 
mente. e l'assegnazione ai 
contadini delle terre ecce¬ 
denti tale limite. Da ogni 
riforma escludiamo le pro¬ 
prietà contadine, anche .“^e 
eccedono le capacità lavo¬ 
rative della famiglia con¬ 
tadina. e le piccole proprie¬ 
tà coltivatrici, mentre per 
la media e piccola proprietà 
non coltivatrice escludiamo 
mi.sure meccaniche di espro¬ 
prio e perseguiamo una ri¬ 
forma solo graduale e su 
basi economicamente van¬ 
taggiose sia per il proprie¬ 
tario che per i contadini, 
eventualmente attraverso 
contributi statali. 

Sulle questioni della %-ita 
interna del Partito, infine, 
che il Congres.so ha molto 
dibattuto, la Commissione 
lia ritenuto necessario che 
alcuni punti siano meglio 
precisati nelle tesi, .^d 
esempio, per quanto riguar¬ 
da lu lotta per il rinnova¬ 
mento e la conquista d; 
tutto il Partito alla giusta 
linea politica, che a volte 
dà origine a dibattiti anche 
astratti circa il fronte prin¬ 
cipale o meno .su cui com¬ 
battere. In Commissione è 
stala unanime noU’indicarc 
Tesigenza che tale lotta per 
il rinnovamento c la giusta 
linea politica .-ia condotta 
nei termini indicati nel 
rapporto e nelle conclusioni 
di 'Togliatti, La Commissio¬ 
ne ha ritenuto altresì giu¬ 
sto .sottolineare il valore 
del centralismo democrati¬ 
co. in una formulazione che 
renda evidente come nel 
ccntrali.smo dcmocra t i c o 
non po.ssa essere visto in 
nessun modo un limite qiial- 
sia.si alla democrazia in¬ 
terna. ma .al contrario ima 
superiore forma di demo¬ 
crazia corrispondente al 
carattere e alla funzione 
rivoluzionaria del no.-tro 
Partilo. 

.•Micata crnclu.ic la .-uà 



Il cOtniiuRnn Toclialli s.ilul;i l■.lto^n^allU'llte i nirniliri ilrll.i ilrlriiaziunr lidia I.cRa ild f'oinuni.sti jiiEO.siavi rIiiiiIÌ ieri 
in ltaii.1 per ricaniliiarr la visita die una ilrlrgazlone ild C. C. ilei nostro Partito, rildtuò itile mesi orsnno nella lle- 
piilililli-a juROsI.ixa. lletl.i iteleRaziiine fanno p.ir(e ( i-onipa giti L.izar Kosttevski. N’ieola SekuUe. f'vijetln Mljalnvie. 
•Steian lloranjskì e .\iika Herus. oltre al lonip.iRni l’dar St ambotie e I.iilija SenlJuri-eva die lianiiii presenzialo .li l.ixnrl 

itd nostro Vili Congresso 


illustrazione rilevando co¬ 
me la elaborazione conclu¬ 
siva dei documenti con¬ 
gressuali non rappresenti 
la line bensì l'inizio del 
nostro lavoro, poiché è nel¬ 
la lotta che il nostro pro¬ 
gramma dovrà vivere e il 
nostro rinnovamento e raf¬ 
forzamento compiersi. La 
appro\ az;one ile!la mozione 
tinaie e dei documenti con- 
gre.s.'Uaii. cliiudendo il più 
ampio dibattilo democrati¬ 
co che mai si .-ia visto in 


Congresso, voterò con que- 
.sto intendimento e con 
questo precisazioni a favo¬ 
re della mozione testé pre¬ 
sentata ». 

Di Vittorio aggiunge due 
osservazioni: egli trova im¬ 
precisa la formulazione del 
documento nel punto m 
cui si parla della « lotta 
contro il colonialismo di 
tipo tradizionale ». Ciò po- 
trelibe la.<ciiir presupporre 
che II sta 1111 altro tiuo di 
eoloMinh.-mo inù moderno. 


partito italiano, deve j che imi aecetterommn. Egli 


aprire un periodo nuovo di 
slaneio c di azione per il 
Partito, per ti.irrc dal con¬ 
tatto con le mas'O e con la 
loro lotta la capacità di 
andare ancota avanti. 

Alicata dà ora lettura 
della mozione conclu.siva 
(che pubblichiamo a parie) 
0 , quindi. Pellegrini. cJie 
presiede, apre .su di e.s.sa la 
discussione che si svolge 
rapida c concisa. Il com¬ 
pagno Luporini (Firenze) 
chiede che. nella parte ri¬ 
guardante l’organizzazione 
delle rivi.sto culturali, si 
introduca una chiarificazio¬ 
ne per evitare che .sorgano 
equivoci: la forma adottata 
potrebbe dare a qualcuno 
Timpressionc che .si tratti 
di una ricerca di organiz¬ 
zazione burociatioa, dall al- 
to. Ciò non é. certamente. 
— egli dice — ma è meglio 
preci.sare. 

Urbani (Savona) chiede 
che la votazione avvenga 
.separatamente sul pruno 
punto e poi sugli altri. 
« avendo io — dice — una 
riserva .>ii! modo col quale 
è .-.tato giustificato rmter- 
vento .sovietico in Unghe¬ 
ria c un’altra ri.'^crva sullo 
apprezzamento dei pericolo 
di guerra. Secondo me. 
questi due punti non im¬ 
plicano una astensione, né 
tanto meno un voto conlra- 
lio suirinsieme della poli¬ 
tica del partito, che io 
approvo pienamente Per 
que.slo chiedo una votazio¬ 
ne separata ». 

Giolitti: * Ilo preso la 
parola per dichiarare che 
ritengo che il documento 
propo.sto alia votazione del 
Congrc.sso rappre.scnli nel 
suo assieme un contributo 
positivo al rinnovamento 
del Partito. Pur mantenen¬ 
do ferme le posizioni ui 
dissenso che ho ritenuto 
.mio dovere chiarire al 


prononc quindi che si dica 
nella formulazione: • con¬ 
tro ogni forma dj colonia¬ 
lismo ». Inoltre, il compa¬ 
gno -Alicata. prosegue Di 
Vittorio, non Ita parlato 
nella .sua introduzione, nè 
è detto nel documento, 
nulla a proposito dell’indi¬ 
pendenza del .sindacalo ri¬ 
spetto a lutti i partiti, e 
della liquidazione della fa¬ 
mosa teoria della «cinghia 
di tra.smi.'Sionc », perchè 
questo inucetlo è csprc.sso 
nelle le.«i. . Tengo a ripe¬ 
tere qui — egli conclude 
— che la formulazione che 
vi è nelle tosi deve avere 


una maggior precisuzioiic, 
che faccia alUi.sioiie all’im- 
pogno che assume il Parti¬ 
to di .so.steneie con tutte le 
.sue forze il proccs.so di uni¬ 
tà sindacale in cor.so nel 
nostro Paese e. in relazio¬ 
no a que.sto. ribadire l’ob¬ 
bligo di tutti i comunisti di 
rispettare l'indipendenza 
dei .sindacati ». 

Alleata precisa che nel 
documento .s| parla di « co¬ 
lonialismo di tipo tradizio¬ 
nale » .solo in contrapposi¬ 
zione con altri concetti e 
vite è evidente che la lotta 
contro il colonialismo, nuo¬ 
vo o vecchio, è per noi una 
questione e.sscnziale. • 

quc.sto punto si do¬ 
vrebbe votare .sulla pro¬ 
posta di Urbani di un voto 
separato ma Urbani ste.sso 
la ritira, dichiarando che. 
essendo io suo due riserve 
a verbale, può dare tran¬ 
quillamente il suo voto a 
favore dcll’in.-iomc della 
mozione, dato che. ribadi¬ 
sce. le due obiezioni fatte 
non implicano un giudizio 
negativo su tutta la politi¬ 
ca generalo del Partito, 
che egli app'-ova piena¬ 


mente. supraliutto PCI u- 
sue pro.spcttive. 

Si passa quindi al voto. 
Alla domanda del presi¬ 
dente: • Chi é a favore'.* » 
un maro di schede bianche 
.si leva sulla platea in cui 
.sono raccolti i congressisti. 
Nes.suna mano si leva né 
per astenersi, nè per vota¬ 
re contro. Il documento é 
quindi approvato aìTimani- 
mità. Tutto il Congresso si 
leva in piedi, applaudendo 
fragorosamente. E questo 
applauso scrosciante vuol 
essere una nuova dimostra¬ 
zione (li unità, di solidinic- 
là al Partito e di adesione 
alla .'iia linea politica. Una 
voce, poi tutte le voci 
intonano VIutrnKiztnunlc. 
che ri.snona solenne e gran¬ 
dioso. 

Prende subito dopo In 
parola il compagno Spano, 
per rivolgere il .'.alutn ai 
delegali dei Partiti fratelli. 
Non è soltanto un saluto 
convenzionale, ma ima pro¬ 
fonda analisi politica dei 
rapporti che debbono esi¬ 
stere nel movimento ope¬ 
raio c socialista di tutto il 
mondo. 


li messaggio del CC de! Partito 
socialista operaio ungherese 

li Com’.tato centrale del Partito soc.ai..'t.i opo* 
ra;o ungherese ha in\-.ato .1 seg-acn’e messagg.o 
airs’ Copgre.sso del PCI; 

- Cari compagni. 

a nome del Comitflio crntrnlc e dei Dicm.hri de! 
Partito socialista operaio ungherese niriamn i nostri 
più vici e fraterni saluti a tutti i partecipanti al 
rostro Vili Congresso nazionale. Cari compagni, ogni 
miliionle del nostro Partito rinnovalo partecipa al 
nostro più grande sforzo per riordinare le file delle 
nostre organizzazioni, per consolidare i! potere ope¬ 
raio e contadino e per distruggere fino in fondo la 
controrivoluzione. Il nostro obieffiro e di slobilire 
nella nostra Patria i presupposti della continuazione 
deH’cdificazionc .socioli.slo. l’ordine, la tranqniUifó 
e il lavoro pacifico. In questo sforzo ci è di aiuto In 
.solidarietà dei partili fratelli Sappiamo che l'azione 
aggressiva della reazione internazionale contro i paesi 
che stanno costrttendo il .socioliSTno c contro il movi¬ 
mento operaio internozionale mette in pencolo la pare 
del monda. La nostra battaglia coincide perdo con 
la lotta del Partito comunista italiano no.stro confra¬ 
tello, che combatte per l’unità della classe operaio. 
per la difesa dell'indipendenztj nazionale contro ' 
guerrafondai, per il consolidamento della pare mon¬ 
diale. Auguriamo di tutto cuore ol ro<tro Conpre.'so. 
di grande importanza non soltanto per il movimento 
(•pernio italiano mo onche per quello internanonale 
la maggiore efficacia e i migliori successi. 

Con vivissimi saluti. 

IL COMIT.ATO CE.VTRALE DEL PARTITO 
SOCIALISTA OPER.MO U.N'GHERESE » 


Per la prima volta — ri¬ 
leva Spano — e fianco del¬ 
la delegazione del grande 
Partito comunista dell'U¬ 
nione .sovietica, è presen¬ 
te a un Congresso comuni¬ 
sta di un paese capitalisti- 
co il Partito comunista ci- 
iie.se. e co.si pino, per la 
prima volta — dopo la rnt- 
tuia provocata dal tragico 
errore nostio del 1948 — A 
pre.senle una delegazione 
della la’ga dei Comuni.slt 
jugoslavi. 

Abbinino qui una im- 
piessinne diretta della va¬ 
stità del nostro movimento. 
Diversi accenti, diversi per 
tradizioni nazionali e per 
diffeicnti nroce.ssi di lor- 
mazionc. hanno risuonato 
in quc.sta .'^aln. Col realismo 
clic Io c.-iratterizza. i! Co¬ 
mitato centrale del Parti¬ 
to comunista delTUnione 
.' 0 \ icticn CI ha detto che ci 
sono naturalmente fra I 
pai Ut: comunisti e operai 
divergenze nei metodi. 
Nessuna meraviglia che 
cosi s.:i: sono tanto cre¬ 
sciuto ic nostre forze e le 
no.stie responsabilità d: 
j fionlc a ouc.stioni e silua- 
t zìonj tanto d.ver.sc e com- 
nlc.S'C. che soltanto un t- 
j dcaI.s’T .soltanto un iitoni- 
] .-'.a potrebbe pretendere 
] im.T niitomatira .as.solula u- 
nit.i dì vedute Strano e a- 
normale sarebbe, oggi, che 
, j comunisfi del mondo, i- 
gpotando la nuova situa¬ 
zione c le loro nuove re- 
j snnn.sabihlà. continuassero 
j a parlare dogmaticamente. 

I a.'Siomaticamcntc, lo .stesso 
• linguaggio, a noeterr le 
i '■te."e fo.'.’iiuie. Nella nuova 
' 'iTuazione. creala dalla no- 


Pcr esempio .siamo stati 
lontani ed o.st.li per «nnt. 
noi ed i compagni iugosla¬ 
vi; ci siamo ora ritrovati 
pienamente compagni, ab¬ 
biamo senza difficoltà rian¬ 
nodato una amicizia .salda 
che mai avrebbe dovuto es¬ 
sere in'.eriotta. abbiamo ri¬ 


di avvemmentt. l compa¬ 
gni fiance.M c; hanno fat¬ 
to delle amichevoli criti¬ 
che. noi abbiamo loro a- 
van/oto amichevoli riserve. 
Ma mente di tutto ciò può 
inclinale la no-slra amui- 
z’.T e la noslia reciproca fi¬ 
ducia; j comunisti france- 


.stabihto una salda fiducia j *•: ci cono'cono. noi li co 
reciproca clic ci consenie j nosemmo c li limiamo, ab 


anche discussioni e cini¬ 
che. ma che nò discussioni 
nè critiche pos.'ono com¬ 
promettere. nè incrinare. 

Ancoin; in questi ultimi 
tempi, noi e i nostri com¬ 
pagni fiance.s; abbiamo da¬ 
to apprcz7.amonli diversi 
di situazioni, di uomini e 


biaino partecipato alte loro 
lotte, sappiamo che cosa c.s- 
si vogliono e .siamo coscien¬ 
ti di combalteir. oggi c do¬ 
mani come ieri, la loro 
sles.sa battaglia. 

Bisogna (lire, intanto ciic 
spc.s.'o le dii’ergenze fi.i t 
partili comnni.'ti e ojirrai 


.sono soltanto formali, cor¬ 
rispondono puramente e 
.scmpliecnionte alla divcr- 
.sità delle vie nazionali 
verso il socialismo; in que¬ 
sto son.so si deve affermare 
chiar,amente che due par¬ 
tili comunisti i quali danno 
un’interpretazione politica 
diversa dei loro compiti, o 
anche di certi avvenimenti, 
jvas^ono entrambi essere nel 
giu.sto. Le di\ergen/e. in 
tal caso, .sono positive. 

Corto, l’e.si^tenza di di¬ 
vergenze fra i partiti co- 
numisti e operai può pre- 
.'entare anclie aspetti ne¬ 
gativi. soprattutto quando 
esse siano di .sostanza c 
vengano presentate in for¬ 
me polemiche aspre. Dc\e 
e.'sere eriminata, a parer 
nostio, ogni a.'pre/za pole¬ 
mica e debbono e.s.'orc supe¬ 
rate tali divergenze, l.ii 
a.'prez/a polemicn può fa¬ 
cilmente e^'.-ere .siqieraia >e 
noi eompteiuiiamo. alTinter- 
no ih ogni partito come nel¬ 
le relazioni fra i p.irtilì, che 
si può ci’iticari» e anche con¬ 
dannale ima posizione .'Cn- 
M che fierciò neecssariii- 
mente si cond.inni il compa¬ 
gno o il l’.iitìto die .se ne fa 
jimtatore; le divergenze 
-so.stan/iali. invece, possono 
e.s'Cre superale .soltanto .su 
un piano più elevato di pivi 
matura co.scionza. 

Per questo è necessario 
che la fiducia tr.a i coimi- 
nisli si approfondisca e si 
allarghi e diventi maggiore 
Mdiieia nostra nelle forze 
del socialismo degli nitri 
pae.si e del no.stro projirio 
pao.se. 

Spano ricorda qui il 
grandi* sviluppo di que.sle 
forze nel mondo, e conti¬ 
nua; per (pieslo è neces¬ 
sario che ia fiducia diven¬ 
ga Comprensione o che 
perrici ne.s.sun partito e 
nessun movimento comuni¬ 
sta ed operaio — pur nella 
coscienza piena, e dell.a 
propria forza, e dei pi opri 
limili — avanzi la jiretesa 
(Il detenere il .segreto unico 
d(*ll'unica strada giusta, 
.giacché ogni esperienza ha 
un .suo valore contingente 
ed ognuna può, quale ptù, 
liliale meno, contenere ole- 
menti di valore imiver.'ale. 
L’abbandono di tale prete¬ 
sa jncsupponc la giu.sta 
va’iUta/ionc di '<• .sle.S'i c 
dogli altr i ed in firiino luo¬ 
go la giusta valutazione 
(iella funzione dell’Unione 
Sovietica c del Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovie¬ 
tica. Questo vale natural¬ 
mente per noi, comunisti 
del paesi socialisti e dei 
paesi capitalistici, che an¬ 
che nei recenti .ivvenl- 
menti. nello stesso XX 
i (’ongres.'O e i>oi nella crisi 
I di Suez, e m*i doloro-i av- 
vt'nimcnti di Ungheria, ab¬ 
biamo potuto costatare la 
jiarticolurità della funzione 
r delle respnn«abilità che 
‘■■peltano .ilPUnione .Snvie- 
.tic.i Dai compagni .sovieti¬ 
ci. ci’.illra parte, i cnmiini- 
-ti e i lavoratori di tutto 
i! mondo .sj a.spe'tnno una 
piena comprensione della 
I lino propria funzione e 
! delle loro proprie re.spon- 
I '■abilità sul piano naziona¬ 
le e .‘»,il piano mondiale. 

! Qui si pone per tutti noi. 
o compagni, il problema 
del rapporto che deve e.s- 
-sere stabilito tra la fun¬ 
zione particolare del Par¬ 
tito comuni.sta dcIi’Unione 
I Sovietica — come primo 


partito che ha guidato alla 
edificazione del socialismo 
c come principale fucina 
della esperienza comunista 
nel mondo — e la neces¬ 
saria autonomia degli altri 
partiti comunisti. Il recen¬ 
te comunicato polacco-.so¬ 
vietico e l’ultima risoluzio¬ 
ne del governo sovietico 
danno, per la .soluzione di 
quc.sto problema, gli orien¬ 
tamenti e.ssenziali. Pare a 
noi. del re.sto, che i com¬ 
pagni cine.si questo proble¬ 
ma lo abbiamo giustamen¬ 
te ri.solto. sia nella impo- 
.staz.ione, sia nella pratica. 

Certo il problema e.si.ste. 
I.o .stesso disagio, lo ste.s.so 
turbamento che possiamo 
di.sceniere oggi fra i mili¬ 
tanti comunisti, e che tro¬ 
va il suo terreno oggettivo 
in avvenimenti gravi e .si 
esprime nella dilTcrenza 
deU’apprczzamcnto che di 
e.ssi diamo, pone l’e.sigenza 
inderogabilo di un .suo .su¬ 
peramento, Le basi per 
questo superamento e.sisto- 
no e sono consaerate nelle 
decisioni del XX Congrc.s¬ 
so del Partito comunista 
dell'Unioiif Sovietica ed in 
alcuni documenti siicces.si- 
vi. Queste basi sono il ri¬ 
conoscimento della diver¬ 
sità delle vie nazionali 


nea dettata dall’alto. Essa 
deve realizzarsi per via de¬ 
mocratica: sulla base della 
libera elaborazione delle 
singole esperienze, sulla 
base dello studio, della 
comprett.sìone e del con¬ 
fronto delle differenti espe¬ 
rienze autonomamente ela¬ 
borate. 

Ciò presuppone in tutti 
un.a maggiore conoscenza 
del movimento internazio¬ 
nale ed è per questo che il 
nostro Comitato centrale si 
è preoccupato di dare al 
ouadro del nostro Partito, 
con una speciale pubblica¬ 
zione. una informazione 
esatta 

Ciò implica d’altra parte 
la necessità di contatti più 
frequenti e di fraterne di¬ 
scussioni anche pubbliche 
nel movimento comunista 
internazionale. 

Tra le acclamazioni dcl; 
r.A.'semblea e dei delegati 
.stranieri che si a.'.sociano 
viv a m ente aU'applauso, 
Spano conclude quindi con 
una vibrata affermazione 
della fiducia dei comuni.sti 
di tutto il mondo nella vit- 
loria della Io.''o cau.sa. 

Subito dopo il compagno 
Riccardo Ravagnaii svolge 
la 1 dazione sui lavori della 
commissione per il nuovo 


verso il socialismo, l’auto-’ statuto del partito. Egli di- 


nomia dei dilTerenti parti¬ 
ti comunisti e la loro colla¬ 
borazione fraterna. 

Tutto ciò e.sclude, oggi, 
ropportunità di una qual¬ 
siasi organizzazione inter¬ 
nazionale che prenda deci¬ 
sioni impegnative per tutti. 
Una tale organizzazione 
oggi non è opportuna c 
non sarebbe po.ssibile. Ma 
il problema di una maggio¬ 
re unità internazionale dei 
comunisti non può. né deve 
essere ignorato. La nostra 
azione deve — nella com¬ 
prensione reciproca — tro¬ 
vare in qualche modo un 
coordinamento per realiz¬ 
zare il massimo della sua 
efficacia. Ed anche qui il 
XX Congresso del Partito 
comunista delTUnione So¬ 
vietica ci soccorre: Tunilà 
internazionale del movi¬ 
mento comunista non può 
realizzarsi oggi né per via 
(li autorità, né per una li¬ 


ce che la commissione ha 
pi oso a base del suo lavoro 
il testo redatto dalla com¬ 
missione che era stata no¬ 
minala alcuni mesi fa dal 
Comitato centrale e dalla 
Commissione centrale di 
controllo. Sono state esami¬ 
nate 272 nuovo proposte 
pervenute da otganizzazio- 
111 , da delegazioni al con- 
gicsso o da singoli compa¬ 
gni, oltre a tutte le propo¬ 
ste orali esposte durante le 
quatti o sedute della com¬ 
missione c nella discussio¬ 
ne sulla relazione di Longo. 

Aperta la discussione sul¬ 
la relazione di Ravagnan, 
prende la parola il compa¬ 
gno --\udisio che pienone 
una modifica formale di un 
articolo. Quindi il nuovo te¬ 
sto dello Statuto viene mes¬ 
so in votazione. L’assem¬ 
blea Io approva unanime¬ 
mente e .'aiuta il voto con 
un folte applauso. 


Parla Togliatti 


favore dcirin. iomc della Non è soltanto un .saluto neiia runzioiie nell unione p.,,’ola è (ira al com- voli deirimportan7.a del la- 

mozione. dato che. ribadì- convenzionale, ma una prò- sovietica c ilei 1 avluo co- pagno Togliatti, il quale ro voto, 

sce. le due obiezioni fatte fonda anali.si politica dei ''l'imsta dell Unione Sovie- premelte che non è .suo Gli organismi dirigenti 

non implicano un giudizio rapporti che debbono esi- 'ale naturai- compito quello di fare una che eleggeremo sono in¬ 
negativo su tutta la politi- stero nel movimento ope- mente per noi, comuiù'li relazione sui lavori della fatti profondamente diffe- 

ea generale del Partito. mio c .'Ocialista di tutto il socialisti e ilei commis.sioiie elettorale nè renti da quelli che fino ad 

che egli approva piena- mondo, paesi capitalistici, che an- lii presentare le Uste di ora avevamo alla del 

che nei recenti avvoni- candidati ai nuovi organi- nostro partito: differenti 

H ■ O menti, nello .ste'*o XX .smi dirìgenti del partito. per il numero dei membri, 

I I 'I ■ n ^ ’k Ci i Uongrc.'.'O e poi nella crisi Gii». infaUi. già e stato per la loro composizione. 

.1 E EEE T K y|..rCl.lllE ' dì Snez e nei doloro-i av- fatto nella .seduta a porle per le funzioni che ven- 

I vt'ninicnti di Unghcri.i. ab- chiuse tenuta nella serata gono loro attribuito e che 

binino potuto cosfat.irc la precedente dal Congresso. risultano del resto dallo 

Per csemp.o .s-.amo stati di avveiv.mcnt:. l rompa- j)ai ticolurità della funzione I-o liste dei candidati eia- -‘flesso nuovo .st.-itulo che 

lontani ed o.st.li per «nnt. gin fiancc.M c; hanno fnt- p (|p]|p -P'pnijsibilità che borale dalla commissione abbiamo ora approvato, 

noi ed i compagni tugosla- tu deUe aiuichevoli crii:- cpptt.ano ‘nirUniòiie .Sovic- clcUorale e modificale in “ Congresso dovni eleg- 

vi; ei .siamo ora ritrovati che. nm abbianm loro a- p.-.j rompami '-(.vieti- seguito a- suggerimenti fere tre onanismi dingen- 

picnamcntc compagni, ab- van/ato .imichevoli riserve. ' ^ ,, jj i ..nmiini- nella .seduta a por- Comitato centrale, la 

bianio senza difficolta rian- Ma nicme di tutto c;.. può . j . ‘|,.voraio- eh tutù. 'e chiuse, verranno corise- Commissione centrale di 

nodato una amicizia .salda mcrmaic la no-slm amici- p.,'‘ gn.ife ai delegati che fra controllo e il Collegio con¬ 
che mai avrebbe dovuto e.s- 7.!a c la nosiia reciproca fi- '. ■' .T peimno una rpctìormno alle tiale dei suidaci. cne c un 

sere in'.eriotta. abbiamo ri- dulia; j comunisti franco- P'enn comprensione della urne. organismo del tutto noo- 

siabihJo una salda fiducia *■: ci cono'Cono. noi li co- ‘J’’’* p.'opria funzione e incanco che hr» rioevn- conipostcì di tinquA 

reciproca che ci conseme noMiiimo c lì amiamo, ab- P'-^Prie rc.'pon- dalla cimmissionp e’el- rneinbri. di cinque autore- 

anche discussioni e ci.ti- biaino partecipato olle loro jabiiita sul piano naziona- turale — ag"iunòe To'^lial- compagni. Per 

che. ma che nò discussioni lotte, saijpiaino clic cosa c.s- ’t' e .«ul piano mondiale. jj -^* è invece quello df'sot- quanto riguarda il Comi- 

nè critiche pos.'ono com- si vogliono e siamo coscirn- Qui .si pone per tutti noi. tolincare dav’anti al Con- centrale e la Commis- 

proincttere. nè incrinare. ti di combalteir. oggi c do- o compagni, il problema giesso il caValtere portico- ’-mne centrale d; '.M.itrcilo 

Anco!a: in questi ultimi mani come ieri, la loro del rapporto che deve e.s- hu-c dei nuovi organismi Toglialli attira Tattenzio- 

tempi. noi e i nostri com- sles.sa battaglia. .'ere stabilito tra la furi- dirigenti che esso é chia- Congresso sul pra- 

pagni fiance.s; abbiamo da- Bisogna dire, intanto che zione particolare del Par- mat7> ad eleggere allo sco- fondo rinno\-amento della 
f(i apprcz7.amonli diversi '^pc.'.-o le divergenze fi.i t tito comunista dcIi’Unione p,> di rendere tutti ì dele- composizione, così co¬ 
di situazioni, di uomini e partiti (<»nnini.'ti e operai Sovietica — come primo g,iti pienamente consape- ^ proposte della 

- . ____ _ commi.ssìone elettorale. Più 

~ --— della terza parte dei can- 

f __ ^ ^ ^ 9 m m m • m m didati proptisti per il nuo- 

canti Èm>atnztonaci c nonolaci 

fm m precedenza non fa- 

Haitc bocche ilei intllc dcleaali ■‘dii* sò; 

______ mM analogo è il rinnovamento 

della Commissione centrale 

Sardi € siciliau Jianno gareggiato davanti ai microfoni — Una vacanza fuori programma — Bolo- ^S^°pinio°nei q iai^ m-»-’i-a 
gna annaocia il reclutamento di 2.174 nuovi compagni — Un telegramma della vedova Sozzi riflette il modo in cui il 

- ---—■ — ■ - - ■ - - nostro Congre.s.so ha voluto 

C(.M.(zrc.s.so del Par- tempo pns.ynra. '.n .-nUi. illii- barones s„ tiramtia — chi si no andati ieri alla tribuna: hfntà ^(i^^r^m?ovani"nf<i 

\inrn ,1^ r/ii.(.so in unatmo- nunota a giorno linllc luci al rio, prò rida mia — torrades Fritiorg Lager, del Partito tutto il p.o-tito sta però e 

J nitc.vo entusiasmo e neon, era piena di fumo, a pe m terra*, hanno can- comunista svedese, e Kill, del .'Cnzialmentc nella nuova 

di for.a consapevole Per sette Qualcunu, d un tratto, ha co- lato t sardi. Era l'inno dei PC lussemburghese. Ha Dar- struttura di questi orram- 
gioriii, gli oltre mille delegali niincinio n cantare r/ririo del- contadini insorti in Sardegna, lato anche Gasperoni. della smi dirigenti e nei nuovi 
hanno compiuto un intenso, la Guardia Ro.ssa c. in un alUi fine del XVIti secolo con- Repubblica di S. Marino compiti che ad es.si 'n*en- 
fatico.ro, difficile lavoro poli- attimo, le parole del vecchio tro i feudatari. Hanno inviato saluti i comtt- diamo aff’dare Così ' la 

"ff dibattuto quesfio. conto proletario sono riechep- n microfono e pa.ssato di nisti della Savoia, gli equa- Commissione centraìe ih 

al Pipo tanti c delicate, han- giate di bocca in bocca, dalla mano in mono. Renato Gut- doriani, ì danesi, gli uruguia- controllo è nelle no-»-e 

no ■ornino su di .se ,1 pc.ro di platea olle tribune degli in- fuso ha cantato s Ai, Car- ni. i norvege.s,, i guatemal- ^ropSte e neUc defìn^Iìp! 

responsabilità storiche. Pochi, ritali, dal j>alco della presi- mela », una canzone della terhi. gli ungheresi. ni del nuovo S*atu*n del - 

ben pochi .sono .stati i mo- denza a duplice loggiato, gre- guerra civile spagnola. Si é Decine di telegrammi di partito, un o?*an^mo De¬ 
menti di distrazione e dì di- mito finn aU’inverosimde. sentilo gridare: •Sicilia! Si- augurio sono giunti alla pre- fondamente different'* da 

.rfcn.r,o.,e. anche perche, com’ej Qualcuno ha me.sso un di- cilia! *. e GuttUso ha cause- sidenza. Fra questi, il se- oueìl^lhe ò stato 

naiarnle d dibattito, durante sco: r Fischia il vento, soffia gnato il microfono ni campa- guentc, della rcdoca di Ga- Quello era es^en 2 iaìm''r.te 
qae.rti .sette giorni, non e ri- jg bufera -, c il Congres.so ha gno Rindotie. di Catania I stane Sozzi: « Cordialmente un or-»ano incarca*-» di 

applaudito e cantato ancora: delegati stranieri si irono af- saluto dirigenti c congre.ssi- esaminare^ c dirime-e le 
Conpressi del- poj rinternazmnale. l'Inno di follati anche loro intorno al .sti tutti, oiispicando che dol- controversie che insòrgeò- 


La parola é ora al com¬ 
pagno Togliatti, il quale 
premelte che non è .suo 
compito quello di fare una 
relazione sui lavori della 
conimis.sione elettorale nè 
di presentare le liste di 
candidati ai nuovi organi- 
.smi dirìgenti del parino. 
Ci(>. infatti, già e stato 
ratto nella .seduta a porte 
chiuse tenuta nella serata 
precedente dal Congresso. 
Lo liste dei candidati ela¬ 
borale dalla commissione 
elettorale e modificale in 
seguito a ; suggerimenti 
emersi nella .seduta a por¬ 
te chiu.se. verranno conse¬ 
gnate ai deJe.gati che fra 
poco Si recheranno alle 
urne. 

L'incarico che ho ricevu¬ 
to dalla commissione elet¬ 
torale — aggiunge Togliat¬ 
ti — è invece quello di sot¬ 
tolineare dav’anti al Con- 
giesso il carattere partico¬ 
lare dei nuovi organismi 
dirigenti che esso è c'nia- 
mato ad ele.ggcie. allo .sco¬ 
po di rendere tutti l dele¬ 
gati pienamente consape- 


# citÈitì r$t)oÌHZÌont€VÌ e popoitM'i 
Huiie bocche ilei Èiiiite del effuH 

Sardi € siciliaw Jianno gareggiato davanti ai microfoni — Una vacanza fuori programma — Bolo¬ 
gna annoncia il recintamento di 2.174 nuovi com pagni — Un telegramma della vedova Sozzi 

CoMj^rc.s.so del Par- tempi, pns.ynrn. in .•.ahi. illii- barones sa tiranitia — dii si no andati ieri alla tribuna: 
ttio e chiuso in unatmo- minata a giorno dalle luci al rio, prò vida mia — torrades Fritiorp Lager, del Partito 
•Sfera di acceso entusiasmo c neon, era piena di fumo, a pc' m terra ». hanno con- comunista svedese, e Kill, del 
di for.a consapevole. Per sette Qualcuno, d un tratto, ha co- tato i .sardi. Era l’inno dei PC lussemburghese. Ha par- 
giorni, gli oltre mille delegati niincinio n cantare rinno del- contadini insorti in Sardegna, lato anche Gasperoni, della 


à paTìarc doSSV^^^^^^ ^e" . 'fati i 'no- rfen;o „ dnp/ice log.qiato. gre- Decine di telegrammi di 

a':mmaticamc^ntc lo stesso ^ di.stro.ione e di di- mito finn all’inverosimile. sentilo gridare: •Sicilia! Si- augurio sono giunti alla pre- 

hn^uT?'-n r rmeie7e ^ .sfen.s,one, anche perche, com’c Qualcuno ha me.sso un di- dlia! >. e GuttUso ha conse- sidenza. Fra questi, il se- 

fo-’i,u'r Nel'a nuova '’o*"^?**** d dibattito, durante ^co: r Fischia il vento, soffia guato il microfono ni campa- guente, della vedova di Ga- 

-:tiia?:nné. creata dalla no- ^ bufera -, c il Congresso ha gno Rindotie. di Catania l stono Sozzi: •Cordialmente 

stra crescita dai nostri o'o^lo dun.so calro le mura applaudito e cantato ancora: delegati stranieri si sono af- saluto dirigenti c congressi- 

«:(*"= .:ucccs'= un neces^a* poi l'Internazionale, l’Inno di follati anche loro intorno al .sti tutti, auspicando die dai¬ 
no proce.'-o di a'.'o'tamcn- ‘ "’O Mameli, l’/nno .soriclico. Una microfono. Fra i primi, la l’VIII Conore.sso il nostro 


io .s, è aperto c noi siamo 
coscienti della intelligenza 


Fa male i suol conti, tut¬ 
tavia. chi Darla di una no¬ 
stra insanabile crisi n da 
per scontato che • comn- 
ni'ti ne', mondo non po¬ 
tranno neiravvcnire trova¬ 
re semnre un terreno un ¬ 
tarlo. E’ vero invece che 
tale terreno noi non ab- 


!ì I L f''""'w oPP'''»difo e cantato ancora: delegati stranieri si sono af- saluto dirigenti c congressi- esaminare c dirime-e le 

Congressi del- poi l'/niernazionale. l’Inno di follati anche loro intorno al .sti tutti, ouspicando che dol- controversie che insòrgeò- 
lEUR, ma si c trasferito nei Mameli, l’Inno .sonclico. Una microfono. Fra i prim,. la l'VIll Conore.sso il nostro sero fra ^mpagni i^ch'a- 
nsforonti. negli alberghi, sui breve pausa, e si e sentita la Furtseva, Peng Ccn, Vlaho- grande partito esca maggior- mi disciplin^f :'contrasti 

y i tunisini. mente rafforzato c rinnova- di carati^ personale e di 

c del cora^tjìo che c! «fono - o ci que conqres- microfoni dc^a Con bella e forte voce, Rtn* to, per condurre il popolo al- seguire c coatrollare il la- 

oggi nece.ssarì oer andare ***11 *' .'"'t'’®' insieme, sidenza, la Marsigliese. E il done ha fatto echeggiare nel- la vittoria e realizzare cosi voro delle scuole di part;- 

avantl. ^ Congre.s.so, in piedi, ho can- la sala le parole pungenti di Videa per cui | nostri martiri to. Il nucrvo statuto asse- 

mento in cui ii Congresso si fato il trascinnnte inno della un malizioso stornello licilia- -si .sacrificarono*- .gna alla Commissione cen- 

c rcgalofo qualche ora di Rirolnzione francese. no. Di Bella. Franco Pezzino, • • • frale di controllo compiti 

riposo. E lo ha fatto con la p^j fondo della sala. Macaiuso, Guttuso gli hanno Un importante annuncio è nuovi e assai più ampi di 

foga, con il calore, diremmo fpp dove sedeva la de- risposto in coro, con tutti gli oiunto da Bologna. Quella controllo .(fui funzionamen- 

ron la baldanza di un partilo legazione emiliana, si è udì- altri compogni dell’Isola. Federazione, durante i lorori to democratico del partito. 

composto di iiorriini .sani, otti- canzone degli • Scario- Poi ancora i napoletani, i del Congresso, ha ritesserato iti tutte le sue istanze, di 

misti, che allo rifle.ssionc, olio fanti Allora si è risto Doz- .sardi, I sicilioni. e infine i ro- I0<h557 compagni e accolto controllo sul ri.soettci del- 
stiidio, alla lotta polificii oc- -q scendere dal palco della mani. I compagni stranieri 2.174 nuore domande di om- la disciplina del partito. 
copplano .sempre, in ogni cir- presidenza per unirsi ol co- battevano le mani, sorride- missione. Di queste, 657 sono di vigilanza contro ogni 


I hiamo neanche bisogno di costanza, uno schietto amore Ormai l’atmosfera non era vano, forse stupiti, certamen- stale presentate da persone attentato all’unità del par- 
j cercarlo perchè esso esiste vita. più quella di un congresso, te commossi. che non annoverano fra i tito. di collaborazione con 

1 E,«so e. in primo luogo, il Chiusa la discussione, chiù- ma quella di una festa. Era E" stala, questa, una va- propri familiari nessun mem- il Comitato centrale af- 
I terreno solido della comu- se le votazioni, mentre si prò- pora dei moti dell'animo: il canza che-i congressisti si so- hro del Partito. finché Tinquadramento. Io 


cercarlo perchè esso esiste 
E,«so c. in primo luogo, il 
terreno solido della comu¬ 
ne nostra volontà di co¬ 
struire il socialismo. E 
questa volontà che d.stin- 
guc i comunisti da tutti gli 
altri nel mondo moderno 


Lo vie sono diverse, paese j riapertura della seduta) 


se fc votazioni, mentre si pro-if’ora dei moti dell'animo: il canza che-i congressisti si so- bro del Partito. finché rir.quadramento. Io 

cedeva agli scrutini, la sala Congresso doro lo parole al no concessi; ma è sfato n^che Modena' ha annunciato di sviluppo ideologico e poli- 

si è ondala riempiendo di cuore. Gli emiliani non ave- un modo, impetuoso e spon- aver riiesserato 40.726 com- fico del partitio avn’cngaro 

dele.qnti, di inrilot», di gior- vano ancora finito di canta- taneo, dì esprimere quella vo- oagni e di aver reclutato 420 secondo le docissìont dei 

nalisti irrequieti e impazientì, re, che già i nopoleton» into- lontà unitaria, che già si era cittadini al Partito. congressi del partito (cosi 

Le 20,30 fora fissata per la navano • ’O sole mio • e manifestata attraverso la ro- Telegrammi contenenti no- come !c Commissioni pro- 

riapertiira della seduta) è tra- • Funicoli funicolò ». Un razione all'unaiiimirà della tizie di successi nella campa- vincial; di controllo deb- 


per la navano • ’O sole mio • e manifestata attraverso la ro- 'telegrammi contenenti no- 
) è fra- « Funicoli funicolò ». Un fazione aìl’uiianimità della tizie di successi nella campa- 


per pae.so. l'obietlivo è tut- scorsa senza che il presidente gruppo di sardi si é avvici- mozione politica, anche do ona per il proselitismo sono borio f.iie noi!'imbito deT- 

tavia unico. incesse sentire lo squillo del nato ni palco della prcsiden- parte di quei compagni che giunti dn .Ancona. .Milono. 1® rispettive federazioni) <Jt 

Il nostro terreno unitario ramnaneìlo. Le onerorion» d> za c ha preso un microfono nvevonn avanzato critiche e Rergomn. Ferrara, Padova, coll.iborar.one con il Co- 

è n “fecondo luogo ramici- controllo delle schede erano Sì è (alto silenzio. dissensi, 

z.a e la fiducia che ci lega, più laboriose del previsto. Il • Procurad'e moderare — Altri delegati stranieri so- 


dis.sei»si. 


Perugia, Trapani. 


ir..1ato centrale ner il con¬ 
trollo dell'esecuzione delle 






Pag. 4 


Sftbpto 15 dicembre 1956 


L’UNITA’ 


deliberazioni orese. 

SI tratta dunque di com¬ 
piti nuovi e Bn(^ molto 
difficili. -Ma era necessa¬ 
rio che queeti comoiU ve¬ 
nissero posti per asslcu- 
l'ai'e la realizzazione del 
rinnovamento del oartito: 
già alcuni passi in questa 
direzione sono stati tom- 
piuti dalle organizzazioni 
periferiche, con i loro con¬ 
gressi; oggi affrontiamo il 
problema per tutto il par¬ 
tito. nel suo Congresso na¬ 
zionale. 

Per la novit.à, per l’tm- 
portanza, per la difficoltà 
del compiti che affidiamo 
alla Commissione centrale 
di controllo era necessario 
spostare d a 1 Comitato 
centrale a questo organi¬ 
smo un ginjppo di compa¬ 
gni che assommassero in 
se stessi le più alte capa¬ 
cità nella realizzazione di 
quei compiti, una Indu- 
scussa autorità in tutto U 
pai'tito e alte qualità non 
soltanto morali ma anche 
politiche. Nessuno quindi 

si potrà stupire di tro¬ 
vare nella nuova Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo alcuni dei migliori e 
dei più autorevoli compagni 
dirigenti del nostro palpi¬ 
to. Essi hanno pienamente 
compreso la sci’iotà dei 
compiti affidati al nuovo 
organismo e sono del tut¬ 
to d'accordo con nucsti 
criteri. 

Falsa dunque sarebbe 
oggi l’opinione che In 
Commissiono centrale di 
controllo sia meno auto¬ 
revole e importante del 
Comitato centrale; dal no¬ 
stro Congresso deve usci¬ 
re anzi una convinzione 
nuova a quc.sto proposito. 


che deriva dalle decisioni 
che abbiamo pr^o e dal 
compiti del rinnovamento 
del partito. La nuova Coip* 
missione centrale di - con-^- 
frollo proprio a que.sto rlh.-» 
novamento dovrà dare uno 
dei maggiori contributi e 
compagni fra i più .noti e j 
amati del partito sono mes¬ 
si a capo di questo organi¬ 
smo proprio perchè sap¬ 
piamo che essi seno capa¬ 
ci di adempiere al grande 
compito che è loro affi¬ 
dato. 

Tra li Comitato cen¬ 
trale e la Commissione 
centrale di controllo sono 
del resto creati vincoli 
stretti ed organici; la pre¬ 
sidenza della Commissio¬ 
ne di controllo (composta 
di un presidente, d! due 
vice presidenti e di due se¬ 
gretari) farà parte di di¬ 
ritto del Comitato centrale 
e il suo presidente farà 
parte di diritto della DI- 
rezione del partito. 

Voi sapete — conclude 
Togliatti rivolgendosi ai de* i 
legati — che il voto per la 
nomina dei tre organismi 
dirigenti avrà luogo sulla 
base dello li.ste presentate , 
dalla commissione clettox’a* ] 
le, nelle quali sono state j 
latte dello modifiche In se¬ 
guito ai .suggerimenti sca¬ 
turiti nella seduta di ieri 
.sera. I compagni su queste 
liste po.ssono fare tutte le 
cancellazioni e tutte le ag¬ 
giunte che essi vogliono. Il 
voto è segreto. 

Dopo l’applauso che salu¬ 
ta le afTcrmazioni di To¬ 
gliatti, il compagno Pelle¬ 
grini propone al congresso 
una lista di 24 compagni 
.scrutatori, lista che viene 
approvata all’unanimità. 


Pajetta pronuncia 
il discorso conclusivo 


Subito dopo — sono lo 
19 — hanno inizio le ope¬ 
razioni di voto, c la seduta 
viene sospesa. I delegati 
abbandonano la sala del 
congresso per recarsi nel¬ 
l’aula dove sono sistemate 
le urne. Poi poco alla vol¬ 
ta la sala si ripopola. Men¬ 
tre procedono le operazioni 
di scrutinio, delegati e in¬ 
vitati cantano in coro can¬ 
zoni di lotta e canzoni po¬ 
polari. 

Infine, alle 21,50, la se¬ 
duta riprende. Pajetta, che 
presiede, dà al (!:ongres.so 
il doloroso annuncio che 
nella mattinata tre operai 
romani che lavoravano sul* 
la linea della Metropoli- 
tana sono caduti al loro 
posto di fatica, « Il Con¬ 
gresso — dice Pajetta — 
rivolge il suo pensiero a 
loro 0 a tulle le vittime 
del lavoro ». L’assemblea 
in piedi, osserva un minu¬ 
to di silenzio. , 

Quindi la paiola è a 
Celso Chini, che riferisce 
suU’csito dello elezioni per 
Il Comitato centralo, la 
Commissione centrale di 
controllo e il Collegio dei 
sindaci. 

Su 1054 delegati, dice 
Ghini, hanno votato 1034 
compagni. E’ .stato accer¬ 
talo che gli altri 20 sono 
assenti per malattia o per 
motivi rii forza maggiore. 
Sono -stati eletti; Togliatti 
1022 voti... Appena Gliini 
pronuncia il nome di To¬ 
gliatti. una manifestazione 
imponente di entusiasmo e 
di affetto si leva dal Con- 
gres.so. Gli applausi e le 
ovazioni si prolungano per 
diversi minuti. Un nuovo, 
grande applauso saluta il 
nome del compagno Luigi 
Longo. Quindi Ghini legge 
rapidamente i voti ri|Mjr- 
tati dagli altri compagni. 
Quando ha terminato, Pa¬ 
jetta dichiara: «Proclamo 
eletto il nuovo Comitato 
centrale del PCI Una 
entusiastica ncdaniazione 
saluta le sue parole. 

Ghini legge ora il risul¬ 
tato delle elezioni per la 
Commissione di controllo. 
Vivi c calorosissimi ap¬ 
plausi salutano i primi due 
nomi, quelli del compagno 
Mauro Scoccìmarro c del 
compagno Edoardo D'Ono- 
frio. Al termine della let¬ 
tura, Pajetta dichiara: 
« Proclamo clctt.a la Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo del Partilo ». Spen¬ 
tosi r.applauso. Ghini leg¬ 
ge l’esito della votazione 
por il Collegio dei sindaci, 
c Pajetta ne proclama la 
elezione. 

Pajetta si leva in piedi 
per pronunciare il discor- 
.<-0 di chiusura. « Siamo 
giunti alla conclusione », 
egli dice. « L'VIII Con¬ 
gresso è al suo termine. 
E’ stato un congresso vivo 
f forte, specchio di un 
Partito grande, vivo c for¬ 
te. Un Congresso sobrio, 
perfino severo, che ha nio- 
•rtrato il volto d’un Partito 
che sa arcare avanti per 
affrontare i difficili com¬ 
piti che gli stanno dinanzi». 

« E’ stato un congresso 
unito — prosegue l’oratore 
— il che è la prova che 
questi dieci anni hanno re- 
.‘^o saldo e omogeneo il 
Partito, hanno dato ai mi¬ 
litanti coscienza della lo¬ 
ro responsabilità, hanno 
^pezzato le barriere che 
sembravano dividere le di¬ 
verse generazioni, uscite 
dalle diverse esperienze. 
Questo non poteva voler 
dire che non ci fossero vo¬ 
ci discordanti: nessuno ha 
\oIuto nasconderle o met¬ 
terle in sordina. Anzi è 
stato un bene che i dubbi 
e anche gli smarrimenti 
trovasseio espressione, poi¬ 
ché vogliamo rendercene 
conto, vogliamo combatter¬ 
li, vogliamo che tutto il 
Partilo li comprenda e li 
superi. 

L'ottavo Congresso è sta¬ 
to un momento importante 
anche per lo sviluppo del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale. e ciò sia per le 


indicazioni preziose conte¬ 
nute nel discorso del com¬ 
pagno Togliatti, sia per gli 
interventi dei delegati dei 
partili fratelli che abbia¬ 
mo molto apprezzato, Sen¬ 
tiamo il bisogno di rapporti 
nuovi tra i parliti comunl- 
.sti c operai di lutto il mon¬ 
do, o su questa strada ci 
siamo messi con decisione. 
Ogni congresso di un par¬ 
tito comunista, del resto, 
ha un significato che va al 
di là delle frontiere. Ricor¬ 
diamo l’apporto inestima¬ 
bile dato dal XX Congres¬ 
so del PCUS alla svolta 
.storica del movimento ope¬ 
raio, ricordiamo il prezioso 
apporto dell’ottavo Con- 
grc.sso del PC eine.se, ri- 
forclìamo la nostra parteci¬ 
pazione, che non è stata 
certo .soltanto formale, al 
congresso del PC francese, 
ricordiamo lo .scambio di 
delegazioni tra il nostro 
partito c la Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. 

La presenza del rappre¬ 
sentanti del PSI e il saluto 
che ci hanno recato è In 
testimonianza dei fraterni 
rapporti esistenti tra i no- 
.«tri due partiti. E’ vero che 
c’è qualcosa di nuovo. For¬ 
se è più compromettente di 
ieri venire a un congros,so 
dei comunisti. Ma i com¬ 
pagni socialisti sanno che 
nei momenti difficili tutte 
le scelte sono compromet¬ 
tenti. Se la scolta è per gli 
interessi dei lavoratori, la 
.scelta .sarà i)or Tunità fra 
comunisti e .socialisti. 

Che cosa ci o.spettavamo 
durante la lunga fatica 
pieparatoria del Confi res¬ 
sa? Ci aspctUivamo l’ade- 
giiamcnto della nostra poli¬ 
tica ai nostri compiti sto¬ 
rici. il rinnovamento e il 
rafToi-zamcnto del Partito 
nella sua vita democratica, 
nei suoi metodi di lavoro, 
nel suo inquadramento. 

I nostri nemici, cento 
volte delusi, .speravano di 
cogliere in noi sintomi di 
indebolimento, di disgrega¬ 
zione, di crisi. Anch’ essi 
hanno lavorato durante la 
preparazione di questo Con- 
gres.so, distribuendo perfi¬ 
no materiate apocrifo e li- 
.stc di candidati da cancel¬ 
lare nei congressi iSrovin- 
ciali che contenevano gli 
stessi nomi degli schedari 
della polizia c dell’OVRA. 
I no.stri nemici hanno dedi¬ 
cato lo prime pagine dei 
loro giornali, con tanto di 
foto, ai nostri compagni 
che avanzavano critiche al¬ 
lo scopo di metterli contro 
il Partito e fuori del Par¬ 
tito. Ma la loro attesa è sta¬ 
ta dclu.sa ancora una volta. 

1 nostri amici trarranno 
una nuova fiducia da que¬ 
sto Congresso per il modo 
aperto nel quale abbiamo 
affrontato i problemi nostri 
e i problemi del Paese. 

A noi il Congresso ho da¬ 
to quel che ci attendevamo. 
Ha dato iin.n migliore defi¬ 
nizione della nostra poli¬ 
tica. una precisa direttiva 
di lavoro, ha 1.acciaio più 
chiaro il disegno della via 
italiana al socialismo. Non 
è il disegno di un uomo so¬ 
lo o di un gruppo dirigente, 
ma è l'occra di tutto il 
Partito. l.a politica del 
compagno Togliatti è la po¬ 
litica del PCI (applausi). 
Con il dibattito, col nuovo 
Statuto, con la elezione dei 
nuovi organi.smi dirigenti 
il Partito ha compiuto un 
pas.so decisivo sulla via del 
rinnovamento e del raffor¬ 
zamento. Gli organi nuovi 
che sono stati creati assi¬ 
cureranno la continuità 
della nostra aziono: perché 
r:nnovamcnto e continuità 
non po.ssono andare dl- 
.«igiunti. Quello che abbiamo 
compiuto nel passato é la 
base per andare avanti. E a 
chi ci parla dj corre.spon- 
sabilità. diciamo • che c’è 
una corre.sponsabilità di cui 
.siamo orgogliosi. Slamo cor¬ 
responsabili d'aver costitui¬ 
to il PCI quando j lavora¬ 
tori avevano bisogno d'una 
avanguardia, siamo corre- 
.«nonsahili dover re.«i<tito 
al fascismo, d'aver combat- 


lutu m Spagna, d aver con¬ 
dono la guerra di libera¬ 
zione (divi applausi), ' 

Anche In quest' ora — : 
prosegue Pajetta* — non 
può mancare un cenno cri¬ 
tico La lotta su due irunti 
non può sconfinare nello . 
demagogia, non può servire 
a vellicare certi stati d’ani¬ 
mo. (operaismo da un lato, 
liberalismo dairaltio). non 
può risolversi in 'un’acca¬ 
demia. Lu lotta su due 
fronti deve partire dalle 
cose e deve servire a tra¬ 
sformare le cose. La lotta 
su due fronti dobbiamo 
condurla ciascuno di noi 
anche dentro di noi. Essa 
non deve servire da alibi, 
non deve servire a riget¬ 
tare sugli altri le proprie 
responsabilità, la propria 
inerzia. Nella lotta di qual¬ 
cuno contro 11 revisionismo 
non c’è forse anche il ten¬ 
tativo di non vedere quel 
che non si è fatto? E’ forse 
coljia di qualche articolo 
del cf Contemporaneo » .so 
non si sono soputi fare 
certi scioperi, se non sono 
stale condotte determinate 
battaglie? E d’altre parte 
nella lotta di qualcuno 
contro il massimalismo set¬ 
tario non c’è forse il ten¬ 
tativo di non vedere le pro¬ 
prie manchevolezze? In un 
Partito unito, la lotta su 
due fronti dev’es.scre dun¬ 
que anche autocritica. 

Forse, pressati dalla si¬ 
tuazione internazionale e 
dalla necessità di affronta¬ 
re 1 grandi temi della no- 
.stra politica, troppo poco 
abbiamo rivolto il nostro 
esame alle lotte del lavoro, 
ai problemi immedioti del¬ 
la nostra azione quotidiana. 
Dure lotte di lavoratori so¬ 
no In corso in Italia, dob¬ 
biamo essere alla loro testa 
se vogliamo adempiere al 
nostro compii, . 

Già guardiamo avanti, 
oltre il Congresso, aU’attl- 
vità da compiere. Oggi ab¬ 
biamo le Tesi e la Dichia¬ 
razione programmatica, che 
sono dei documenti fonda¬ 
mentali, Ma non siamo del 
.sacerdoti che si limitano a 
incensare lo tavole della 
legge. Vogliamo trasforma¬ 
re questi documenti in 
azione politica verso lo 
esterno, in piani di lavoro, 
in lotta, in organizzazione. 
Il giudizio sul Congresso l 
lavoratori lo daranno sulla 
base della nostra azione. 

Salute, compagne e com¬ 
pagni. Grazie al vostro la¬ 
voro, per il vostro contri¬ 
buto. Salutiamo e ringra¬ 
ziamo anche i compagni 
che non sono v'enuti a que¬ 
sto Congresso ma che lo 
hanno preparato, le centi¬ 
naia di migliaia di operai, 
di contadini, di artigiani, 
di intellettuali che in que¬ 
sti mesi non hanno olfatto 
« giocato olla democrazia », 
ma nelle cellule c nelle .se¬ 
zioni hanno pensato, hanno 
discusso, hanno lottato per¬ 
ché credevano nel nostro 
Partito e nella sua politica 
(viviisimi applausi). 

Salutiamo ancore una 
volta 1 delegati dei parliti 
fratelli (acclamazioni). In¬ 
vitiamo la compagna Furt- 
seva a dire a nome nostro 
al compagno Suslov — che 
avremmo voluto avere qui 
tra noi —■ e agli altri com¬ 
pagni .sovietici che siamo 
oggi con i lavoratori ru.ssi 
e con la loro avanguardia 
con lo stesso cuore con cui 
i nostri vecchi comtwgni 
lianno salutato la Rivolu¬ 
zione d'Otlobre (acclama¬ 
zioni). con cui noi abbiamo 
.<:alutatn roroisnio vittorio¬ 
so di Leningrado, dì Mosca, 
di Stalingrado (acclama¬ 
zioni). 

.Salutiamo tntti i <lclc- 
gati. da quelli del grande 
P. C. cinese (accìamazin- 
ni) che regge tanta parte 
del mondo a quelli del 
))iccolo P. C. ilei Mnrorec». 
salutiamo i compagni 
francesi, jngo.slavi. polac¬ 
chi, cèchi, romeni, bulga¬ 
ri, tntti i delegati presen¬ 
ti (vivissimi applausi). 
Ringraziamo i partiti che 
ci hanno inviato messaggi 
di .saluto. Salnlininn parti¬ 
colarmente i compagni di 
Spagna, di Grecia, del 
Portogallo, della Algeria 
(vivissimi applausi) i 
quali non hanno potuto 
venire qui perchè stanno 
condnccndo una-lotta che 
ri ricorda come cs,<;crc co¬ 
munisti significhi saper 
affrontare sacrifici cd 
eroismi. 

Salutiamo i compagni 
socialisti (vivissimi ap¬ 
plausi). militanti e diri¬ 
genti. Essi sanno che in 
questo Congresso sono 
state pronunciate nei loro 
riguardi solo parole che 
vanno in direzione della 
unità e della collaborazio¬ 
ne fraterna. 

Salutiamo invitati e 
amici (applan.si) che ci 
hanno manifestato il loro 
interesse, salutiamo anche 
I giornalisti (applausi) che 
hanno partecipalo alla no¬ 
stra fatica e al nostro l.a- 
voro, salutiamo i compa¬ 
gni che hanno ottima¬ 
mente lavorato alla segre¬ 
teria del Congresso, i com¬ 
pagni e le compagne <lel 
ser\’izio d'ordine, i lavo¬ 
ratori dei trasporti, i la¬ 
voratori dei cantieri che 
ci hanno assicurato un 
.'or\'izio supplementare di 
vigilanza (applausi). 

Compagni. l’VIlI Con¬ 
gresso del Partito comn- 
iiista italiano è chiuso. 
Viva c vinca il grande c 
glorio.so PCI! Viva il suo 
Comitato centrale! Viva il 
nostro compagno Togliat¬ 
ti! Viva c vinca il movi¬ 
mento liberatore c sociali¬ 
sta in ogni parte del mon¬ 
do! Viva la nostra patria, 
viva l'Italia! 

Una immensa ovazione 
accoglie le ultime parole. 
L'assemblea c tutta in pie¬ 
di c acclama entusiastica¬ 
mente a lungo. Sono le 
22.30. Il coro delTInfcr- 
nazionalc si leva solenne c 
corona degnamente i la¬ 
vori dcirVIII Congrc.s.-:o. 





L’Vlll Congresso Nazionale del P. O. I.. , dopo. avero 
ascoltato e discusso il rapporto presentato dal compagno 
l'ulmirii Togliatti a nome del Comiiato ecntralc, approva 
iiitcraninntc la linea pniiilca In esso espo.sta. Approva al¬ 
tresì il progetto di tesi c gli elementi per una dichiara¬ 
zione programmatica che gli aon.o stati sottoposti.. , ‘ 

Il Congresso sottolinea conte 11 progMmma per.la tra-.; 
stormazfone democratica e socialista della società è dello 
Stato contenuto nella Dichiarazione progranunàttea 'e 
nelle Tesi costituisce il punto di arrivo di un originale 
sviluppo creativo del principi del maraclsmo-lepinlsino e 
della lunga cd eroica azione condotta dal P.C.I. nel suol 85 
anni di vita gloriosa, portando avanti l'insegnamento di 
Antonio Gramsci, nel quadro delle grandi esperienze del¬ 
la Rivoluzione socialista d'nttnbre e delle lotte e dèlie 
vittorie del movimento operalo intemazionale. 

Il Congresso constata con soddisfazione che alla con¬ 
clusione del più largo dibattito demoeratico che si sla mal 
svolto In seno ad un partilo politico italiano, il P,C.I. 
si ritrova unito intorno ad una giusta linea politica, de¬ 
ciso a rinnovarsi e a rafforzarsi neH’azione per dare nuovo 
c maggiore slancio alla lotta della classe operaia c del 
popolo per lu pace, la democrazia ed il socialismo. 

In questo modo il P. C. I. adempie al compito princi¬ 
pale clic si pone oggi dinanzi al movimento comunista di 
tutto il mondo c che è quello di portare avanti coraggio¬ 
samente le analisi c gli orientamenti scaturiti dal XX 
Congresso del P. C. U. S.; analisi e orientamenti I quali 
rappresentano una svolta rinnovatrice del movimento 
operaio Internazionale e hanno creato le condizioni di un 


f' 


t ’ 


ntfovò 0 molteplice sviluppo e di nuovi e più rapidi suc¬ 
cessi delle forge della pace, di liberazione nazionale e del 
socialismo. 

Il Congresso alfcriiia che è necessaria una immediaia 
e vigorosa lotta in difesa della pace perchè anche U popolo 
Ita^laaio, Insieme alle forze pacifiche di tutto il mondo, 
dià il suo contributo all’azione per ricacciare Indietro 1 
pericoli di aggravamento della situazione intemazionale, 
conseguenti all'aggressione imperialista del Medio Oriente, 
11 tentativo di tornare alla guerra fredda, la minacciosa 
azione per minare il mondo socialista. 

_ ' 11 Congresso afferma che è necessaria la pronta mobl- 
libjeione della classo operaia, del contadini, di tutti i lavo- 
ratori del braccio e della mente, in modo da ricacciare 
indietro la nuova ondata reazionaria, per andare incontro 
agli urgenti bisogni delle masse popolari, per fare avan¬ 
zare il processo di unità fra 1 lavoratori e le forze socia¬ 
liste e democratiche. Solo in questo modo si creano le 
condizioni per dare all'Italia quel governo democratico 
delle classi lavoratrici, ohe deve aprire la strada al socia¬ 
lismo. sulla base della Costituzione repubblicana. 

• L’VIII Congresso impegna tutti 1 comunisti, forti della 
loro unità ideale c di azione intorno al programma del 
partilo, a confermare ancora una volta nel fatti la loro 
insostituibile funzione di avanguardia rivoluzionaria delia 
classe operaia c di tutto il popolo italiano, 

L'Vin Congresso affida al Comitato centrale la reda¬ 
zione definitiva del testo della'dichiarazione programma¬ 
tica c delle tesi, sulla base delle seguenti modificazioni c 
precisazioni. 


I 

Per quanto riguarda 
Vanaliai della attua- 
zione internazionale 
e I problemi del mo¬ 
vimento operaio in¬ 
ternazionale 

1) 1 f.Ttli Kii.s-scguiti alla 
nazionalizzazione del Ca¬ 
nale di Suez, con l’aggres¬ 
sione anglo-francese al po- 
riolo egiziano, convalidano 
l’alfcrmazionc seco.ndo la 
quale la esistenza deH’im- 
perialismo, con le sue ap¬ 
pendici .socialdemocratiche, 
fa gravare sui popoli una 
permanente minaccia di ag¬ 
gressione e dì guerra ma 
convalidano ancora una 
volta l’aifcrmazione che og¬ 
gi le forze della pace han¬ 
no una tale ampiezza da 
poter creare le condizioni 
per cui la politica di guer¬ 
ra imperialista può essere 
respinta e la guerra non 
è più fatalmente tnevita- 
bile. 

L’aggressione imperiali¬ 
stica contro il popolo egi¬ 
ziano è costala alle poten¬ 
ze anglo-francesi una biu- 
/clanle sconfitta, ha ulte¬ 
riormente abbassalo la loro 
influenza, lia gettato que¬ 
sti paesi in una situazione 


rafforzamento del loro pre¬ 
dominio mondiale. 

In questa situazione 11 
blocco imperialistico tenta 
I superare o per lo meno 
i mascherare le proprie 
contraddizioni per trovare 
ancora una volta neH’antl- 
comunismo e neirantisovle- 
tismo una sua unità, la ba¬ 
se di un’aggressività nuova 
0 di un ritorno alla politica 
dei blocchi contrapposti e 
della guerra frcdd.a, svd- 
liippnndo una minacciosa 
azione per minare il mondo 
socialista. 

I popoli devono perciò 
sviluppare con nuovo slan¬ 
cio le loro capacità di Ini¬ 
ziativa nella lotta por la 
pace. I comunisti manten¬ 
gono la loro piena e atti¬ 
va adesione al movimento 
mondiale della pace, espri¬ 
mendo il convincimento che 
esso ha bisogno di adegua¬ 
re le sue iniziative e la sua 
azione alla nuova situazio¬ 
ne che si è sviluppata. 

2) LTtalia dove rivolge¬ 
re una pai'licolare alten- 
zàme al Mcditoiraneo. te¬ 
nendo presente che il moto 
di indipendenza del popoli 
arabi e mus.sulmani può 
contribuire a faro di nuo¬ 
vo di questo mare un cen¬ 
tro di scambi tra popoli e 
stati liberi ed uguali, ''he 
stabiliscano i loro rapnoili 


venimenti hanno dimostra¬ 
to rincapacitò del governo 
attuale di adeguare la pro¬ 
pria politica agli sviluppi 
della situazione e confer¬ 
mano che è dal popolo, dal¬ 
la unità delle forze demo¬ 
cratiche, che deve venire 
la spinta ad una nuova po¬ 
lìtica che trovi le sue basi 
nella liquidazione di tutti 1 
blocchi militari contrappo¬ 
sti. nella smobilitazione rii 
tutto le ba.si militari .stra¬ 
niere. noi ritiro delio truppe 
straniere da tutti i luoghi 
dove e.ssc si trovano, nel di¬ 
sarmo e particolarmente 
nella interdizione delle ar¬ 
mi atomiche a cominciare 
dalla loro c.spcrimentazionc. 

3) Nel conformare la giu¬ 
stezza del giudizio sul nuo¬ 
vi rapporti che si sono sta¬ 
biliti tra l’imperialismo e 
il socialismo e che vedono 
accrescersi rapidamente la 
forza e l’influenza di que¬ 
st’ultimo. non si può tutta¬ 
via non dedicare una seria 
attenzione al fatto che 1 
recenti avvenimenti di Po¬ 
lonia e. in ben altro modo, 
quelli di Ungheria Iianno 
rivelato nel campo del so¬ 
cialismo difficoltà, debolez¬ 
ze, errori anche molto gra¬ 
vi, sla per quel che con¬ 
cerne lo sviluppo dell’eco- 
nomia che oer l'attuazione 
della demorrazio socialista 


situazione tragica e rovi¬ 
nosa come }n Ungheria. 

Nello studio di questi 
fatti si debbono tenere sem¬ 
pre presenti, da un lato, gli 
errati orientamenti che li 
hanno resi possìbili, e, in 
primo luogo, l’insufficienza 
della ricerca di uno svilup¬ 
po nazionale del socialismo 
e anche la pedissequa imi¬ 
tazione del modello sovie¬ 
tico, che hanno determina¬ 
to una profonda frattura 
fra il partito. Il governo e 
il popolo; e dall’altro lato 
la presenza e l’attività or¬ 
ganizzata del nemico eli 
classe interno e straniero- 

L’intervento sovietico, al 
punto in cui era arrivata la 
situazione, è stato una ne¬ 
cessità dolorosa ma che 
non si poteva nè doveva 
evitare senza venir meno 
al principi dell’internazio- 
nalismo proletario e per 
impedire che si creasse nel 
cuore dell’Europa una si¬ 
tuazione gravida di pericoli 
per la pace, mentre l’av¬ 
vento delle forze più rea¬ 
zionarie in Ungheria avreb¬ 
be ributtalo il popolo nel¬ 
l’oppressione e gli avrebbe 
impedito per lungo tempo 
di riaccinger.si alla edifi¬ 
cazione della società so¬ 
cialista. 

Spetta oggi alla classe 
operaia cd al popolo ma¬ 


rina propria via di at^nza- 
ta e di lotta per II socia¬ 
lismo esige autonomia di 
ricerche e di giudizio nel¬ 
l’applicazione alle situazioni 
nazionali dei principi del 
marxismo-leninismo. Il si¬ 
stema del rapporti bilate¬ 
rali si presenta oggi come 
il più efficace per soddisfa¬ 
re queste esigenze. I rap¬ 
porti bilaterali esigono la 
recìproca conoscenza, il re¬ 
ciproco rispetto, devono am¬ 
mettere e sollecitare le cri¬ 
tiche amichevoli che pon¬ 
gono I problemi e stimo¬ 
lano ad approfondirli. De¬ 
vono escludere assoluta- 
mente la ingerenza sulle 
questioni Interne del par¬ 
titi di altri paesi. 

Mentre si è contrari al 
ritorno di una organizza¬ 
zione centralizzata dei rap¬ 
porti fra 1 partiti comuni¬ 
sti, si ritiene che sia utile 
organizzare incontri Inter¬ 
nazionali tra rappresentan¬ 
ti di pai'titl della classe 
operaia — non soltanto co¬ 
munisti, in determinati ca¬ 
si — per l’esame di pro¬ 
blemi di particolare impor¬ 
tanza, non allo scopo di 
elaborare decisioni impe¬ 
gnative per tutti, ma di 
chiarire posizioni recipro¬ 
che ed accrescere per que¬ 
sta via l’unità del movi¬ 
mento internazionale. 

Il movimento operalo ha 
difatti un dovere fonda- 
mentale. quello deU’lnter- 
nazionalismo, che deve e- 
sprimersi in una solida¬ 
rietà politica effettiva sia 
tra 1 partiti che già diri¬ 
gono lo Stato, come tra 
quelli che lottano per assu¬ 
merne la direzione. 

Nei confronti dell’Unio- 
ne Sovietica — verso la 
quale profondo cd impe¬ 
riture sono le ragioni di 
gratitudine di tut»i i po¬ 
poli — e nei confronti del 
suo partito si riafferma il 
permanente insegnamento 
che deriva dal fatto che es- 
-so è il primo paese in cui 
si sia compiuta la rivolu- 
zic.-.e socialista e il più 
avanzato nel cammino ver¬ 
so il comuniSmo: di qui la 
necessità di uno studio con¬ 
tinuo cd attento delle sue 
esperienze. • 

Affermando che anziché 
parlare di uno Stato e di 
un partito guida, si debba 
parlare della guida che ci 
viene dai nostri principi, 
dagli interes.si della classe 
operaia e del popolo ita¬ 
liano. si deve al tempo 


rinnovatrice dal nuovo or¬ 
dinamento politico ed am¬ 
ministrativo dello Stato — 
comuni, province e regioni 
— cosi come è definito 
dalla Costituzione e da 
forme di democrazia di¬ 
retta ohe si concretino nel¬ 
la pai'tecipazicne delle 
classi lavoratrici alla di¬ 
rezione politico-economica. 

In questo quadro, dare 
più ampio rilievo al carat- 
tore euperiore, sia sotto 
l’aspetto sostanziale che 
sotto l’aspetto formale, 
della demeorazia sociali¬ 
sta, per la cui Instaura¬ 
zione la classe operaia e 
i suol alleati si battono In 
Italia. 

2) In merito agli organi 
del potere locale, fissare e 
chiarire 1 seguenti concetti: 

o) che il nuovo oixlìna- 
mento politico ed ammini¬ 
strativo dello Stato (Regio¬ 
ni. Province e Comuni), le 
autonomie locali e 11 de¬ 
centramento esprimono esi¬ 
genze profonde e perma¬ 
nenti di autogoverno e di 
democrazia diretta, non 
pongcno in contraslo con 

10 Stato e la sua struttura 
unitaria e democratica, e 
quindi, anche attraverso l.i 
loro attuazione, passa il 
processo di reale compi¬ 
mento dcH’unità italiana: 

b) che le làforme costi¬ 
tuzionali nel campo del¬ 
l’ordinamento politica am¬ 
ministrativo, e in parti¬ 
colare la costituzione del¬ 
le Regioni, sono collegate 
alle riforme delle strutture 
economiche e sociali e alla 
lotta contro i monopo¬ 
li. mettendo in evidenza 
che le Regioni, attraverso 
l’espletamento delle loro 
funzicini istituzionali e le¬ 
gislative c della loro atti¬ 
vità amministrativa, come 
nel campo dell’agricoltura, 
della montagna, delle fon¬ 
ti di energia, dell’artigia- 
nato. deH’assistenza. del¬ 
l’istruzione professionale, 
ecc. sono fra gli organismi 
democratici più idonei per 
avviare a soluzione alcuni 
di tali problemi: 

c) che gli organi di go¬ 
verno locale 'n genere deb¬ 
bono costituire solidi punti 
di partenza e di appoggio 
per elevare le condizioni 
di vita delle masso popo¬ 
lari e che in essi si rea¬ 
lizzano in forme concrete 
e co.stmttive le alleanze 
della classe operaia; 

d) che la Icrtta per le 
autonomie locali è in pri¬ 
mo luogo una lotta per 
una profonda trasformazio¬ 
ne deiroitlinamento poli¬ 
tico amministrativo e per 
l’attuazione della Costitu¬ 
zione; che essa quindi do¬ 
ve superare la frammenta¬ 
rietà,. il particolarismo c 

11 tecnicismo municipale, 
deve investire lo masse 
con la sollecitazione dei lo¬ 
ro più diretti e più diversi 
interessi, in una visione 
più ampia degli obiettivi 
immediati e di prospettiva 
e non può restare limitata 
alla denunzia delle discri¬ 
minazioni. del soprusi e 
delle illcgalità che carat¬ 
terizzano la pratica dì go¬ 
verno reazionaria e conser- 
v’atrice; 

c) affermare con forza 
il carattoi'e peculiare delle 
Regioni a statuto specia¬ 
le (compresa la Valle d’An- 
stai e l'esigenza della lot¬ 
ta por il loro sviluppo au¬ 
tonomo, la conquista e la 
difesa delle loro oarticv 
lavi prerogative nel qua¬ 
dro dell’unità nazionale: 

/) affermare che le esi¬ 
genze di autonomia del ter¬ 
ritorio di Trieste debbono 
trovare la loro soddisfazio¬ 
ne nel quadro della crea¬ 
zione della regione auto- 
noma Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, secondo il disposto co¬ 
stituzionale e di una zona 
franca. 

3) Sulla laicità dello Sta¬ 
to: dare maggiore rilievo 
alle esigenze e alle forme 
della lotta contro la cleri- 
calizzazione dello Stato 

III 

Per quanto riguarda 

le condizioni e le 

forze motrici della 

marcia verso il ao- 
cialiamo 

1) Affermare che gli :n- 
teUctfuali di avanguardia 
devono essere considerati 
come una forza di partico¬ 
lare c primaria importan¬ 
za nel quadro della lotta 
per la trasformazio-nc de¬ 
mocratica e socialista del¬ 
ia società. 

2) In relazione alle que¬ 
stioni dei ceti medi oreci- 
sare; 

o) che t celi medi sono 
costituiti da stratificazion: 
e gruppi sociali dtwrsi e 
riiflcrenziati in relazione al¬ 
le diverse caratteristiche 
strutturali sociali ed eco¬ 
nomiche ed al diverso gra¬ 
do di sviluppo deile diver¬ 
se zccie per cui è necessa¬ 
rio un approfondimento 
differenzialo per strati e 
Der zone; 

b) che in Italia la pos- 
.vibilità di Un’alleanza per- 
m.nnenie delia classe ooe- 
raia con strati del ceto 
medio deila città e della 
campagna è determinata 
dalla convergenza di inte¬ 
ressi economici, sociali e 
di prospettiva politica su¬ 
gl: obiettivi delia lotta che 
la cla.sse operaia conduce 
nelle particolari condizioni 
detei-minate dallo sviluppo 
storico c dalia attuale 
struttura del capitalismo in 
Italia; 

c» che la de.macrazia 
.socialista garantisce ad 
essi la loro attività ed il 
mantenimento delle loro 
caratteristiche economiche 
e sociali nella nuova eocie- 



cconomica catastrofica, che 
solleva li malcontento oo- 
polare contro la politica di 
quei governi, ha approfon¬ 
dito i contrasti di interes¬ 
se fra la Gran Bretagna e 
la Franc.a da un lato e rii 
Stati Uniti dall'altro, ha ac¬ 
celerato la crisi della po- 
iilìca at’.an'.ii.'i r .iei si-te¬ 
mi di alleanze sui quai; 
essa .Si* fonda, ii. Europa e 
in Asia. 

La crisi della politica im- 
nenalistica e. particolar¬ 
mente. del colonialismo di 
tipo tradizionale, ha por¬ 
tato ad un mutamento dei 
reciproci atteggiamenti del¬ 
lo p(»tenzo in'.p«'ria!istichr. 
Sono gli Stati meno forti 
del fronte impenalislico — 
e la cui politica coloniale 
tradizionale è in evidente 
fallimento — quelli che 
hanno as.sunto le posizioni 
aggressive più oltranzisti¬ 
che, mentre la forza del 
mondo socialista, il movi¬ 
mento dei popoli che si è 
c.-^ro.^.<an ;i Handung. sol¬ 
lecita gli Stati Uniti a re¬ 
cedere dalle pasizionl di 
politica aggressiva aperta, 
assunta nel pass.ato. e a 
cercare di trasformare la 
crisi del sistema coloniale 
tradizionale in un nuovo 


sulla base del rispetto, del¬ 
la indipendenza e della 
sovranità nazionale. 

Il governo italiano e ri¬ 
masto sino ad ogg: sordo 
alle r.uove esigenze che si 
sono allermate attardan¬ 
dosi su posizion: d: una so¬ 
lidarietà atlantica che è piu 
che mai da respingere in 
quanto formula del ritorno 
alia guerra fredda e di 
adesione a qualsias; azione 
diretta a contrastare la li¬ 
berazione de; pvipoii colo¬ 
niali. a impedire il croiio 
1eIin;t:vo del colonialismo. 

Un.i t.àie ptilit.ca impedi¬ 
sce che rilalia s- aora alle 
nuove e grandi prospettive 
di una politica di pace, la 
quale tenga conto che, nel¬ 
lo stesso campo imperiali¬ 
stico, vi sono differenze e 
contrasti che pos.sono offri¬ 
re spunti per una nuova 
iniziativa indipendente. 

Respingendo qualsiasi vel¬ 
leità imperialistica che non 
è nè nei suoi intero.s.-i nò 
nelle sue pvissibilità, ritali.i 
PUÒ trovare le più ampie 
possibilità d: libera col¬ 
laborazione economica, tec¬ 
nica. culturale e giuocarc 
un ruolo di primo piano 
nello sviluppo della civiltà 
dei nae.sj mediterranei. 

Ancora una volta fili av¬ 


e i rapporti fra gli Stati so¬ 
cialisti. 

Gli inscgn.amcnli del XX 
Coiigres.'^o devono essere 
accolli e approfondili da 
tutto il movimento operaio, 
collcga.odo ma.ggiormente la 
denunzia de.gli errori com¬ 
messi all’analisi delle loro 
cause profonde, stabilendo 
il giusto legame tra le nuo¬ 
ve posizioni di principio e 
nolitichc affermate con tan¬ 
ta chiarezza e ìa critica e 
•a denunzia di quegli er¬ 
rori S; tratta di una ricer¬ 
ca che è necessanamente 
ampia e complessa e che 
deve quindi andare al di 
là di una formula ancora 
limitata come è quella del 
" culto della personalità ». 

Là dove gli orientamenti 
del XX Congres.so sono stati 
accolli — come In Polo¬ 
nia — .si è riusciti a rinsal¬ 
dare runlfà del oartito e 
della maggioranza del po- 
ptilo intorno ni nuovi indi¬ 
rizzi. seppure permangono 
in quel paese dilTìcoltà e 
pericoli. 

I.à dove questo non si è 
fatto, dove il partito non 
ha saputo porsi ella testa 
e dirigere organicamente ii 
processo d; rinnovamento, 
si è andati incontro ad una 


giaro d: ritrovare nel oro- 
prio seno la forza per usci¬ 
re da questa tragica situa¬ 
zione, guarire le ferite an¬ 
cora aperte e riprendere ;1 
proprio cammino. 

I fatti di Polonia e di Un¬ 
gheria mettono in luce che 
un sistema di Stati socia¬ 
listi. che abbia alla sua 
base il riconoscimento di 
principio delle diverse vie 
di sviluppo verso il socia¬ 
lismo. deve essere un siste¬ 
ma di stati indipendenti, m 
cui la sovranità dei paesi 
più piccoli non può essere 
limitata c messa in torse 
da interventi e pressioni 
degli stati più forti. La di¬ 
chiarazione sovietica del 30 
ottobre ha bene mc.'so in lu¬ 
ce questo principio e anche 
maggiore importanza avreb¬ 
be avuto se fos.se stata fat¬ 
ta prima, subito dopo il XX 
Congresso. Essa sarebbe al¬ 
lora anche servita di sti¬ 
molo. ai singoli paesi e ai 
partili che li dirigono, ad 
affrontare con coraggio ed 
attuare quel mutamento di 
indirizzi che in alcuni di 
questi paesi, soprattutto si 
imponeva come una urgen¬ 
te necessità vitale. 

4) I..a Indispensabile ela¬ 
borazione da parte d; cia¬ 
scun partito comunista di 


stesso riconfermare rindi- 
slruitibilc funzione che 
l'Unione Sovietica — co¬ 
me :I pari.io che la dir.ge 
— esercil.i nel mondo so¬ 
cialista. d, CUI è !'a>sc e 
la forza oiù grande. 

Sulla base di queste af¬ 
fermazioni il nostro partilo 
dà il suo contributo alla 
necess.aria e feconda di- 
scu.ssione che oggi si svi¬ 
luppa fra differenti par¬ 
titi comunisti e il suo ap¬ 
porto all'approfondirsi dei 
loro legami fraterni. 

Il 

Per quanto riguarda 
la via italiana ai 
aocialiamo 

1) Affermare co.i mag¬ 
gior chiarezza che il Par¬ 
lamento può e deve eser¬ 
citare , una sua funzione 
attiva sia per la trasfor¬ 
mazione in senso democra¬ 
tico e socialista del paese. 
-Sia nella nuov.i «ocictà so¬ 
cialista. 

Precisare oerò che con¬ 
dizione fond.imentaIc per¬ 
chè possa adempiere t.alc 
funzione è che essa tragga 
stimolo, impuI.«o ed ispi¬ 
razione alla sua attività 
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L'UNITA’ 


approvata dall? Vili Congresso 


tà democratica e - sociali- 
.sda, nella quale ' potranno 
continuare ad assolvere 
una funzione socialmente 
utile e progressiva. Nei lo- 
l'o confronti il passarlo a 
nuovi rapporti di tipo so¬ 
cialista o socialisti non 
avverrà che sulla base del 
loro vantaggio econo.Tìico 
e del libero consenso; 

dì che 11 peso dei mr»- 
nopoli sulla economia del 
paese è così soffocante che 
anche gruppi di iinoreso 
produttive e commerciali 
non monopolistiche hanno 
interesse ad aderire alla 
lotta deila classe oneia.a 
conilo i uruppi mi«nopoli- 
stici. trovando In essa la 
soddisfazione delle loro 
esigenze di sviluppo econo¬ 
mico. 

IV 

Per quanto riguarda 
Vanaliai della kitua- 
ziot:e economica e 
la lotta per le rifar- 
me di struttura 

SvìlufìVn ccoimniico del 
paese. 

Con.-5tatato che il quadio 
complessivo deU’economtia 
italiana è caralteiizzato da 
un sistema economico-so- 
ciale, che non è in grado 
di dare lavoro a lutti i 
cittadini, e non fa su¬ 
perare le contraddizioni 
e rarrotratezza inveterata 
della nostra economia, an¬ 
che se negli ultimi anni si 
sono verificate modifica¬ 
zioni neH’apparato produt¬ 
tivo e di.stributivo, appro¬ 
fondire maggiormente il 
concetto che uno sviluppo 
economico, rispondente al¬ 
le esigenze di progresso 
del popolo italiano e alle 
possibilità oggettive esi- 
.stenli, è condizionato dal¬ 
la realizzazione di i adicali 
riforme della struttura 
cconumico-soclale. 

Deve essere chiaro che 
la progi-essiva diminuzio¬ 
ne della disoccupazione, li¬ 
no alla sua eliminazione 
totale, oggi in Italia è l’in¬ 


stituzione. Essa compoiia: 

0 ) una legislazione de¬ 
mocratica sui contratti 
agran, che assicuri ai la¬ 
voratori agricoli, con la 
stabilità siU fondo, con la 
rlduzirine della rendita, 
con la pioprietà delle mi¬ 
gliorie, '1 graduale acces¬ 
so alla proprietà della Im- 
ra nella sua funzione so¬ 
ciale; 

b) reffetliva ..ppllca- 
zione della legislazione vi¬ 
gente per rassegnazione 
delle tene mal coltivate r 
per l'esproprio con l’as¬ 
segnazione in piena pio 
piieta ai lavoratori de! tnl- 
lionl di ettari di puipnetà 
inadempienti agli obblighi 
di bonifica e di trasforma 
zione; 

c) misure legislative cne 
assicurino nelle grandi pio¬ 
prietà bonificate, trasfor¬ 
mate o migliorate con con¬ 
tributo statale, Tesproprio 
a favore dei lavoratori di 
una superficie adeguala 
all’entità d e 1 contributo 
stesso: 

dì l’espropriazióne e 
l'assegnazione i n piena 
proprietà ai lavoratori del¬ 
le terre eccedenti il limile 
permanente da fissarsi per 
tutto il territorio nazio¬ 
nale In misura differenzia¬ 
ta secondo regioni e zone 
agi-arie. 

Chiarire che tutte le mi¬ 
sure di riforma debbono 
essere realizzate escluden¬ 
done la massa delle mi¬ 
nuscole e piccole proprie¬ 
tà non coltivatrici di mi¬ 
nore rilevanza agricola e 
quelle dei contadini col¬ 
tivatori, anche se ecceden¬ 
ti la capacità lavorativa 
della famiglia. L’applica¬ 
zione dei principi costitu¬ 
zionali del diritto all'ac- 
cesso alla proprietà e del¬ 
la limitazione generale e 
permanente della proprie¬ 
tà terriera assume, d’altra 
parte, una particolare im¬ 
portanza per rorienta- 
niento delle misure di ri¬ 
forma a tutela delle medie 
proprietà non coltivatrici 
sulle quali l’obiettiv'o del¬ 
la terra a chi la lavora 


in modo da consentire una 
pili larga occupazione o 
una loro distribuzione ter¬ 
ritoriale che tenga conto 
delle esigenze di. svilup¬ 
po del mezzogiorno e del¬ 
le zone di montagna. A 
tal fine uno degli .stru¬ 
menti di oiicntaniento è 
la politica del credito, fa-, 
ccndo in modo che le ban- , 
che già formalmente con¬ 
trollate dallo Stato svol¬ 
gano una fiiu/iono rispon¬ 
dente agli intcìessi pub¬ 
blici. 

bJ K' necessaiuì che sia¬ 
no adottate iniqui e |)er e- 
sercitare un effettui* con¬ 
trollo sui prezzi c le ta¬ 
riffe, non solo per la di¬ 
fesa dei consumatori ma 
anche come forma ili con¬ 
trollo ilcirautofmanz la¬ 
mento degli investimenti 
che 1 monopoli effettuano 
grazie ad una politica mo¬ 
nopolistica dei prezzi. A 
questo fine il CIP deve 
essere organizzato, dando 
un peso determinante al¬ 
la rappresentanza delle 
grandi masse dei cortsu- 
matori o dei produttori 
monopolistici e accentuan¬ 
do le sue funzioni di con¬ 
trollo sui costitdi produ¬ 
zione. Ili parl-è tempo le 
funzioni normìtive oggi 
attribuite al CIP devono 
essere restituite al Parla, 
mento. 

cj E’ necessario che sia¬ 
no adottate im.siire per la 
effettiva democratizzazio¬ 
ne delle Industrie con¬ 
trollate dallo Stato, dando 
ad esse un orientamento 
antimonopolistico e indi¬ 
rizzando in questo senso 
l’attività dc-1 Ministero per. 
le partecipazioni statali. 
In modo specifico non è 
ulterioniicntc differibile il 
distacco di queste indu¬ 
strie dalla Coiifindustria e 
l’atlozione, sotto il con¬ 
trollo del P.ii lamento, di 
piani pluriennali di pro¬ 
ibizione per faic di c.'^.sc 
organismi pilota di tutta 
rccoiiomia italiana e in 
particolare lo strumento 
liriiicipale per la indu- 
-■'ti ializzaz.ione del Mezz.z). 



Pene Ccn. capo iteli.» deleg aiìone rinese, a colloquio con Alberto -Moravia e Franco 
CajincUa in una sala ilell’Fl’R. Negli ambienti letterari romani è lorsa voce ili un pros¬ 
simo staggio in Cina delio scrittore itali.'tnn 


dice dec.sivo dello svilup¬ 
po economico e sodale’ e 
deve costituire' l’obiettiva 
fondamentale, di--qojdalasi 
indirizzo di politica', eco¬ 
nomica d| progresso. 'Osi¬ 
la realizzazione-di. questo 
obiettivo dipende u.n rea¬ 
le e duraturo miglioramen¬ 
to anche t>er il tenore df 
vita e per la stabilità del¬ 
l’impiego dei lavoratori 
.•>ccupati e ner un crescen¬ 
te bOTesserc dei lavoratori 
.ndipendenti. Ma deve es- 
-serc del pari chiaro, che 
ostacolo a questo sonò og¬ 
gi il monopolio della ferra 
e deirindustria e -.1 caps- 
lale fmanziano. Di cu: la 
neces-slià urgente e :ni:f- 
ferib'.U» delle riforme dJ 
struttura 

Riforma agraria. 

1) Riaffermare che lazn- 
coltura sociali-àrla moder¬ 
na, che i coHMinisti voglio¬ 
no sostituire aU’attuale 
stato di decadenza e d; di* 
sgrogaz.tone, -ara f.^ndata 
:n Italia sulla proprietà 
della terr.i a c.hi !a lavora, 
sul progresso tecnico, su 
quelle forme di lavoro as- 
-CKìato che i . ccdlivatori 
stessi decideranno sulla 
base del loro fmntacgio 
economico e nel pieno ri¬ 
atto della loro voIadA ^ 
del metodo deswKT-lKm. ' 

2) La riforma'di 

ra più urgente .ed attuale 
nel nostra Paese, è una 
riforma fondiaria .ed agi»»- 
ria generale, che' d»a la 
terra a chi la lavora, .fon¬ 
data sui principi della- Ce- 


potrà avere diverse e gra¬ 
duali realizzazioni, sulla 
base del comune vantag¬ 
gio economico dei lavora¬ 
tori e dei concedenti, assi¬ 
curato ove occorra con 
misure di intervento sta¬ 
tale. 

Parte integrante di una 
riforma fondiaria ed agra¬ 
ria che dia la terra a chi 
la" lavora debbono essere 
considerati; 

a) uno statuto della pic¬ 
cola prdprietà e dell’azien¬ 
da contadina che ne ga¬ 
rantisca la difesa e il po¬ 
tenziamento; 

bf la democratizzazione 
e il controllo parlamenta¬ 
re degli Enti di riforma 
agraria e di tutti gli enti 
ó consorzi agricoli. 

l.otta contro i monopoli 

1) Tra gli obiettivi im¬ 
mediati della lotta contro 
ì monopoli sottolineare la 
necessità di una vasta mo¬ 
bilitazione del (Mese per 
raciozione di mi.sure di¬ 
rette ad esercitare un con¬ 
trollo democratico .sugli 
investimenti ed il credi¬ 
to. .-Ili prezzi e i profitti, 
per uno sviluppi'* delie in¬ 
dustrie controllate dallo 
Stato e per modiScare la 
/struttura del sistema tri- 
' butario e la politica do¬ 
ganale e di commercio e- 
stero. 

Ciò va precisato secondo 
le .seguenti linee; 

a) E’ necessario che sia- 
- no adottate misure per o- 
rientare gli iuvestimenti 


giorno, per il progiesso 
tecniio. anciie nei .«rettori 
piu avanz.iti. i>er !.■ rueiv.i 
e pei' rappiica/ìone cieli;» 
energia nucleare e per la 
qii.ilificazione pritfcssio- 
nale dei l.ivor.Ttoii 

d) Per la riforma tribu¬ 
taria. e.=.-a (leve aver per 
obiettivo I.T f eali//.T/ione 
ili iin.T effeltiva giii-lizi.i 
fiscale, secondo i piincipi ' 
delia Costituzione ed in j 
pan tempo deve costituì- } 
re uno sUumeii’lo per col- . 
pire 1 profitti dei mono- [ 
poli, impedirne le cvasio- ' 
ni. foniiro alio Stato i 
mezzi necessari a una po¬ 
litica di sviluppo degli in¬ 
vestimenti pubblici- 

c) Per la politica doga¬ 
nale e di commercio este¬ 
ro: essa deve essere indi¬ 
rizzata ai fini delio sv'i- 
luppo economico naziona¬ 
le e in particolare delle 
regioni meridionali e non 
neirintcresse di partirolari 
gruppi privati. 

2) .Sottolineare con vi¬ 
gore che la lotta per la 
riforma industriale deve 
costituire uno sviluppo 
naturale per la lotta dei 
lavoratori dell’industria, 
per relevamento delie lo¬ 
ro condizioni di salano e 
di lavoro. K’ lottando in 
r.icxlo con^eguente per '.c 
loro riv cndicazioni imme¬ 
diate. nelle concrete con¬ 
dizioni della fabbrica mo¬ 
derna. che i lavoratori ac¬ 
quistano coscienza della 
necessita di una trasfor¬ 
mazione dei rapporti di 


produzione. Per questo è 
necessario chiarire meglio 
i seguenti punti; 

a) l’obicttivo (iella con¬ 

trattazione di tutti gli ele¬ 
menti del rapporto di la¬ 
verò die costituisce lo 
obiettivo ri vendica tivù 

foiiclanientalo nel momen¬ 
to attualo, è tanto , più 
concretamente lealizzabi- 
le quanto più i lavoratori 
.'lano in grado di parteci- 
V*au' alla detoi niiuazione 
degli indirizzi produttivi 
della f.ibbnca; 

b) tale paitocipa/ionc 
pone l’esigenza di una for¬ 
ma sostanzialo di demo¬ 
crazia economica, la qua¬ 
le può giungere sino alla 
partecipazione dei lavora¬ 
tori alla gestione delle im¬ 
prese, ed è particolarmente 
attuale nelle imprese con¬ 
trollate dallo Stato, anche 
al fine di realizzare sem¬ 
pre più concretamente la 
collaborazione che i lavo¬ 
ratori rivendicano in que¬ 
sto settore: 

c) per garantire la tu¬ 
tela di tutti i lavoratori 
nelle fabbriche e per met¬ 
tere in grado le commis¬ 
sioni interne di assolvere 
i compiti posti dallo svi¬ 
luppo del movimento o- 
peraio, si pone la esigen¬ 
za di un ampliamento 
delle loro funzioni c del 
riconoscimento giuridico 
delle commissioni interne 
stesse; 

dì una importante fun¬ 
zione per lo sviluppo della 
democrazia economica, at- 
trav'erso nuovi indirizzi di 
politica economica e so¬ 
ciale può essere assolta dal 
Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro, 
quando essa adempia ai 
propri compiti in stretto 
ioganie con le c-^igen/e dei 
lavoiatoi 1 . 

3) Sottolino.ire il giiidi- 
I zio espresso nelle te.si che 

razione del riformismo 
I paternalistico padronale 
j nelle fabbriche e stata fa¬ 
cilitata anche da un ti¬ 
tanio del mov’imento sin¬ 
dacalo unitario nel segui¬ 
le le trasfonnazioni della 
organi/zazione del lav’oio 
nelle grandi fabbriche, ii- 
lev’ando che tale ritardo e 
stato comune a tutte lo 
organizzazioni del movi¬ 
mento operaio e clic ad 
cs-^o ha contribuito anche 
una ritardata comprensio¬ 
ne c analisi della natura 
e delle cause di determi¬ 
nati sviluppi produttivi 
che avevano luogo e dei 
quali c necessario mette¬ 
re in luce il carattere di¬ 
storto e ctmlraddittorio 
derivante dai limiti propri 
della struttura del capitali¬ 
smo italiano. 

4) Nello sforzo costan¬ 
te per approfondire ed e- 
stcndere i legami del Par¬ 
tito con la classe operaia, 
le no.stie organizzazioni 
devono maggiormente im¬ 
pegnarsi a conoscere me¬ 
glio i sentimenti e le (*pi- 
nioni dei lavoratori, ad 
ascoltale e sollecitale di 
pili da ossi stessi Tcsprcs- 
.sioiio dei loro bisogni af¬ 
finché rclaborazione di 
ogni rivendicazione scatu¬ 
risca sempre da un vi\o 
contatto, e le prospettive 
che il Partito indica ai la¬ 
voratori possano assumere 
chiarezza c concretezza m 
un legame stretto c 
umano. 

Queslioiic meridionale 

Ribadire Timpegno pio- 
grammatico del PCI a con¬ 
durre avanti la grande 
battaglia nazionale, de¬ 
mocratica e socialista, per 
la soluzione della questio¬ 
ne meridionale. L’arretra¬ 
tezza del Mc/.zogionio. lo 
squilibrio fra lo legioni 
meridionali o insulari c le 
altre regioni d’Italia con 
le gravi conseguenze che 
ne derivano per le ma.s.se 
lavoratrici delle campa¬ 
gne. delle citta, del ceto 
medio c anche per una 
parte del ceto possidente, 
.sono inerenti alla struttu¬ 
ra economica e politica 
del capitali.smo italiano. 
Queste condizioni di squi¬ 
librio sj Sono aggi a vate 
negli tiltimi anni e ten¬ 
dono a diventare sempie 
più gravi con riiitervento 
diretto nel Mezzogiorno e 
nelle Isole dei monopoli c 
del capitale fmanziario e 
cor. la dichiarata rinuncia, 
^da parte delle cla.s.si il in¬ 
genti c dei loro pattiti, ad 
f»ciii politica di riforme 
sti uttiirnli 

Sottolineale percu» la 
necessità di una riprc.'.i 
pien.T della lotta p'-r l.i 
rm.i-rit.i del Mez/o^'orno 
c delie iMj’.e che gì.» tar.*; 
importanti •'Ucccssi ha ot¬ 
tenuto c che c elemento 
fondamentale della lotta 
nazionale lungo la vi.'i ita¬ 
liana al socialismo. 

Ricordando che obietti¬ 
vo generale della lotta 
mendionali.slica e una po¬ 
litica nazionale di pace, di 
liberta, di profonde rifor¬ 
me stnittiir.-ili. chiamare 
tutto il partito ad impe¬ 
gnarsi per portarle avan¬ 
ti. sulla base delle se¬ 
guenti rivendicazioni fon¬ 
damentali; ai la riforma 
agraria generale; b) i’indii- 
stnalizzazione. fondata es¬ 
senzialmente suH'industria 
di Stato, sull’iniziativa lo¬ 
cale e sul controllo dcl- 
l’interv'ento dei monopoli 
nel quadro di un pro¬ 
gramma pluriennale di 
sviluppo industriale cd e- 
conomico che abbia a fon¬ 
damento l’esigenza di as¬ 
sicurare lavoro stabile a 
centinaia di migliaia di 
lavoratori; c) la istituzio¬ 


ne delta Regione e lo svi¬ 
luppo conseguente, anche 
in tutti i suoi istituti. d(*l- 
ruiitonomia della Sicilia e 
della Sardegna; d) l’al- 
tiinziono del piano di ri¬ 
nascita della Sardegna 
previsto dallo .s'atiito re¬ 
gionale sardo. 

Rilevare che grandi so¬ 
no oggi le prospettive pei 
un vasto schieramento me- 
1 idionalistico. nel .\le//(>- 
gioiuo e in tutto il Pae¬ 
se, di forze politiche. ec(*- 
nomiche c soi iali diveise 
che. Ili piena atiloiiomia e 
seeoiulo le loio e.iralteri- 
stIelle fun/ioiii. hanno m- 
leresse a lottale conilo il 
pied(*inimo dei monopoli 
e del capitale fmaiiziano. 
per una effettiva iinaseita 
del .Mezz.figionu* 

Qiiesfiniii deìUi ìtioiiunjìiii 

Approfondile Tesanie 
del problema di tutta la 
montagna italiana, come 
problema nn/ioiiale. m re- 
I.i/ione non solo alla po- 
btiea di rapina dei mo¬ 
nopoli ma alleile ai pro¬ 
blemi di sperifielu* aitieo- 
la/itmi della iitoima agra¬ 
ria. della mdiisli lali/za- 
zione c dell*' piospeltive 
di trasfoiniazi**ni m .'.eliso 
.''ocialista della t‘(onomia 
montana. .■.oUohne.uuK» ’.<* 
esigenza di un pi.iiu* orga¬ 
nico di iimiMii.i *lella 
montagna. 

Qae.stione dei tm^pont ma- 

riitimi 

Prendere m i-sanie i 
luoblemi dei pttili. delle 
linee di naviga/iont' e dei 
trasporti inaiittimi dandt* 
particolare iilievo alla 
funzione delle soi'i»‘ta '.ta- 
tah di navigazione di pie- 
Munente inti'i *■•.'-« n.i.'io* 
naie. 

Qua^lnnti detiii pi ■.* i; ' 

Pi elidere in e^am*' .slit¬ 
to tutti i suoi diveisi a- 
spettl il' problema tia/io- 
nale della p*'..*;i 

Sistema d' .sicure:;ii sociale 

1) l’recisaie ('oiiie eoni- 
b.iltt'ie l’.i! Iet I ate//a. e 
per alleviai*' le pni gi.u i 
lorine rii hum'ii.i del no¬ 
stro popolo e imlispen''.!- ' 
bile la reali/za/.nme *li un I 
.'.istem.i *ii ''I* nie//a ."o- j 
viale eh*', nell*» -putto di j 
applicazione *lell.i (’oslitu- 
zione. gai aulisca .i .-•pe.'.o 1 
dello Stato, nel *|U.idi*> di i 
una iifornia li.scale gene- 
lale, una tutela sanitaiia 
eoniplct.i ed efficact a 
lutti I cittadini ed uti.i a- 
degunta assi.stenza ecqm>- 
mica in lutti i casi ili bi¬ 
sogno. disoccupazione, m- , 
digenza. malattia, tiihei- 
colosi, infortuni, iiiatei iu¬ 
ta. carico di famigb.i. in¬ 
validità e vecchiaia 

La creazi.)!!*' e Piiiiplo'.i- 
zione di un reginu' ib .-i- 
cuiez/,i -SOCI.ile iappre.sent.i 
per il no.'-tio popolo, ni.i j 
-soprauuu* per le loa-'»' piu > 
poveie delle zone .igi icole 
e montane del me//ogioino 
e delle i-ole un:* misma 
indisj)pns;iiuie di l'Iev.i/io- 
ne <ìe; liv«*llo di vM;i 

ed im elemento d; vi\ dia 
e di p'ogr«v.<<i -oci.ile. 

2) I pruni provvediineiiti 
che possono costituire l’av¬ 
vio ad un.i s<*luzione inte- 
g;,il<' *iel p:'oi)Ieina app.uo- 
iK> I .-.egueuti; i 

ai il riordino e la rifor-j 
lìKi d**ne leggi di n'"i.'"teiiza | 
puniiiica, ;n modo d.» lo- j 
gliele ogn: taiatte.*' l'.u:- 
f.'itivi! alPintervenlo a.'-s.- 
sti'uziale a lavore de. ois>>- 
fino'i, da g.iraiitiie l'.ittu.i- 
ziorie delle norme co-iiiu- 
z.innali cìie dem;»niiaiio l.i 
.'l'j'isten/a regione, a.le 

province >• ai comuni. d,i 
a'i'icur.ir*' i! contri'ho d*'- 
mncr.Tino dei fond. (le-ii- 
nati .'ili'.i'-i-ten/a. <i i *'Ii- 
iiun.ue .ifiche d.* <j :e o* \ 
.-ettore ringerenza. l'inv.i } 
den/.t «' la corniz one di - | 
rie.ile; 1 

f*i l'aJlu;./ione o. i.n.i i 
orgamc.a politica .^an.tai i.i. i 
loiiii.it.t . 1 . «'ciiiro sulla ] 
cre,.zi<*r.e <i: un m.-ni-teio . 
della s,in.;.a e. aila peiife- [ 
ria .-'.li coo.’-dinamenWi rea- j 
ll//a’<» d.igll enti ìoc.ali fie- j 
gioTie. nrovinci.'f. comune) j 
rii tufi : ‘-erviZ! sanitari ' 
per uri.» p u efficace {>ie- ; 
venz'or.e rd .issi-tenza nel i 
ca'opo d^ll., malalli.i. con | 
:I p.'i'-iggir* da!]',»--iciira- ’ 
zione 1. inabili:,. ..d un ! 
.scrviz.o -.iiiitaru, nii/ìonalc 
nel quad o di un -istenia 

d. .'icurr'zza -orlali- per 
luti. 1 (iltariini: il miglio- 
r.'i’oco:** ri^irinrienn.;,'* e- 
conomir., ai lavor.aton pe: 
maìattia. infortunio e t i- j 
berrnlf».-.. !a riediieazione j 
li'ica e profp'.sionaie lìegl: j 

e. r-'iuberrolotiri c degli i 
inabili a seguito di info-- j 
lun:o o malattia p.-ofe.—'io- i 
naie; I.t rivalutazione delle 
rendite per inv.alidità per- j 
manente o iper morte a | 
cau'.t di t.ivoro, 1.-» e-ten- } 
.‘.ione della tutela econ**- ‘ 
nuca della maternità alle 
coltine e mezzadre e a tutte 

e coltivatici dirette, la in- 
trod.izione nella pcn.-inne 
alle ra-aling’ie. j 

\ 

Per i problemi della 
cultura e della 

scuola 

Precisare -< conilo le .se¬ 
guenti linee: 

1) Gli ..ttii.':li compiti 
che strtnno dm.inz: <>1 p.*r- 
l.lo e al mo\ment<» ope¬ 
raio e socialista esigono un 
maggic.-e slancio ideale in 
tutto il partito ed una più 



l’ii Kruppo rii cunipugnl romaiil inrntrr as.<i<ilono .li lavori «Irli'Vili C’oiiRrr.sso 


gni.'l.i V alili.izii>iu' (lell’im- 
poit.iMza del fronte ideal*' 
( 1.1 p.iito di tutto il )).irtit(*. 

) I..I ;e.' 5 l^leMZ.l .intìfa- 
-l'i-'t.i c ì.i lotta di libera¬ 
zione n.izionale e la i>ie- 
'*'11/.* delle in.i--e popolati 
.libi li'.-t.i di'l risveglio 1*0- 
litico dv,'U.i M.i/ione lianno 
l*rod*)tto lina spinta unita¬ 
ria di importanza decisiva 
it'-.i .1 -.ild.ii*' l.i ii.ittiira 

11.1 cultura (' vita n.izio- 
nale, tr.iilizionali* della l'iil- 
tiira ilah.ina. 

Tale .-pini.i. diu'tl.i d.ill.i 
.i/ioiu" pilliti*'.I e idi'nl*' del 
l’.irtito coimimsta italumo 

'Ull.* -t; acbi .iiu'it.i d.i .\n- 
tonio Cti.im.sci. ha spezzato 
l’i'gciiionl.* tli'l ride.di.-.ilio, 

11.1 mi liii'ii/.ilo .»> sl('s-,( 

l)*‘n.-M*ro eattolico. li.* i)io- 
vocati) nelbi ciilttiia laica 
ed .mtit.i-i'i.-ta im vivace 
.Iti* 111* .-e iiisulticii'nt** pro- 
ce-.-o di tnod»'im//a/.ioiU' 
tacendo sì thi* (|uanto c’è 
di meglio in (pH'-ti indiriz- 
/i ide.ih i»l)iettivamentc 
.ibl)ia contnbmtti allo .sfor¬ 
zo pei un generale rirmo- 
v.iincnt** d**lla l'uUma ita¬ 
liana. 

A ipie.sto geo*':.il*' moto 
vii nmiov .uncniii. a cui de¬ 
vi* «'s-eie riconosciuto un 
\ .don* .po-ilivo. e st.ilo 
i'onlr.i))j)o.slo da i)aite delle 
for/e :e.iziona-II* insediate 
•lUa dilezione dello Stato 
li tcnt.itivi) ili imbrigliare 
.id ogni costo li inoviniento 

I. 'icendo lev.i .-ul iiionoiiolio 
elei il-. ile deli*. -iriitlme 
culturali del p.ie.-<* (dalla 
.sfiiol.i .dia r.iiiiii, **cv.) c 
tiov'anou un potente e in- 
-uli*»-*i .'lileato nel mono¬ 
polio iiifiiistriale .-opr.itultn 
ni*l noni. 

3) L.i funzioni' -volta 
-ilio ad ora d;d p.irtito 
ili'»*' e -eie contmua'.a. nii- 
gl.oia'.i e .tllai g.ita. 

K.".t -I deve poi-e; 

a) di .'Volg**!** m misura 
-emprt* |>iu laiga la tein.i* 
tira del mi>V’imento i.|>eraio 
e (ielle ma--e {xipol.ii i nel¬ 
la cullili a e nella co-cienz.a 
d(*’. j>aese e-lendendo ad al¬ 
ili -ettori ciiltiir.ili e m pri- 

II. o luogo .d -setioi*' econo- 
inno I :i-iiltati già : aggiun¬ 
ti in a.tri c.impi della l'ul- 
;ur.,; 

h) ti, e-t*'mier*' b* h>Vta 
pei la (illesa della liberta 
dell.T cultura e della digni¬ 
tà (lell'mtelietUuile. condi¬ 
zioni* indis))en-al*ile per 
zar,i:iti;r' die il nniiova- 
iiieri'o si :eaì,/v.i e si -\i- 

l. ipp.; 

c» d. l'icv.i:*- e iiugbn- 
:.,ie :. livello cullurale del 
li I* -*', .elidendo di-moci.i- 

I g ì -'rumeuti organiz.- 
z.itivi della ciilt'.ira, a co- 
mim iaie dalia scuola; 

(1) li: condurre avanti 
;m piu **.evato e costante 
di elaborazione teo¬ 
rica .-V ihippando la tema- 
’K.i l'tie -c.iluri'ce dal XX 
C<ingre-,so del I^CUS e dal¬ 
le no-'.:e liirhiaraz.ioni pro- 
gramni.it .dir; 

»■) (il migl.'or.ire netta- 

m. eni»-. -1 da .-upera.'e le in- 
gui'iitu ..bill deiiolezze an¬ 
cor.* e.'i.'ienti in questo 
-ettore della nostra attività, 
.'azione fier la diffu.sione 
della cultura. 

4) Ai centro Uella batta¬ 
glia i>er i! rinnervamento 
delia cultura nazionale va 
posta ì.i rifonna della 
-cuoia Italiana liquidando 
definitivamente la residua 
-ouova’.utazione che ancora 
rimane nel partito nel con¬ 
fronti di questo problema. 

Per .srjttobneare questo 
.mpegno dinanzi a tutti i 
cittadini italiani il PCI po¬ 
ne nel .su»! programma la 
realizzazione di un piàno 
generale per la puMlica 
i.'truzione che si propone 
.-econdo il dettato co.stitu- 
zionale m eliminare l’anal- 
fabetismo. garantire l’istru¬ 
zione gratuita a tutti i cit- 
t.-idini .sino al 14.mo anno 
di età. di risolvere il pro¬ 
blema dell'z-truz.ione tec¬ 
nica p profe-'ionalc. .-econ* 
do le indicazioni del Co¬ 
mitato centrale. 

.’>) Que.'ti più elevati 


comjnti cultiir.ili o qlio.S't.i 
pili e.stCMi problematica ri¬ 
chiedono un netto progres- 
'O nelk* loiiue di org.miz.- 
z.'izione (leiratlività cultu¬ 
rale e p.irticolarincnte: 

a) il coordiii.uuento 
(li'llc ini/i.itiv c; 

b) il contatti* pivi lie- 
quento *• continuo fra gli 
intellettuali comunisti: 

(') un.i certa piamtìc.i- 
zione del lavoro che nulla 
sottraendo alla libertà del¬ 
la ricerc.'i, la impronti tut¬ 
tavia a v'i.'ioim di indirizzi 
comuni; 

d) il migliommento del¬ 
le 1 ivi.-'le culturali che i 
comunisti ptibblicano o di- 
I igono, che dovr.mno .sem- 
I>r(* jiiii divenire centri or- 
gani/.z.ati di studio e di vita 
culturali*. 

Una J unzioni* .s(*mpre 
maggioie dov i à avere 
ri.sTituto Gramsci, originale 
striittuia orgam/z.ativ.i di 
lavoro de! Comitato cen¬ 
trale. che deve scmpie i>iu 
acciui.-lare la caratteristica 
di un centro rii elabora/io- 
lu* e di diffusione della 
eiiltma Miar.vista in Italia. 

VI 

Sui problemi della 

emancipazione fem¬ 
minile 

1) Sviluppare ranalisi 
della (iiiL’.stione femminile 
che .scaturisce insieme dal¬ 
la i*c*inianeiiza di forme di 
co.stiime tradizionali, dallo 
sviluppo storico delle 
struttine della società ita¬ 
liana e dalle attuali carat¬ 
teristiche del capitalismo 
n**l Itosi in paese e l.i cui 
si*luzìoii(>. perciò, conlliii- 
sce nella bitta generale per 
il rinnovMiiieiito struttura¬ 
le della .società italiana. 

Ribadire che gli aspetti 
salienti della questione 
femminile m Italia sono 
I .seguenti; 

ai e.sclu.sioiie di gran 
p.iite delle donne dal pro¬ 
cesso produttivo; 

b) non applicazione dei 
principi costituzionali (iel¬ 
la palli.! di .salario a pa¬ 
rità di lavoio e deiracccs- 
so delle donne a tutte le 
carriere e a tutti i gradi 
delle niede.sinie; 

c» mancato riconosci- 
nicnto. dal punto di vista 
economico e giuridico di 
nuniero.se attivila prtxlut- 
tive e.spletate dalle lavo¬ 
ratrici (Iella campagna; 

d) e.si.sten/a di gruppi 
notevoli dì lav'or.itrici a 
domicilì(*. re.spinte in atti- 
v'ita produttive tecnica- 
mente arretrate, insuffi¬ 
cientemente retribuite, e- 
.scbi.se da ogni tutela pre¬ 
videnziale: 

e) arretratezza dei ser-. 
vizi .sociali di educazione 
ed as.sistenza aU’infanzia 
nonché della vita domesti¬ 
ca di cui la società preten¬ 
de l’espletamento in mcnio 
individualLstico e non re¬ 
tribuito dalle casalinghe; 

fi condizioni di miseria 
e di arretratezza civile che 

f iesano su tanta parte del- 
a pofwlazione e delle re¬ 
gioni italiane e che sì ri¬ 
percuotono più gravemen¬ 
te sulla vita delle ma.s.se 
femminili; 

g) ordinamento giuridi¬ 
co della famiglia arretrato 
rispetto ’ alla coscienza e 
allo sviluppo dei rapporti 
sociali. 

2) Precisare che la que¬ 
stione femminile non e una 
questione che interessa una 
sola classe: essa interessa, 
in modo unitario, la gran¬ 
de maggioranza (Ielle don¬ 
ne italiane e può essere 
portata a soluzione soltan¬ 
to dalla lotta liberatrice 
della classe operaia per la 
trasformazione in senso 
democratico e sociali.sta 
della .società italiana- 

3) Ribadire che la esi¬ 
stenza di una questione 
femminile esige lo svilup¬ 
po di una associazione 
specifica autonoma delle 
donne che lotti per la loro 
emancipazione: a tale sco¬ 
po e necessaria la parteci¬ 
pazione delle comuniste al¬ 


l’attività doirUDI per fa¬ 
re di e.ssa una grandi» as¬ 
sociazione unitaria, aiitiv- 
noma dai partiti, avente 
la propria originale c spe¬ 
cifica piattaforma politica, 
capace di raccogliere uni¬ 
ta riamente e di condurre 
alla lotta innovatrice la 
rande maggioranza delle 
Oline italiane. 

‘4) Dare la pos.sibililà al¬ 
le donne comuniste (li or¬ 
ganizzarsi in cellule fem- 
juinili o ■ miste a seconda 
delle condi'/.ioni ambienta¬ 
li. di costume e di svilup¬ 
po del partito c di defe- 
riri* al giudizio della se¬ 
zione. in accordo con la 
federaz.ione. Toppo rt unità 
(Iella scella 

VII 

Vita di partito e 
centralismo demo¬ 
cratico 

1) Al centro dell’opera 
di rinnovamento del par¬ 
tito sta la bvtla per la li¬ 
tica del partito e per ima 
via Italiana al socialismo. 
Due o.staeoli principali, il 
settarismo massimalistico 
e il revisionismo riformi¬ 
stico ci po.ssono impedire 
di piocedere per que.sla via. 
11 primo M chiude in se 
nella atte.sa del gran gior¬ 
ni*. Il sec(*nd(* piega i gi¬ 
nocchi davanti ul capitali¬ 
smo iielTattes.i chi* da se 
.Nte.ssi) (liv'enti socialismo. 
Entrambi riiiiincianu alla 
.l/ione rivoluzionaria, alla 
lotta delle masse per la 
conquista del socialismo. 

Del secondo si è sentita 
qualche influenza nella va¬ 
lutazione delle cose nuo\e 
che (*ggi VI sono nel mon¬ 
do. Il primo è più profon- 
duinente ladicato nelle no- 
,stre file per il passalo stes- 
.•,(> e per le vecchie tradi¬ 
zioni del nostro movimen¬ 
to. In seno alla classe ope- 
laia il danno che il rifor- 
iiiisiiio può fare c più gra¬ 
ve perche spoglie Io slan- 
cii» rivoluzionario e induce 
alla passività. Ma non po¬ 
trà efficacemente conibat- 
teic contri» il riformismo 
un p.iitito che sia chiuso 
in se, settario, che non sia 
pienamente convinto della 
giust*'//;i (Iella sua linea 
piìlilic.i. che non combatta 
per attuarla La lotta per 
rimuovere Tuni* di qiii'Sti 
•!st.icoli si intrecci,! dun¬ 
que c(!n l’altra e la con- 
(lìziiina. La ricerca del mo¬ 
do come essa si present.i 
e deve coiidiir.si e (piìndi 
da legarsi con la giusta 
conoscenza dei rompiti del 
partiti* e con Tatluaz.ione 
di essi. Quest*! legame non 
e stato nies.so giii.stamente 
in rilit'vo in lutti i recenti 
congressi di federazione e 
questo è stato, dove e av¬ 
venuto. un seno difetto. 

Si comprende da tutto 
CIO il grande rilievo che 
.a.ssiiinono le (pie.stioni del¬ 
la vita intenia e del fun¬ 
zionamento del partito. La 
parziale incapacità di rca- 
li/zazionc di una giii.sta 
politica e quella cert."» ten¬ 
denza .dia chiusura setta¬ 
ria si esprimono infatti, 
nelTinterm» del partito, 
con li manifestarsi di un 
irrigidimento burocratico, 
con la restrizione delle 
forme di attività e di vita 
democratica, con uno sche¬ 
matismo delTattività poli¬ 
tica di direzione. Si com¬ 
prende quindi come debba 
concentrarsi il fuoco in 
questa direzione se si vuo¬ 
le acerescere tutta la ca- 
p.icita politic.! e di l.ivoro 
tiel partii*!. Questo diven¬ 
ta perciò nel partito stesso 
il compit*! principale. 

2» I principi del centra- 
li.smo democratico stimola¬ 
no e a.ssicurano il pieno 
.sviluppo della democrazia. 
alTintemo del Partito, ga¬ 
rantendone al tempo stes¬ 
so Tinfrangibilc unità po¬ 
litica. che è la condizione 
indi.spcnsabdo perche esso 
possa assolvere ai suoi 
compiti di direzione e di 
mobilitazione unitaria del¬ 
la classe operaia e del po¬ 
polo. La franca tnanifesta- 


ziuno delle proprie opinio¬ 
ni nel cor.so del dibattiti; 
l’accettazione leale e Tap- 
plicaziono senza riserve da 
parte di tutti al termine 
dei dibattiti stessi delle 
decisioni della maggioran¬ 
za sulla linea generale e 
sulle singole questioni del¬ 
la linea del partito; l’ap- 
plicazioiie delle decisioni 
degli organi dirigenti su¬ 
periori regolarmente 

eletti sulla baso dello Sta¬ 
tuto del partito — da par¬ 
te degli organi dirigenti 
inferiori e da parte di tut¬ 
ti i militanti, costituiscono 
la forma più alta di costu¬ 
me democratico rivoluzio¬ 
nario, del cui valore e si¬ 
gnificato il Partito acqui- 
.sterà tanto più rapidamen¬ 
te consapevolezza quanto 
più si svilupperà in modo 
permanente la partecipa¬ 
zione attiva e responsabile 
di tutti i militanti alla ela¬ 
borazione e alla attuazio¬ 
ne della linea politica del 
Partito. 


Su (picsta partecipazio¬ 
ne e oggi particolarmente 
necessario porre l’accento 
sia per la maturità politi¬ 
ca raggiunta dalla grande 
maggioranza dei militanti 
del partito sia per i com¬ 
pili che oggi si pongono al 
partito nella lotta per il 
rinnovamento della socie¬ 


tà italiana. Questi compiti 
richiedono infatti un par¬ 
tito comunista politica¬ 
mente più attivo e capace 
di collegarsi con gli strati 
più diversi della popola¬ 
zione. Per assicurare tale 
partecipazione deve essere 
eliminato dal costume di 
vita e di lavoro del partito 
ugni forma di burocrati¬ 
smo, di caporalismo e di 
schematismo dogmatico e 
deve essere assicurato nel 
modo più largo in tutte le 
istanze del partito il dibat¬ 
tito delle idee e l’apporto 
creativo delle masse. 

Solo un partito così fat¬ 
to nella situazione attuale 
può a.ssicurare la perma¬ 
nenza c lo sviluppo dei 
.suoi legami con le masse, 
traendo da esse tutto l’ap¬ 
porto creativo ed assicu¬ 
rando al tempo stesso la 
loro più efficace direzione 
contro ogni abbandono al¬ 
la spontaneità del movi¬ 
menti*. 

In questo quadro, il la- 
v<»ro del reclutamento e 
del rinnovo della tessera 
dovrà essere condotto 
avanti non come una ope¬ 
razione burocratica e am¬ 
ministrativa, ma sulla ba- 
.sc di tre elementi fonda- 
mentali; mi piano politico 
e una lotta politica sui 
problemi pili acuti che so¬ 
no oggi davanti al paese 
e alle masse lavoratrici; 
la necessità di portare tut¬ 
ti i membri del partito e 
i lavoratori a convincersi 
della giustezza della linea 
politica; l’attività pratica 
di tutti gli organi diri¬ 
genti e il lavoro concreto 
con obiettivi chiaramente 
definiti. 
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LA SEDUTA DI IERI DEL CONSIGLIO COMUNALE r'. 


La delicata opera dei vigili orbani 
diiesa dai comaDisti in Campidoglio 


Za Befana 


■N 


ORRIBILE SCIAGURA ALLE 11,05 DI IERI PRESSO LA STAZIONE S. PAOLO 


Il Consiglio comunale ha 
trattato lori in sede di intono- 
gazione alcuni delicati proble¬ 
mi riguardanti 11 Corpo dei 
vigili urbani Avevano pre¬ 
sentato interrogazioni il com¬ 
pagno CIANCA, il consigliere 
d.c. CERONI e il liberale 
BOZZI. 

Le interrogazioni muove¬ 
vano soprattutto da una cam¬ 
pagna di stampa svolta dal 
consigliere Ceroni sul .suo gior¬ 
nale e nella quale veniva po¬ 
sto. in modo fortemente pole¬ 
mico nei confronti di alcuni 
vigili, il problema dei pro¬ 
venti delle contravvenzioni. Il 
compagno Cianca, dal canto 
suo. chiedeva chiarimenti sul¬ 
la questione e domandava .se 
non fo.sse opportuno chiarire 
alla cittadinanza in che modo 
avviene la ripartizione dei pro¬ 
venti c so non fosse giu.sto, 
infine, sostituire alla foima 
della partecipazione alle con¬ 
travvenzioni un altro com¬ 
penso particolare, 

A t|ucste richieste, l’assesso¬ 
re CAVALLARO ha risposto a 
lungo, con dovizia di dati, ma 
non a sufflcienza, come jmò ve¬ 
dersi subito. 

L’assessore ha preliminar¬ 
mente affermato che la ripar¬ 
tizione dei proventi contrav¬ 
venzionali risponde a una di¬ 
sposizione legislativa, che egli 
stesso, tuttavia, ha giudicato 
non adatta ai tempi attuali e 
che può ritenersi un derivato 
delle legislazioni medioevali. 
Dopo aver invitato i consiglie¬ 
ri parlamentari a farsi promo¬ 
tori di una propo.sta di legge 
che .sostituisca ciucila ancora 
in vigore. Cavallaro ha affer¬ 
mato che sulla hase delle nor¬ 
me attuali la terza parte del¬ 
l'ammontare complessivo delie 
riscossioni effclliiale per con- 
Iravvciizioni spetta per legge a 
tutti coloro che hanno contri¬ 
buito alla scoperta c aH’accer- 
tamento delle contravvenzioni 
stesse. L'RO per cento di questa 
aliquota è assegnata al Corpo 
dei vigili urbani, il restante 20 
per cento viene suddivi.so fra 
il personale amministrativo. La 
somma destinata al Corpo è 
ripartita in questo modo: il 
l.ó,7.1 per cento agli lifflciali e 
ai sottufficiali; r«0.27 per cen¬ 
to ai vigili, assegnando loro un 
terzo come quota fissa e due 
terzi come coefficiente verbali; 
il 4 per cento ai vigili scrittu¬ 
rali o coadiutori. 

Al (ine di evitare il sospetto 
che il vigile sia spinto a ver¬ 
balizzare le contravvenzioni 
.sotto la spinta di un persona¬ 
le •interes.se, l’as.ses.sore ha an¬ 
nuncialo di aver dispo.sto che 
la .somma devohila al Corpo 
venga distribuita secondo un 
punteggio pre.stabilito e nel 
quale si tenga conto della di¬ 
ligenza in servizio 

A proposito delle contrav¬ 
venzioni elevate nel 1955 nei 
diversi settori (edilizia, circo¬ 
lazione, annona), risulta die 
quelle verbalizzate sono state 
443.430, quelle conciliate in via 
breve 497.756. Per il primo se¬ 
mestre dell’anno in corso, le 
cifre sono rispetlivainente 
254.912 p 220.248. L’importo 
complessivo è stato il seguen¬ 
te; 1955. lire 338.610.10.5; primo 
semestre 19.56, lire 1 i8.043.65.l. 

Replicando alla risposta drl- 
l'assessore, CIANCA ha dichia¬ 
rato che sarebbe stato oppor¬ 
tuno giungere a una precisa¬ 
zione più dettagliata della 11 - 
partizione dei proventi desti¬ 
nati al Corpo. Da essi si sareb¬ 
be appurato che un vigile sem¬ 
plice non ricava che 2-3.000 lire 
mensili dai proventi contrav¬ 
venzionali c si sarebbe rimasti 
convinti che la generalità degli 
agenti non opera affatto per 
fini di lucro, ma piuttosto la¬ 
vora con grande abnegazione 
e sacrificio personale. Comun¬ 
que, Cianca ha auspicato cht 
si giunga al piu presto all abo¬ 
lizione di ogni provento di 
questo tipo e alla correspon¬ 
sione di un altro compenso 
particolare. Egli, infine, notan¬ 
do che la percentuale dei vi 
gili è la .ste-s.-a di cinquanta 
anni fa mentre ben diver.se 
sono oggi le condizioni della 
circolazione urbana, ha propo¬ 
sto che si giunga a un volo 
comune per rimuovere le op¬ 
posizioni dell'autorità tutoria 
por l'aumento dell organico di 
500 unita. 

Gli s'.cé 5 i rilievi fulLaiimen- 
to deH'organico ha fatto il con- 
/Sigliere d. c. CERONI, il tjua- 
ha anche affermato che i 
«uoi appunti sull'operato dei 
vigili urbani si rifcrivoiio a 
casi particolari- Ceroni ha in¬ 
fine protestato per l'attnbuzio- 
nc del 20 p<T cento dei proven¬ 
ti contravvenzionali ai perso¬ 
nale amministrativo. 

A proposito delia delibera¬ 
zione riguardante l'acquisto di 
due fabbricati della società La- 
maro al quartiere Tuscolano 
per la sistemazione di una 
parte delle f^igiic degli edi¬ 
fici espropriati dal co;.,une in 
via Gioliti!, e venuto alia lu¬ 
ce un - tipico episodio di mal- 
coBtume ”, come è sta'o defi¬ 
nito dal compagno N.ATOLI 
Gli edifici a^uifitati. infatti, 
fanno parte di una lottizzazio¬ 
ne abusiva di privati contro la 
quale l'amministrazione comu-| 
naie a suo tempo non interven¬ 
ne. Solo in seguito la situazio- 
ne fu sanata. Peraltro, la com- 
mi.<eione stime del comune fLs- 
sò un prezzo di acquisto ecce.s- 
sivamente prodigo, al punto 
che la prefettura prima e la 
Giunta provinciale ammini¬ 
strativa poi dovettero interve¬ 
nire suggerendo la riduzione 
del 10 per cento dei prezzi in¬ 
dicati L'operato deH'ammini- 
itrazione comunale fu cosi po¬ 
co accorto che neppure si pen¬ 
sò — ha rilevalo il compagno 
Gigliotti — a co.itrattaro l'ac¬ 
quisto degli edifici nel mo- 
menio in cui ti giunse alia re- 
folirizzazione dell'abiuo. 

Pgat quBin ianiemc dL0i*ti« 


O La risposta dell’assMSore Cavallaro alle in¬ 
terrogazioni di Cianca e di altri consiglieri. 
Accuse ingiustificate. Come sono distribuiti 
i proventi delle contravvenzioni. 

O Un tipico episodio di malcostume a propo¬ 
sito dell’acquisto di due edifìci al Tuscolano. 



vi. Natoli ha invitalo il Coii.si- 
glio a respingere (il che ha 
provocato una incontrollata 
reazione dell’aesc.ssore delega¬ 
to Cioccetti) la deliberaziono 
propo.sta c a rlfìiitar.si cpiindi 
di •• mettere lo spolverino .. .su 
atti che .sarebbe mi'glio di¬ 
menticare 

La delilierazione è stata ap¬ 
provata col voto dell,! maggio¬ 
ranza e con l'anti'nsione del 
sociali.sti 

-Alla seduta di inni tedi è .sta¬ 
ta invece rinviai.i la lielibein 
zinne eoii la i|uale il Consiglio 
dovrebbe approvare lo stralcio 
di una parte della costitiieniia 
zotia indu.stritilc. precisamente 
india zona di Grotte Coloni, e 
la costiUi/ione di due ‘/one siis- 
.sidiaine .sulla Casilinn e .sulla 
Salaria. Il rinvio è stalo pro- 
po.sto, dopo che sulla delibe- 
razione aveva parlato favore¬ 
volmente il eoiisiglieie LATI¬ 
NI, dai ronipagni MAMMUC.A- 
R1 e DELLA SETA. 11 primo 
si è dichiaralo preoccupalo per 


le sorti riella Brcila, compre.sa 
nella zona stralciata, menti e 
Dfdla Seta, sottolineando la ne- 
ce-oilà di un esame più apjiro- 
fondìto della delibera, tia chle- 
.stii che il Consiglio conosca la 
dii-tribuzione della piopnela 
tcrrieia nella stessa zona stral¬ 
ciata di Gioite Celimi 

Con una .■'Ua interjiellanza. il 
compagno EIAIG lui denuncia¬ 
li) la sistematica violazione del¬ 
la legge (l;i par‘,‘ dell’aiiitiiini- 
.straziotic coiiuit.ale per quanto 
ilgUHida il collocanienlo olilili- 
gl.torio di jKT-,onale, d;i sce¬ 
glici e fr.i i mutil.ati e in\alidi 


.70.000 I,IRE RACCOLTE 
AL CON'CJRKSSO DEL PCI 


Una raccolta straordinaria 
I per ■■ Una licf.ana felice ;ii 
I bimbi del (lupolo ■■ e .st;ì*a 
j effctni.ita ieri Ira i delegati 
I e gli invitati alToltavo Con- 
gtes-'o d<‘l l’CI. CoMiplcssi- 
I vamente e.i.sa ha fruttalo 50 
1 mila lire Desideriamo rin- 
I gr.i/iarc tutti coloro che 
' li.'inno contribuito al succc-.- 
' so didrini/iativa e. (lartico- 
I lurmente, i compagni Fcr- 
j Manda C'iiccoinoio c Aham 
i .Magrelli che nel giro di 
I no /z'ora hanno raccolto lire 

!» ino 

Altri- olici te c; sono jn-:- 
vcnii'e d.il doti .Antonio 
Lombardi, 300 lire; ria Luigi 
Lombardi 300; dal signor 
f(i(i. fl.'il eninpagno 


Tre operai slrilolali sulla ierrovia 
da una elellromolrice della Sleler 


Roma - Lido 
in collaudo 


Le vittime stavano lavorando alla manutenzione dei binari - Altri j operai sono riusciti a salvarsi 
Si erano spostati per fvitare un convoglio - La vettura era partita dalla stazione di MagAana 


di giierta e civili di gue.-i.. | 

nelle aliquo’c rispctti^amoiit.- i \tj,e:,lu'n 200; dal compagno 
nel IO c del r, per cento. .Solo 1 Scriari 100. rl.'.I compagno 
recentemente l ammim.stra/io- j M ;,,.500 L compagno 
ne ha piov.csiiito a eomimieaie j .Negarville ha don.a- 

all'ONIG lo stato riel perso- ,„o tp.aderni 

naie Da esso, peraltro, risulta | Uivolginmo intinc un ap- 

ehe 2.000 iiiulilati e invalidi , pedo tigli --Amici delUnni- | convo.glio 111, partilo cinrpn- 

avrcbbeio dovuto (‘S->t‘rc -.t.iii 1 „ aninchc contriliuiscano. 1 minuti prima da Roma e coin- 

a.ssunti r- non lo sono stati. I come st-mprc inalino fatto. | po^to da sei vetture, oltre 1 ! 

Sul bilancio ha parlato icii i alla raccolt.-i dei rioni / locomotore. Gli opciai hanno 

il d.c, GREGGI. V___ mino 1 segnai', «i'.allarnie e st 


I 


Una fulminea sciagiir.» ferro¬ 
viaria ha stronc.ito ieri matti¬ 
na la vita di tre operai .sulla 
linea Roma Lido. Alla altezza 
riel chilometro 2,579 dalla sta- 
/ume di piazzale Ostiense ed 
a 300 metri dalla stazione San 
Paolo della Metiopolitana una 
coppia rii Cleti roniotnel, in U- 
sclta di collaudo, ha tiavollo 
c fatili scempio rii tre ojierai 
che st-avano lavorando alla 
normale manutenzione dei bi¬ 
nari. Alti! Ire lavoiatori della 
stessa s(|Uadra sono riusciti a 
iiietteisi in salvo aH'uIiinio 
l'taiitc. 

Eianiib- I l.(i-7 •'dioicbe i 1 -qii.i 
di.i. com|»osta da Domenico .Se¬ 
stili, di .58 anni, .Angelo Ci>r- 
sali, rii 53 anni. Giovanni Ho- 

ma, rii 3»i anni, rial fratello rii 
r-osiiii Giuseppe e ria .litri diu- 
o(iei.'ii 1 CUI nruiii non 

stati iC'i noti. s. liov.iva al 
lavoro fra le lol.iie jieicor-r- 

l l. 1 : tieni in sr-rvizii> (la la sta 
zirme r-enirale rlell.'r .STKF’KIl- 
l.irlo e Caslelfiisano. l’rripiio in 
rini-tlTstante è sopraggiunto il 


MENTRE GLI INDUSTRIALI CONTINUANO A RESPINGERE LE RICHIESTE DE! GASSISTI 


Quattro persone sono rimaste intossieate 
dal ga s finito dai fornelli tonati aperti 

Le responsabilità della « Romana » — Deve essere seguito l'esempio milanese — Le assurde 
pretese di alcuni giornali — Ieri a mezzanotte la erogazione, comunque, è tornata normale 


ieri mattina, ver.-a» !c .5.30. 
è .stata ricovorata al Santo Spi¬ 
rito la signora Anna Znntii. di 
48 anni, abitante in cxir.so Vit¬ 
torio 142 I,a signora è rima¬ 
sta intos.sicata da una fuga di 
ga.s-, fluito duil.i cuoiiin Ifl.tcia- 
la inavvertitaiiH-ntc aiMTta. La 
ni.gnor;i Zanni, clic ò .itata .soc- 
cor.s-a dalla sorella, ò stata ri- 
coveratJi in o.-ì.servazione. 

.Al Policlinico sono stati ri¬ 
coverati Cario Roinoli. di 42 
anni. la con.sorlo Dina Ceriolo, 
di 41 anni e la madre di qtie- 
.st'ultiiiia. Igea Beliioni, di 65 
anni, abitanti in via RomancUo 
ria Porli 3 1 In- sono .-rlati in- 
to.s,sic'atl dal ga.s fuoriuscito d:< 
un fornello dr-IIa cucina lass-ia- 
to aperto Ralla .«era precedente. 


Queste nuore disprazìe non 
possono non iinpensirrirr. C'è 
da un lato, iudubliiatneute. la 
iuarrertenza depli nienti i 


r/nrtli. distratti rlril/e nulle jire- 
occupazioui della vita quotidia- 
ua, diiaent'cauo eòe il i/as vite 
liniupv ai fornelli non è sol¬ 
tanto lui carini rinite, imi luiclic 
un terrihile veleno. Per avidiln 
di profitti, infoili. In sorieln 
eropalrive fornisce un fluido di 
eoi fu parte iinelVinodoro re- 
leno eòe .si còianui ossido ili 
ciirhonio. in misura tale da uc¬ 
cidere in poche devine di mi¬ 
nuti chi ha In disijrazia- di re- 
.spirare aria satura th <,iis In 


La diffusione 
di domani 

Tutte Ir sezioni prenoti¬ 
no stasera prr.sso rAssocia- 
zionr « .-Xniici > le copie drl- 
ri'nttà per l4 dilTusionr drl- 
l'imporlanle numero di «Io- 
mani! 


Un seggio in più alla CGIL 
nelle elezioni allaiCl edca 

Otluiitiiti'C voli opei'tii iillii listii uni- 
la riti CGiiIro i veliii(lIIP (Iella C’.I.S.L, 


Si .'Olio ciUiclu.-:e ieri le cle- 
zioiù ))er il rinnovo della Com¬ 
missione int<*nri alla CLEDC.A 
«stabilinuMito chiniicri». I .41 li¬ 
sta iinit-iria della CGIL, nii- 
glioraiicio la sii.i posizione, ha 
conqui.stalo I.a iiiagginr.anza ru-i 
segg’. m.iggioranza «-he Io .'co.--- 
so aim.) ei<i rieleiiuta «ialla 
CISL 

Ecco il rlr’t.-rglio dei ri¬ 
sultati. con accanto fra parco- 
tisi i voti riiHirlati rlalic .sin¬ 
gole liste nel 195,5. 

Operai: voli validi 114 «113» 
CGIL 92 (8.D; CISL 22 (.30» 

I seggi, tilt* lo scorso anno era¬ 
no and.iti uno alla CGII, e 
uno alia CiSI.^ quesfanno sono 
.s:n:ì a.s.sr‘gna!i tutti e due .all.» 
It.sUi unitaria Impiegati: voti 
validi 13 (IH CGIL .5 i5t; 
CISI. 8 <6» li .seggio è stato 
aSFVgnato alla CISL 


Assemblea dei dipendeiiK 
deila Ca mera di C awiiiercie 

Si è tenuta la coiusueia riu¬ 
nione anmi.ale «ielPassemblea 
generale del sind.ac»to autono¬ 
mo dipendi liti Camera di Com¬ 
mercio Industria e Agricoltura 
di Rnni.i Ha presenziati» alla 
riunì*»!'.*- il segretario del sin¬ 
dacato nazionale di categoria 
comm Maggi Al terniine della 
relazione sull'attività sindacale 
durante Panm» 1956. i conve¬ 
nuti hanno e.spresso la propria 
gratitudine alla ammini.strazio- 
ne camerale per le numerose 
provvidenze pri»mo.s5e in - fa¬ 
vore del personale ed hanno 
rivolto umilimi v«»ti e vive in¬ 
sistenze alle aufi»rilà competen¬ 
ti perchè si addivenga alla 
sollecita approv azi*»:!e della 
nuova le.gge sulle Camere di 
Commerci*» 


il Halibìito *-a|)<i dott. T*u'itl i-d 
altre pcrsoii.iliià 

Nt-lla ^.lla sono stati notati 
Uon. Ciiigol.ini per il S«-i)a!o. 
l'oii Targetli p*-r la Camera 
dei (iepiil.iti. l'.iuiba.s*-ia!ore di 
I.sraeli» ;i ltoin:i. Uavv Hnijm 
pre.sldcn!*- tirila l’rovinci.a. il 
vice prefetto Marmi, il *-onsi- 
-glu-re provinciale avv .Aii 
dreuli, l.i cui «-«in.sorl*- <-ra tra 
i premiati, il «juestor*- *-d allrt- 
■iiitorità civili e militari, non¬ 
ché ima vera (olla di invitaU 
tra cui erano numerosi .sacer 
doti, religiosi *• religio'C *• v.i- 
rie .suore di diverse congr*-!;.*. 
zioni. Erano ptirr presi-nti -gli 
alunni d*-ila «i-uola isr,»«-litu-a 
- \'iflono l’ol.ic*-!» • 


qnt-.''/i fjiorni. Inoltre, i/li sbalzi 
ili pressione, con coii.segnenti 
possibilità di spegnimento delle 
fiamme, rendono queste iiiiiv- 
verteiize più /reqiifiili. 

Ma accanto a iiiiesti motivi 
sopiieltivi, altri re ne sono che 
tocenno da ricino la respnnsa- 
bililà della ■■ Homaaa Gas -. 
Oltre al fatto che la misura 
erogata contiene un compo¬ 
nente 1-eleiio.sissimij. in/utri, ci 
sono gli sbalzi di pre.ssione in 
coiiconiitanza con lo sciopero 
tri atto fino alla mezzanotte di 
ieri. Alcuni giornali, proprio 
tenendo conto ili iinest'iillimn 
sitlliiZioiic. hiiniiu cercato di 
porre (piesti ifnatiru avvelena¬ 
menti sotto una luce a.s.snrda. 
chiamiindo in ^■llnsll pretese re¬ 
sponsabilità dei liiroraiori. Si 
tratta di nn vanaglie'iro tenta 
tiro l.a . ftiiiiiana Gas .. fe per 
es.S)i pii indu^lrinli del ramo) 
mantiene un atteggiamento in¬ 
transigente iliiiniizi alle richie- 
.>•(«• del personale, costringendo 
i dipendenti a continuare ad 
lU'iiir»- III lotta. Inoltre questi 
giornali dimenticano che gli 
iòdici (L pressione debbono es¬ 
sere al'rihiiiti alla dircziniiv 
azieniLtìe i hr ha il potere e 
Ilice:! pv evitare qualsiasi 
dannosa conseguenza agli nlen- 
n II (atto è file, come è avve¬ 
nuto in altre occasioni, la for 
za piihblica e la magistratura 
M rifìiiruiio ili prendere iti esa¬ 
me la possilnhlà di colpire ! 
ieri responsabili di questi la- 
V. denti. .41 procuratore della 
n>‘piibblica o III questure Mu¬ 
co non è passato neanche per 
l'anticanivrn del cervello hi 
ifcii di -1 ac rimi Ilare per fatti 
come linei!' lamentali ieri mat¬ 
ti '<1 I ilirigeiili responsabili 
ilcllii . Roiiiiinii Gas seguen¬ 
do l'esemp o di .l/'Iiino dorè s: 
aiiliise alla ileniincia del pre¬ 
sidente lìeila Kdi.son. Eppure 
iiovrebb'- essere ormai chiaro 
clic 1 «/.ripciifi della - Romana 
Gas - non tarmo nulla per evi¬ 
tare d'sgrc.zìe: il loro attegifio- 
me lo. otibielt'ranieiitc, è 
lincilo ili eh- attende che iicca- 
ila qdidrosi: il; cui .scrr-r.sì ne! 
hi lottii contro ie niae.s’rai:ze m 


Mia Ctmuwlà hracRtica 

Ieri in Campidoglio è stala 
rfTcttuata la solenne con.segna, 
da parte della Comunità Israe¬ 
litica di Roni.a. degli attestati 
di benemerenza a coloro, che. 
nel periodo della persecuzione 
razziale, aiutarono gli ebrei 
romani 

Al tavolo d'onore, coji il Sin- 
de.i'o senatore Tuplni erano il 
sotlo.«egretario agli Interni Bi- 
sori. in rapprr.-.entanza del go. 
vemf*. il i-omni Cagli, prr.si- 
dente della Comunità Israeli- 
Ùc«.zli Roma, fon- Della Sete. 



I..A .ASS03llr.M.AN0 A SOH.\ — Vari sono i possibili 
motivi rhe stanno aH'oriCÌnr del siierrsso. Katia l.oriz 
ha avuto in queste settimane grande siirresso a rineeltlà 
perché molti hanno visto in lei una soniiglianra con Sofia 
I>nren. Gindirhino i lettori 


sciopero Un atteggiamento che. 
purtroppo, incontra In rneifn e 
benevola simpptia della que¬ 
stura la quale, come è noto. 
ha minacciato di denuncia • 
membri della commissione iu- 
tcriia dell’nziendn. 

Uno spiacevole episodio 

lei I pi/mei'i‘.igti( .«i .svolgeva ■ 
ii«> t lunei'ult di Nell*» Sabatini, 
iiii i.s-crilto alla .sezi*»ne «-oiuu- 
ni.'tu <ii Valle Amelia, con la 
parU ripizioiif 'lei * oiiiuiii.'.li, 
*«jit i* uandieri- ro.'.«e, «"-pie-s- 
s.imciite invitati dai lamitiai 1 
d*-ir*-!-tinto. Durante la *-*-iiin«>- 
i!i.-i il lot-ile parro*-o. «òin Eu- 
.'■•.•bio. alla vi.'-ia d» Ile baiidiei*- 
*-*»:i un ge.sto ;.sierieo ri «• liilt*) 
ia stola e-l ha ahbnndunntu il 
fuiieiale. .su.s*-itaiido il legilti 
nio ruseiilimeiito dei pre.seiiti e 
I elidendo più colente il *loloi<- 
(iei familiari. 



IL LUOGO DELLA .SCI.AGl KA -- 1 teenii-i della Scientilii-a nienire e.scguuiiu 

i binari i corpi coperti deile vitiiine 


rilievi. Era 


•'Olio sjio.'.tati sul binano vici¬ 
no, in tempo per vedere sfrec¬ 
ciare il treno all.» velocità re¬ 
golamentare di 81) chilonietii 
orari. Lo spostamento, che a- 
viebbe dovuto rappresentare 
Li s.ilvezza. è .stato invece la 
causa delUatroce morte. 

Quasi contemporaneamente, 
infatti, dall’ampia curva e.si- 
slente nella direzione opposta, 
e spuntata una coppia di elet- 
trjimotrici del tipo niodernis- 
sinio « MR 203-204 » che a gran¬ 
de velocità proveniva iLilla sta¬ 
zione (Il Maghana. Il sibilo la¬ 
cerante delle vetture e lo .stri¬ 
dore dei freni hanno coperto 
l'urlo straziante ilcg!i operai. 
CJuando il convoglio si è arre- 
.sfato 80 melii piu in La la 
fragetlia era ormai compiuta. 

Fra 1 binari insanguinati gia¬ 
cevano I COI pi .sfigurati di.Do- 
menic-o .Sestili, uceiso .sul luo¬ 
go stes.so in cut SI trovava, di 
Angelo Coi «ah e di Giovanni 
Roma trascinati dalle ruote per 
(lualcbe decina di metri. Di la¬ 
to. pallidi, stravolti, impietriti 
d;il terrore e dairango.scia. i 
Ire super.stiti. Il silenzio as.so- 
hiio e .s-.a;*) spezzato dopi) al 
Clini l'Ianli dalle urla e dai 
singbio/zi di Giuseppe Roma 
che si è gettato .sui resti qua¬ 
si irriconoscihtli del fratello. 

1 primi .ni accorrere sono 
stali il Iterilo tecnico -Antonio 
Domichino e M.irrello D'Igna- 
zi*>, rispetlivanienle conducen¬ 
te e capotreno del convoglio 


inve.-'tifore, ed un tpciii *'0 del 
Tecnomasio italiano Drovvn- 
Hoveii elle viaggiava in loro 
compagnia. Alla vesta dei corpi 
maciullali il Domicilino è sta¬ 
to colto da un coH;is-() nei- 
vo-o. 

.\Ian mano che 1 minuti «ono 
trascorsi un cerchio mulo di 
ferrovieri, accorsi dalla vicina 
-.tazione Iella Metropolitana, .si 
è stretto intorno al luogo del¬ 
la tragedia. Non hanno detto 
lina paioNi, solo sui loro volti, 
segnati *la!la fatica, l'e.spres- 
stone (Il angoscia e le lacrime 
rivelav.-ino il dolore per la fine 
raccapricciante dei compagni 
di lavoro, li cerchio è stato 
Udine disperso dalUarnvo del¬ 
la polizia. 

Il vice-«jue'toie M.irchetti, i 
car.ibinien della tenenza San 
Paolo. I tecnici della Scientifi- 
ea e del Nucleo speciale di San 
I.orenzo in Lucina hanno com¬ 
piuto un primo sopralluogo ed 
1 rilievi necessari. Poi i resti 
delle vittime .sono stali coperti 
t- piaiduiiati '1 attes.i di-l ma¬ 
gistrato. 

.Solo alle 13.15, dopo die il 
so.^tituto procuratore della Re¬ 
pubblica accompagnato da nu¬ 
merosi dirigenti e tecnici della 
.STEFER ha compiuto una som¬ 
maria ricostruzione dei fatti, 
le salme sono state rimosse ed 
il trafiìco ferroviario riattivato. 

Le due elettromotrici partite 
da Magliana dovevano compie¬ 
re una corsa di collaudo indi- 


La “rivelatrice,, del caso lonéo 
nuo vamenic arreslala dalla P. S. 

Maria Gigli ritenata contravventrice al foglio di via - Era stata chiamata a Roma 
dai carabinieri dopo essere stata allontanata una prima volta dalla capitale 


i-ii • 

Ut- *lum«'.st:*-a di Fuor*» sul Tr... j 
simeiio. piu Voli*- balzata agl: 
onori della crtM.u-a in relazio¬ 
ne a uii boCi-.K-eeso» *-pis*>dio 
e. .-”>pratutio, a'. - caso dell.i 
uom-.-sti*-.* .\n'o-iH*:;a I-ongo. e 
-s'ata Imita in arresto ieri po- 
lueiiggi.» ili via «iella U.itaria 
da mia pattuglia del G*»n»mi.s- 
mriato Tre\i I_i gi«»vane don- 
n.a «• 'T.i'.a ..ceil.sata di aver 

r\»ntra\venu;<» al foglio di vi.i. 
«•tui.'egn.Tol*- i:: .apra «»cr.i- 
si*»ii--. 

.M.iria Givi Ila as-un;o d.i 
<iu..l«':ie *emp,* U -nolo rii .. * 1 . 
\.-!a-rn-e - ui misteri rigvU.r- 
ii.iii*’ !.« fine d<-r.a la»ngo. Sbu- 
-gi.ird.T.i in «liwr.se o*'casioni «ia 
! :”i :':*>i!i!ro\-.-rlibili. ella è 

.-«'mpre toniat.i .»IIa c,*r;«-,a riu- 
lOeTiil.» < *'.»nvii!oer«'- .ócun; 

guuna.isT ed .uu-he qualche 
■.iflici-de de; «'arabinieri. Allon- 
Tatia'a in ;in primo icnapo da 
R«»ma. <-;ia r s-.a:.i richianuìTa 
d.T Tii.t.i da r.a.-aDÌnicri Que- 
.'"a «■ ia seconda v*»Pa eh*'| 

iiK-api»., nelle mani dcL.ai 
(vilizi.. 

Sud.» i>t‘--^>n.i. tu-'. r*-s:,» .n- 
.■'ig'uiic.ui;,- «• iiiiT’al più men¬ 
te» «»1.- «ii un aT'enio e>aine cli- 
’-u-o. *i; «|.ir-; I rag.azzo'Ta «t; 
4'an»p«g nur’n»ppo r ce:i- 
:r.*%» un dedv-aio scontro tr;« 
forze di (M'ìizia *.' c-a^abinior;. 
fili .ini mo.sjra:-*» di dare cro- 
*ìi:i» .ai.e fanf.ironate *.» aìniciio 
giiai.c.tV ',*Ii pt-rfim» d.al ina- 
gi';;,»-.. che -g.i ,;a Fin*'h;c5’a> 
dell.i r.aga-.'-a liti .ai;ri. invrv*'. 
<• 0:1 'c.ar'.i .'e.’.-ibìL.Tà. inveri», 
'I :m.>-,'un.;r..* TogIi«'r'..« di 
mezz.». -,» I pcsan'i pr*»vvt\ii- 
i.-,c..--. M.»r-a Gigli, ìii.'*»mni.i. .* 
urescindere d;-»i .. e.»>0 • lajng.» 
«■ d,).;*- - 0 .' '-es^e iifteniìazioni 
ruschi» d tiiseii r*' il p«»mo .lel- 
1.1 di-c»»-viu» ;ra Lirze che mi¬ 
nacciali»» »a; tr.-uferire una 
»'»»n»r.'*e-..je\ol»' e.-nulazmne >u 
Un piano mcii,» accetl.abiie. l..* 
j\»'»1r»'m,». f»»rse. fare ì.i -poi:» 
.•u c 'iitinuo tra i'. su.» p.aes,no 
»• 1.» «•.»piTaic. rio»»pren»l»» un 

rut».’»» ohe «law.'r*» no-i I*' com¬ 
pete N-ui sarebbe mi'gUu» di- 
linier»' !.. *jiie.stio:’e u;.a »»»!;.» 
p.-r uirie e ci»-e alle ind.agìni 
'•i! - c.i'O . la».ig»» qu»''. earat- 
■»'re di r:«er\ata -erieià ehe 
■ii»\rebbe av.'re ogni d.»’.eros,* 

» icema «'.»me q-.ieil.a della do- 
mcsUca assasvinata? 


Indagini suila morie 
di un neonato 

M.'tiirìzio l'teliien'e Vah'iile. 
u.*lo li 6 dicembre, verso le 
ore 19 »' .siati» portato rial pa¬ 
dre al S. Giov.aiini cadavere. 
Il bimbo, che era anunalat*». 
eia .sialo sotlop.isto .-ille eur*- 
di un sanitario, che avev.a or¬ 
dinati» alenile medii-ine. Subito 
dopo a\er preso le medicine il 
bimbo e d»-cedino Sul ea.s*» e 
'U.T.i di-po.st.* un'iiichie.sT;» 


Scontro sulla Laurentina 
Ira autobus e pullman 

.Aih- 7.'(0 di ii'ri mattina .al 
.li'.-iiin» rhlliimetn» dell'.-\r»iea- 
iin.* un .iiiTobiis «hlFATAC 
ilella line.» 224. che collega la 
t'e»-chieno:;» con S Paolo, .«i »- 


violentemente scontrato con un 
pullman della ditta Pompili, in 
servizio sulla linea Tor S. Lo- 
renzo-Roma. Nell'incidonte so¬ 
no rimasti feriti leggermente 
Lodovico Martellino, di 26 an¬ 
ni. e Maria Palma Costantini, 
che viaggiavano siill'aiitobns. e 
Cesarina Rucchia. Leones.sa 
I.attanzi, Maria Lesi e Claudio 
Mantovani. 


Ancora aHarmanti 
le condiiiotti del magliaro 


11 magliaro Alfonso Paone, 
temo l'altro ieri d.il .s*icio m 
altari Anioni*» Cerioni con sei 
roliellate. versa ancora m pe- 
ricolr di vita alFospcdale rii 
S, Giovami dove, come i lei- 
t.ori ricorderanno, è .stato tra- 
sp.-ir’ato subito dopo la tra- 
,:*-d:a. 


cala con la sigla tecnica .SOL 
(■.peciale oiario libero). Esse 
infatti erano .state ritirate tem- 
j )0 fa dal servizio per essere 
sottoposte ad alcune riparazio¬ 
ni e ad una normale revisione. 
•Sembra e.sclu.so tuttavia che 
un guasto meccanico sia alla 
origine della sciagura. Allorché 
Il Domichinu è uscito dalla 
curva ed ha scorto gli operai 
ha suonato a distesa la sirena 
d'allarme azionando contempo¬ 
raneamente i tre tipi di freno 
a disposizione, compreso quel¬ 
lo a pattini riservato ai casi di 
emergenza. D'altro canto il 
conducente doveva essere in¬ 
formato della presenza degli 
uomini fra le rotaie da un 
cartello recante la lettera S 
(squadra) che viene posto sem¬ 
pre alcune centinaia di metri 
prima del luogo dove sono in 
corso i lavori. 

I-'ipotcsi piu attendibile ap¬ 
pare quindi quella secondo cui 
gli operai non avrebbero udito 
I:i sirena assordati dal rumore 
de) convoglio pa.ssato qualche 
istante prima. Non è e.scluso, 
d’altro canto, che gli uomini 
possano aver ritenuto che l’al¬ 
larme provenisse da qualche 
treno della vicina Metropoli¬ 
tana. Certo è che, all'ultimo 
momento, solo tre hanno avu¬ 
to, con la sensazione fulminea 
del pericolo sovrastante, la 
prontezza di gettarsi di lato. 

E’ compito comunque di co- 
l*»ro che conducono ora l’in- 
chie.sta accertare sia resisten¬ 
za lungo la linea del cartello 
segnalante i lavori, sia se An¬ 
tonio Domiebino ha lanciato ì 
segnali d’allarme previsti. 

Domenico Sestili, viveva con 
la moglie Antonia Spaziani e 
con due figli in una casa di 
via Ortelio n. 1. In servizio 
presso la STF-FER da quindici 
anni, doveva andare in pen¬ 
sione il pro.ssinio anno. Ange¬ 
lo Corsali, abitava in via Mon¬ 
te Pattino n. 6 a Valmelaina 
con la moglie Angela 'Ventura 
ed un figlio anch'egli sposato; 
un’altra figlia vive con il ma¬ 
rito in una diversa abitazione. 
Giovanni Roma ha la famiglia 
a Frosinone. Ieri sera solo al¬ 
cuni familiari erano stati in¬ 
formati della sciagura che get¬ 
ta nel lutto le famiglie di tre 
operai proprio alla vigilia del¬ 
le feste natalizie che tutti ave¬ 
vano progettato di trascorrere 
felicemente. Le mogli delle vìt¬ 
time sapevano .«olo di un inci¬ 
dente nel quale i loro uomini 
erano rimasti (enti. 

La direzione della STEFER 
ha deciso di sostenere le spese 
per i (iiner;»)u II Consiglio co¬ 


munale, riunito*-, nc.'.à sera!.?, 
ha e.spresso il cordoglio per la 
tr tgedia r.; co.'igiunti degli ofic- 
rai caduti. 1) consigliere -ocia- 
Iista Nitti ha invitalo la Giun¬ 
ta a 'volgere un'inchiesta --ui 
fatti ricevendo in proposito ri-- 
sifuraz'One dall'a■.'e^'Ore Cior- 
cetli. 


' Culla 

E' nato Ricc-.irclo Giubilo .Al 
padre, il collega Gi;*nfra:>(’o 
Giubilo della redazione .spor’i- 
vii de fi rniipo. alla inadie 
.signora Carla o 
nostri auguri. 
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RADIO E T.V. 

Procramma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.3(1 ‘23,15 Giornale 
radio; 7- Lezione di tedesco; 
7.15; Buongiorno; .Musiche del 
mattino: 7.50: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.15; Rassegna stampa 
italiana; Crescendo: 8.45- l.a 
eninunltà umana; 11; La' ra¬ 
dio per le .scuole; il..30: M.at- 
tinata sinfonica; 12.10- Or- 
«bestra Fragna; 13,20; Àlbum 
musicale; 14.15: Chi è di sce¬ 
na? e Cronache cineniato- 
gra/iche; 16.4.5; Canzoni in 
due; 17; Sorella radio; lT.45: 
"Il barbiere di Siviglia”, di 
G. Rossini: 13.4.»; Scuola e 
cultura; 19.05; .Musica di 
ballo; 19.45; Prodotti c pro¬ 
duttori italiani; 20: Orchestra 
Soffici: 20.40; Radìosport: 21: 
Caccia aircrrore; Schermo gi, 
gante; 22; II convegno dei 
cinque: 22.45: Canzoni in ve¬ 
trina: 23.25; Musica d.» ballo: 
24; Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 1.5 18 Glorn-ite radio. 
20: Radlosera; 9; Effemeridi: 
Il buongiorno; 9.,10: Comples¬ 
so Ferrari; lO; Appuntamento 
alle dieci: 1.3; Solco magico; 
13.45: Il contagocce; 13.50: 11 
discobolo; 13.33: La fiera del¬ 
le occasioni; 14,30; Schermi e 
ribalte; Coniple.»«o’ Buscagllo. 
ne; 15,15; Confidenziale: 16; 
Atlante; 16.43: I-a canzone 
d’amore; 17: Carosello; 18.10: 
Programma per i ragazzi; 
18 30: Pentagramma: 19; 11 
sabato di classe unica; 19.30; 
Altalena musicale; 20.30' C.-ic. 
eia all’errore: Iridesecnze; 
21.15; ”1^ forza del destino” 
di G. Verdi. 

Terzo programma _ Ore 21; 
Giornale del Terzo; 19; 11 rio- 
quilibrio fra il sud e il nord 
d'Italia; 1.15 musica di P- 
Salviucci; 19.30; Ritratto di A. 
To.vnbee; 20.15: Concerto; 
21.20: Piccola antologia poe¬ 
tica: 21,30; Concerto diretto 
da F. Caracciolo. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiu.sura; 17.30; 
”11 pilota della morte” (filmi; 
18,40; La TV degli agrieoi*ori; 
21.15; Rasce] la nuit: 22.13: 
•’La ragazza da attraversare 
l’Oceano” di G. Pugnetti. 


E’ NOSTRA 
CERTEZZA 

senza peccare di presunzione, 
che chiunque si recherà da 
SUPERABITO per i suoi ac¬ 
quisti di impermeabili oor 
uomo e donna; abiti, giacche, 
pantaloni e paletot rimarrà 
veramente contento! 

Inoltre Superabito in via f o. 
n. .39/f (angolo via Simeto) di¬ 
spone di un meraviglioso as- 
.'ortimento di stoffe delle mi¬ 
gliori marche. Visitatelo! 

Vendita anche a rate. Si ac¬ 
cettano in pagamento "auo-ii 
Epovar-C 1 P S -Convcra. 


ncratittio 


Giocatori dì biliardo 


1 


l'i . .imh cn;- ;a c*ii 

- l.'rman»» - 'a o»'-:;ciiza c i. 
' »> d; rn»».l; s;;ov;nc:t; 

\jnn«» s'vurameatc anr:,ivc,'j;c 
'jic i!z bu;ard»>. .\li»'C. mz- 
Clivi .irant: e pw*» ;'',ini:natc 
c-.'*: lU^jjcr:'»:*»^*» tin d.ii- 

'.'a-pi-;:»» di una 

tiii'.n.» d'anime d.»*c. tra 
//. v-.»!i-i»'aii d».’ b ~'.'.c 

b jUihe c ri»>>c. »! imbavi-.'re 

Un iuri.» »> :I r»v.-iianzc>.vi» ni- 
_.;.i»> »i’c»J' onc ambientato nc.'- 
.e ’ii"-jre;i^.anti Lirevie eviua- 
t.iria';. I) gcniiì 'Ci'»» n»»n 

ha diri::»» d'ai’’*», ma \ iene 
solente riiMfdat»» nc- d.sv'ors; 
i»»n espre-«s:.i.-i; da ant*»!os;:a. 

(cr! sera ILimeniro Mcr!;- 
no. un.» studente sii i») a.ini. 
è entrati» in «^ue' a d; uno de. 
tanti • ('.lite lie' o Np.irt -. 
Dopi» aver «iisersato a !an-^o 
!e mosse d. un sedieente e-im- 
pi.ne .! pillane ha senten- 
/..lt»i: - \rz; t.-"»ippa p.»!*c- 

.'v -. - .\h si? — h.i replica:.» 
’a'tro d.venendo paonazzo — 
ha. da sapè .he o te di» d.c- 
s'. pu.v.; de siatiggìo a 


trenta-e; " c te tacco puro 
bacii !a secc’n.a -. (L'imrr.a- 
g-ne, a'qjanio reperente, in- 
d .a una ciamorosa sconfitta'- 
I a sf-.Ja è stata raccolta cd 
intorno ai tappeto \erde '• 
sono as-iepati s!i spetrat*»:-. 
IX>po alcuni m.nut; à cani- 
psinc ha *»ssersato: «Sei !ol- 
tio, fratc'.'.o. Ci hai '.a man.a 
de manna er pali no ” :n bs»- 
io-jjna " - I mbe? Si ce >a 

la. .'evs'lo' I.’:.-v»n;c*» ;.n*:to 

ha asuio .'effett.» si: u.i.» 
scn aftv» per o jf,dante, ( vii 
un unicv» tiro lorm sla'tjlic ec.- 
ha ottenuto quanto non osava 
nemmenv» sperare: ha fatto 
"ti'otto", ha 'carav entat*» ;:i 
buca la pa!!a sie'.i’avversario, 
ha piazzalo su !a t.'vinte d 
quest’ultimo 'a b.gi-a r mba - 
zara 'u!’a spvìn.la. Mentre i 
sanpue co ava dalla testa vie 
Meri.no qua'cuno ha tatto : 
calco»' viel pj-.t.: • Se. per 

lì.otto, uno pe’ la buca e 
quau'o pc’ a_'^ usta la capoc¬ 
cia de qucs'o, Am.Tiaz/a che 
giocatore! ». 
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PER EVIT ARE PREZZI ABUSIVI i CRONACHE PEL PALAZZO PI GIUSTIZIA 

Nono 0 Ibe 26.000 Fughe sull* auto e colpì di pistolaj 

e 24.000 lo tonnenolo rievo cati ieri dinanzi al Tribu nale 


GLi SPETTACO Li 


LE PRIME 


■-^ Tre giovani coinvolti In una Q Tre giovani coinvolti in una vertiginosa vi- 

Le decisioni del Comitato provinciale di furti di automobili. L’alt dei vigili 

r ..... , . irò con due vigili urbani, sono e l’incruenta sparatoria. La condanna; cin* 

prezzi — La disciplina dei consumi comparsi ieri matlina in tribù- . qyg ^ (pregiudicati), due anni e 

^ ! r~ , . La versione dei fatti è ao- quattro mesi al terzo (incensurato). 

prezzi nei giorni scorsi ha di- cietà petrolifere si erano oppo- ® O Un uomo di quarant’anni assolto dall accusa 

.-cusso della situazione della sti l rappresentanti dei lavo- là prova almeno per al- di traffico di stupefacenti. Aveva rinvenuto 

Ll!,%o’fo°Sta. d/c“lonrdcl no°:.il.'’ C«mSìo"o“‘ Slo «po dì"!mpuia."onl'"“’ '"‘■‘'fi"" 

Comitato intermlnUteriale Le decisioni del CIP. mentre i proiagonistl dell'iotricata tentato di venderli... a due guardie di 

prezzi. Sulle decisioni della ilovrebbero garantire il rifor- vicenda sono Manlio Cecchini. finanza (travestite). 

Commissione consultiva prezzi nimcnto ai consumatori, do- Sergio Monte e Mario Bussone. __ _ _ ■■ - — 

della provincia di Roma si è vrebbero anche impedire il ji prìfno compariva a piede 11 - 

ieri pronunciato 11 Comitato f,oj-iro un rncrcato nero del- bero, gli altri due (pregiudica-1 cusatl di aver rubato. 1 tre gio-j forcarono le motociclette c in- 
provinciale prezzi che, come e nafta. Finora, non ora stato ti) in stato di arresto. va«ii sono stati assolti, t | .seguirono l’auto sospetta. 


circolare con la quale fissava 

il nuovo prezzo dcUolio denso || fgpjj Jg||Q Jjglp InaUOUra e'^Giorann" Jannet'u ('^^^Bus- do7tTroV^a“"TulVV‘”MÒnfe^^^^^^ l inseguita non si arre.stò 
e fluido prCadO i depositi co- r , ® sono) Il tribunale rimasto in L’auto ora stata incustodita In ® lormarancio. Dura..te l iii>e- 

stieri (cioè presso le grosse so- mIì „ ^liiit} Pnmanl » rimasto in Lisbona giumento si ora accesa una 

cietà petrolifere) nella misura 9 jIUOI KOiTI ni Camera di Consiglio per oltre ncn-tn u ♦«.. sparatoria tra inseguiti e in.m- 

Hi ‘-^1 non lirp la tonn ! 3 i?r il - —* UH ora, ho deciso condanna H 5 agosto succc^oi\o il ter* fiuitori. Duo colpi di pi-^tolo da 

r'iorrn o Hi 19 000 ììrp Dor ìl sabato 15 alle ore 18 di Manlio Cecchini a due anni zetto si trovò casualmente n<>i p^r*o doi ladri dai 

fluido La deSone disfatto Borromini. con rin- e quattro mesi, stabilendo cin- Pressi della Porta S. Sebastia- miravano alìe gomme della 

dava al'e -rosle llcietà il di- tcivento del Prcsuicnte della que anni di reclusione per gli no con tale Eriies a Proietti. 1 , 00 . Giunti nelln b.irgata. i 
- ttò di rTvalsa sui maggiori Repubblica, avrà luogo l’inau- altri due imputati. Il P. M. accanto aliamo della signora ..,^. 1,5 ^ la donna abbando.taro- 


(per MOiiti). Bruno Cassinelli Roma 196993. di proprietà dellaM^.'rao 


vapoforni” piccole industrie Tosatti, il .Sindaco scn Tupini dal CÒllogio giudicante) e 4 .Ml’intimazione. il Monti bai- dojw E non .«i raggiun.se la 

ccc)’ La’circolare intcrmini- terrà la prolusione .sul toma; anni e 6 mesi per gli altri due. zò al volante, gli altri cntraro- certezza che gli inseguiti fos- 

ste iale difatti fissava ne'la Roinn di opni c Roma nella Por il furto di una delle auto «io in niacchina, l’auto fuggi a sero proprio quelle tre persone 

misura’dl 19 500* e di 17 501) lire storia. che gli imputati erano stati ac- gran velocità. I duo vigili in- comp.arso ieri In Tribunale. 11 

1 , il nre:. 7 r. doll’nlio ' __ ^ Bussone. però, avo¬ 


la tonnellata il prezzo dcU’olio 
denso e fluido franco deposito 
costiero sui carri cisterna o 
autocisterna; su entrambe le 
qualità di olio veniva A.-sata 
urui maggiorazione di 500 lire 
alla tonnellata, aumento attri¬ 
buito ai « maggiori oneri de- 
livanti dai trasporti via ac¬ 
qua .. e di L. 1000 quali spese 
dì distribuzione per la vendita 
diretta al consumatore, rag¬ 
giungendo così, come abbiamo 
detto, il prezzo di 21.000 li.'C 
la tonnellata il denso, e 19.000 
i; fluido, franco deposito eo- 
btiero. 


Conquistati notevoli miglioramenti 
dopo un anno di lotta all^ A. C. E. A. 

1 lavoratori dovranno percepire una cifra di 17 mila lire quale sal¬ 
do delle competenze arretrate — Essa sarà liquidata il 15 gennaio 


vano commosso un altro furto 
il 1 . ottobre dello stesso anno. 
.\iiclie in qup.st.a occa.sione io 
obiettivo designoto era stata 
una 1.100 targ.ita KE 23592. 
dell’ing. Marco Rnvalli. I due 
.■«i erano impossessati deU’auto 
in sosta dinanzi all’.albcrgo 
.. Nuova Italia in via Bari, 
forzando le aperture, 

.-\nche questo furto era sf.»- 
ciato in u«ì altro inseguimento, 
meno burrascoso ma ugualmeii-{ 
ts' impegnativo. 

Sul carattere indiziario dell.a 


1 . f UIC o, i . o tp . - si.gnificativo eiicccseo è guida di motomozzi di prò- ne dei Conimerciun;i. infatti accii.-o almeiui per quei ohej 

b.iero. ^ ^ stato ottenuto dai diiieiidenti prieià dcll’ACE.A, nella misti- lia fatto ivorveniro in que.sto riguardava il furto della l.lOO 

Nella riunione tenuta d.alla deU'.‘\CEA: dopo circa un an- ra di 3.000 lire al mese; Lndcn- senso un invito allo organizza- della doti.ssa Montessori hanno 

Commissione provinciale con- uq di agitazione, nel corso del- nilà di zona malarica ai lavo- zioni sindacali della CGIL V'audamenm puntato i dueiisori. 

sultiva prezzi, sulla ba.-e delle jp quali si sono svolte laborio- ratorì del Centro Laurenlino; CIST. ed UIL, che lo hanno ac- mentre la dolorosa biografia dei 


Iniziativa del sindacato 
per il natale degli edili 


decisioni del CIP, si è di.scus.^o trattative fra i rapprcsen- festività nella giornata del 3C cett.nto. pregiudicati (.Monti e Biis- 

per fissare il prezzo al consu- tanti dell’azienda e lineili dei aprile. Santa Caterin.a, in so- V’* '"l'tido fa- 

matore. Ieri sera, la prefettura luvoralori, i lavoratori hanno stituzione di quella del Santo . j 1 • j 1 nell inquietaiite e 

ha emanato H seguente comu- ottenuto i miglioramenti eco- padrone di Roma. lnÌZÌ3tÌV3 dOl SindOCOtO drammatica prodispiwizione ni 

nicato sulle decisioni successi- nomici richiesti. Nella mattina- A saldo e stralcio di ogni ■ 1 j j-i. deluto che quella vita rappre- 

vc del comitato prezzi: ta di ieri, infatti, si sono con- competenza arretrata, a tutti i ngr II n3f3Ì6 dOfllI 6dÌIÌ * due ladri dautomo- 

-/( roniitiifo nrorincinlc dei eluse le trattative con la FNAN lavoratori sarà corrisposta »*''-.=* bi.e. Il Cecchini, dal canto suo. 

r.rc-'i in analoeia alle disposi- e l'Accordo che ne è derivato presumibilmente tra il 5 e B II sindacato provinci.-ilc edi- ‘r.iicoraio iiell inmiaco- 

zioài 'impartite dal Comitato è da ritenersi positivo II te- 20 gennaio prossimo, una som- h. aderente alla WIL ha invi- 
Inte.miini.sterinlc, ha fissato, sto completo del verbale d ac. ma di 17 mi!n_ lire che si ag- tato le imprese di Roma e prò- 

por il rifornimento degli olii giunge aLe 2 j mila lire già viiicia a corrispondere una Ti ri die a Alirè 

combustibili ai consumatori, i 9 dicembre, ma comunque percepite in aprue e in set- ..omnia - una tantuni-, o a di- ^ Vàmo ba/a 

veo-ienti nrez 7 i X punti trattati Sono or- tembre. stnbuire pacchi natalizi ai prò- -uiiauio nma.a |qm“a oeiia 

seguenti prezzi massimi. n^fi„itivi m signora Montessori). di tion co¬ 


niai definitivi. 


pri dipendenti. In occasionel 


ni loco depositi di olio com- Pauinento deirindennità di re- Le trattative tra i rappre- .singole imprese e società di co- anciie 1 giuoici. 

bustibilc: denso L. 24.300 alla sidenza ascendo ad oltre 58 scntanti dei lavoratori de] stnizione. . . • 

tonnellata; fluido e fluidissimo niUioni; estensione della in- Commercio e quelli dell’Unio- - _ L .ioeiuie Sante Rossi 

L. 26.100 alla tonnellata. Per dennità di residenza ai lavora- ne Commercianti romani, rotte «li o«*m!*IÌ ‘ato di ir.ifrtco di «tuiv 

gli altri centri della Provin- tori fuori Roma con decorren- giorni orsono a causa della in- 1161^31(0116 fli CrOdlSII ^ stato ascolto dai giud 

^ ^ r^iifica- transigenza padronale su alcu- fafama a a MAttÌM IV eezionc del Tribuna 

1 .. 2 i. 200 ». zione della indennità di mensa ni punti in discussione per la tì valofflcl c a nmilla n Prtc«t nra rii 


zione della indennità di mensa ni punti in discussione per la 


11 40en»ie Sante Ro.s«i. impu¬ 
tato di traffico di stupefacenti, 
è stato ascolto dai.giudici della 
IV eezionc del Tribunale, 
n Rossi era stato rinviato a 


olio combustibile, ha disposto: 

1) Le Aziende petrolifere 
fornitrici 0 distributrici di olio 
combustibile dovranno per il 
corrente mese di dicembre ri- 
riurre le forniture ai loro abi¬ 
tuali clienti del 10 per cento 
rispetto ai quantitatix'i ritirali 
nel corrispondente mese del 
decorso anno, risultanti da fat¬ 
ture di data certa; 

2» Gli acquirenti che abbia¬ 
no mutato fornitore si rivolge¬ 
ranno al loro attuale fornitore 
dimostrando con fatture di da- 


-; .. .. .. . ni.sti romani e delle altro città nei suo aomici io. era s:a- 

. .■ ... '' -- -- d'italia. fra i quali alcuni anche, da parte del Rossi. 

j # t membri del Consiglio naziona- “ tentativo di vendere la 

Un aiovane dì Tivoli ferito i» 

MIWMIIW ■IvWII raggiungerà Messina per par- prime avvisaglie il capitano 

teripare” ai lavori dei 1. Con- Oliva della Guardia di Finanza 
«Il regionale dei Cronisti B qu^e dette l’incarico a due 

dallo scoppio di un ordigno 

■ ■ ^ di categoria. acquirenti della morfina. 

Alì’incontro parteciperà Fon. pH approcci tra le guardie e 

H »». -ji II 1*» 17401 Pietro Romani, commissario al 1° spacciatore di morfina av- 

Sinistro e accaduto alle ore IZ a tonte pologna Turismo con* il quale l croni- vennero in un bar nelle vici- 

-- stì da tempo coHaborano per nanze di piazza Risorgimento 

TT - «j * * #» II* la j I • I la valorizzazioTiB del patrimo* Quando la ni^rc€ stava p 6 r cs* 

Un grave incidente e acca-,,- 5 II altezza del numero civico xr-i-- ser». consevnafa I faUi «-om. 


re. per le quali non vi sia ... . gettate le basi di una sempre vzuv«. u «ossi lu iraixo in ar- 

possibilità di riferimento al anni, abitante a Tivolh si Alcuni animosi si sono avvi- stretta collaborarione tra i resto. 

corrispondente periodo del de- recatp in campagna, a Fon- cinati e hanno constaiato con cronisti delle varie regioni La trappola aveva funzionato, 
corso anno, la fornitura dovrà Bologna, per fare della le* orrore che il iKìveretto ora neirambito e nella di- Ma subito il presunto traffican- 

c-^sero eseguita con la riduzio- Munito di una roncola mono. i;ciplina — come riaffermato te di morfina si protestò fono¬ 

ne del 10 per cento in meno sfoltiva i cespugli, facen- h stato avvertito allora il i-eccnte Congresso di Trio- conte, disse di avere trovato la 
rij^petto alla fornitura del me- do falcine della legna raccolta. Commissariato San Lorenzo c della F.N.S.I. — della vita merce e di ec-'Cr^ene voluto di¬ 
sc di novembre 1956. A un tratto con la roncola alcuni agenti e funzionari ar- ,'issociativa della famiglia gÌor- sfare. i 

Ove, però* le nuove utenze ha avuto la sventura di colpi- nvali sul pusto hanno pianto- nalistica- Prima de! difensore, avvoca, 

non avessero fatto preicvamen. re un ordjene dì "uerra celato)^^ , ^ c.'iriavere. Dopo il so-| Durante il loro soggiorno injto Renzo De Angelis, il P. M. 
;i del mese di novemb.-c 1956. appunto dietro uno d, que.sti al"* cronisti saranno o.spi- ha MtfoUncato la respomabili- 

l’acccrtamcnto del fabbisogno cespugli. Ne è seguita una v.o- trasportata al- ^ Comml.^sanato per il Tu- tà dell imputato e ha chiesto 

di olio combu.stibUe sarà fatto, lentissima e-splosione che ha ' . ... rismo e del! E P.T. di Catania, la condanna a tre «mi del 


MHi^-cro ' Lidi^rìa ^^^'corn^l 1 dagando per accertare le cause n • • • 'Ta difesa si è basai 

memo 1 pe” u Ultore di ri-*'^^’” ^ qua che metro di di- d,.j decesso e per identificare DOIHenKS in3UgUraiHM!e distinzione «utilissima 


Il Commissariato sta ora in- 


n La difesa si è basata sulla 

UOmOnKS In3iigur3zi0n6 distinzione sottilissima tra co- 

j II ^ j I j* r u noscenza e dubbio dcll’elemen- 

Q6li3 v>(I.L. di Ur0n3t6rr3t3 to intenzionale del reato. Tale 

-- distinzione sarebbe scaturita 

Domenica prossima alle ore dal fatto c.he il Rossi aveva 
16. avrà luogo l'inaugurazione creduto di vendere materiale 
della nuova sede della Carne- .sanitario ca.sualm€«tc riirvenu- 
ra del Lavoro in corso del Po- to cosi come avrebbe venduto 


Oues'c* le'decisioni del "*Co attratti dal fragore, sono ac- documenti dì identità. delia C.d.L. di uronaterrata to intenzionale del reato. Tale 

mila'o orelzi Va rileva^^ che hanno - - distinzione sarebbe scaturita 

rei corro della riunione della Provveduto a soccorrere e a tuaUjilaU al TrilMiA Domenica prossima alle ore dal fatto c.he il Rossi aveva 

commissione consultiva ri e-a ricoverare in o.spedale il jVaHgfaiO al 11110116 16. avrà luogo l'inaugurazione creduto di vendere materiale 

tviluDoat? una \-asla di=cussin f‘*rito. Fridolino Benedetti è y- || 0 ||A|Ì 5 i): ||f|ifi||«|ì nuova sede della Carne- .sanitario ca.sualm€«tc riirvenu- 

IV IIPelrso dclìi qualeTra^ -»ata trasportato nel reparto “n HegOIIO^I pfOIUmi ^a del Lavoro in corso del Po- to cosi come avrebbe venduto 
preàen'tanti deUe grandi socio- "hirurgia del nosocomio di T:- i i^dri. dopo aver forzato la P®’*’ l'Jt.rrverrà Fon. Claudio qualunque altro oggetto sm«r- 
U petrolifere — non .-«ddisfat- ' "B giudicato con prognosi vetrina della profumeria Col- Cianca. L inaugurazione sara nto. trascorsi i ntuali termini 
ti dei benefici ottenuti dal CIP r'^^rvata. Iij,a sjjg via del Tritone 202 rinfresco. di legge. 

razionale, e da quelli che auto- — hanno asportato profumi per ' ■ ———_ — ^ 

maticamentc si sono dati to- fikÀjkVMfi Hi IIIIA tfflIIOirilllA mila lire. 11 furto è stato 

gliendo ogni sconto (che qual- «.««We 01 UIW SCOnOSClUIO denunciato ieri mattina alla 

cne volta «ggiung^a anche il rHlVeflUtO 3 S. lOTeilIO Cf Cw Om%€MCU 

20 per cento) ai distributori — — — “ 

;r:rnd''vano trarre ulteriori Ieri mattina alcuni passanti il Brafiifeiifa |l|i||a Driivinria 

b''refici a loro vantaggio e a hanno rinvenuto disteso a ter- ** fHClHifciiiC HCIia rlVflIlvia |l GIORNO ! - Domani alle ore II alla Gal- 

danro dei distributori. A que- ra in via di Porla Labicana. yj{Ha jl mflItSfrO dCÌ ll.PP. - 0 «l. «baio 15 dicembre (34*- 

-jj Presidente della Giunta ori’ STeMa**CUudu‘**ncflce*^rrA un^ 

IERI I\ VI\ VETO l.S provinciale. . Giuseppe -*on‘!^o-emo^ 


PiccoUi CÈ*onaeu 


IERI l.\ Vl.V VE IO, jS 

Un tabaccaio rapinato dT", 7 „'""'s.',n" .1 

di oltre 200 mila lire ''T«n»”Y«Mo?°,'’s'natr,Y'"?;sp"ii’à'fu’‘'.Vi«i!o‘'°con 

^ ^ XM aaa %r blenu riguardanti opere pub- Arlecchino' "*4ugo. rei centenatlo del suo 

■ bliche d’intores.sc provinciale. _ ciXEMÀ- «I tjias-oli del Pa- F'^os'Uma agli italiani». Ingresso 

.. . ., Romita si è compiaciuto di eficoi all Àmbra-Joslnelli. VoL bbero 

A oue giorni di rtI^;ar.za aa;-.accade:.io, ha .afferra*,-» :l regi- .iare cortesi assicurazioni per turno. Ausonia. Cola di Rienzo. MOSTRE 

F aggressione delia tabaccaia s'.ro che il negoziante teneva !a migliore presa in conside- Esperia. Panoli; «Susanna ha — Domani, alle ore |8 alla galle- 

Saffo D'-Alcò a piazza S. Emc- fra le mani guadagnando ra- razione, sia da parte sua che dormito qui» al Prlncioe: «Il ri- ria «n Pinrio ■ (piazza del Popo. 

renziana, derubata come si ri- ntd.imente la porla .Anche il dogli organi ministeriali dipcn- catto più vile» airAdriacine; «n lo) si inaugura la mostra del plU 

corderà di 400 mila lire, un cliente ha seguito sveltamente denti, dei problemi illustrati del silenzio « all Archime. ione Amedeo RenztnI. 


-- . ma^rhi T2 femmine Tfi Morti- '^^«iiercn« iwo l’ruietioni »ui le- 

Bruno. accompagnato dal capo v.,; ma «Lorenzo Vianl ». Ingresso 

di Gabinetto doti. Ingrao. si è u 7 m 

recato stamane a rendere vi- _ Ìj 3 *„„ti„„ Meteorologico - “ AH’Cnlvers^u popoUre roma. 


aFro tabaccaio è stato iapinato il lestofante ed i due sono -riia- dal presidente Bruno 

coti la stessa tecnica e proba- riti alla vista mentre il de.-.i- - - - — 

bilmente dagli stesisi LndividuL bato urlava inutilmente: -a! I»„ :l 

Si tratta di Giovanni Santa- isriro. a! ladro ~ r6r II rÌSC3lfl3ni6niO 

.'fEi proprietario di una ta- La’polizi.-, ha iniz;a*o le in- sii aIm riuiiKiiclilHlo 

fc.acchcria in- via Veio 58. Ieri dagini del caso. Pare che i due *’■ ¥11 41 APllWII HmiHC 

il Santarelli si trovava al ban- ,--;ano fuggiti a bord.a di una i „ ifenze H, 


Le nuove utenze di riscaida- 


de. Capranica: « Una pelliccia di cORSI E LEZIONI 

vi^ne » a! Castello Centrale: _ .^iixnlverslU popoUre roma. 

«t* (Collegio Romano), sono aper. 

isenzoni per i corsi di fran- 
to I man > a] Sant cesc. Inglese, 9 )>agno)o, tedesco. 

'* * esperanto c stenografia, sistema 

CIO doro» al Pltman-Francinl. tenuti, nelle ore 

giorno di fuoco . al Magara «erali, da provetti Insegnanti, t-a 


co del suo negozio quando è motocicletta U^iiata con il mo- mMto‘aT 1 lio c 1 mb 1 itibìre“'c 7 n ©«'«FETENZE 

e.»*rato un giovane ha toro a^-o poco lontano dalia dal 1. dicembre 1956, - Il Centro per «o ‘'fi-PP®.»»/.»! _ pri. 


segreteria è aperta dalle 17 alle 


chiesto una marca da bollo. Il tabaccheria 
c mmcrciante ha preso B re¬ 
gistro contenente marche da ^f||A 

bollo per un valore che s’ag- 
gira intorno alle 200 mila hre (fea 

ed ha cercato la pagina dove 
si t.-ovavano le marche del va- n Consii 
Ione richiesto dal cliente. Sezione Re 


idov^nn'r».;' r;“'r„r cSt ir» varar. 

-- y ^ ine del fabbisogno del corobu- v'ocTto 'aR“pere^ti GrivS. prim; 

Ail tUfl Ca la rHiniÉlIP stibilc occorrente, presentare nresldente onorario della Corte ^®”- L* Iscrizioni si ricevono In 

. riCu- J . Tiri domanda alla Prefettura cor- S[“cas2lrione1'tr,1i su? tema: ili, * f,®!"’ 

dei dkettrao d6l mutlbtl redata dai - Certificato Pro- . Impressioni di un viaggio In f ^lle ore 9 alle 13 e dalle 17 al- , 

- - venzioni Incendi* rilasciato Cina» il 18 dicembre alle ore ' ! 

Il Consiglio Direttivo della dal Comando Provinciale dei l8.3o aU’.\ssf,ciazione A^sUca MOSTRA DEL ¥00 j 

Sezione Romana dell'Associa- '’vV.FF., indicando il numero Irternazionale (via Maretta mi. _ La M»»tra del seicento Enro- 


Sospesa la riunifne 
dei dkettrao dei mutiiati 


dcrà conto.di quanto stavalCasa Madre è stata sospesa. Iconvettori. 


Santa Prassede aU'Esquilino. 


Ingresso L. 200. ridotto L. ISO. 
comitive L. 100, catalogo L. 1000. 


CI NEM A 

Ei’o un soldato 

Dopo l’inglese Viftorie sui 
mori e Ftaliano Continenti in 
/taiiinie, Ero un soldato à il 
terzo documentario sulla se¬ 
conda guerra mondiale che ve¬ 
diamo, « montato > servendosi 
delle • riprese > e.‘;eguite da 
oscuri ed eroici operatori sui 
vari fronti di battaglia. 11 
montaggio di Ero un soldato ù 
stato eseguito nella Germania 
occidentale ed il materiale è, 
per la gran parte tedesco, in 
quanto il commento e aftld:»- 
to ad un soldato ignoto di 
quel Paese che narra a sua 
madre le tragiche peripezie, in 
Polonia, in Belgio, in Francia, 
nc’.l’.Africa occidentale, nella 
Unione Sovietica e in It.alia, 
in cui egli, come tanti altri 

* figli rii mamma », s’è venuto 
a trovare, spinto nella carne¬ 
ficina, spesso senza sapere il 
perchè, riai disegni rii potenza 
della classe riominante, rielle 
gerarchie politiche naziste e rii 
quelle militari. Si traila, riuii- 
<iue, rii un esame .nitocritìco, 
non sempre ancora .spinto fino 
in fonilo, ma spes.so assai nuo¬ 
vo, se si pensa, .art esempio. 

Inno difensivo »■ .iflriirituira 
(li riabilita/ione, in p;iitieol:ir.| 
irielFalta ufticiaiità germanica. 

■ che alibìanio incontrato in vari 
film tedeschi del dopoguerra. 
Il commento, con le sue fami¬ 
liari cadenze, ha momenti (orli 
ieri efficaci rii rieniincia, di sar¬ 
casmo e rii semplice poe.sia. 
Un commosso e deciso invito 
a lottare per la pace f.'rn idi 
snidalo, un film ria vedersi. 

.A 11(1 FINI CllUIìitM’ 

Clemente Fracassi, il regi¬ 
sta di Alila, stavolt.T ha prefe¬ 
rito parafrasare il libretto che 
mica fornì a. Giordano, la¬ 
sciando la musica a commen¬ 
tare, dalla colonna sonora, lo 
amore rii .Maddalena per il 
poeta z\nrirea Chènior, sullo 
.«fondo della Rivoluzione fran¬ 
cese. 

Con l’aiuto del bravo ope¬ 
ratore Pietro Portaliipi e del¬ 
lo squisito cosiiinii.sta .Marcel 
E.scofficr il coloralo spettacolo 
risult.a veramente cleg.mtc. ma 
il tentativo di « smeloriramma- 
li/zare • la patetica vicenda 
non è pienamente riuscito. Le 
situazioni si muovono .spe.sso 
in un’atmosfera un po’ fred¬ 
da e le psicologie dei perso¬ 
naggi appaiono un po’ confu¬ 
se e convenzionali. Maddale¬ 
na è Antonella Lualdi. Andrea 
è Michel Auclair e Gerard, il 
sers'o innamorato, è Rat Val¬ 
lone. Vt.stoi'isioii. 

a. -HC. 

Pop<o Alpit'a 

In una località del Marocco 
francese fa ritorno, dopo al¬ 
cuni anni di a.ssenz.a. un ai¬ 
tante proprietario di pianta¬ 
gioni. L’attende una spìaci’vo- 
le sorpresa: la moglie è stata 
assassinata. La polizia e ìl ma¬ 
rito della vittima vogliono sco¬ 
prire Fautore del delitto o do¬ 
po un’ora di proiezione ci rie¬ 
scono. (^ue.sta or.-i, però, mette 
a dura prova la pazienza del 
pubblico, costretto a sorbirsi 
una scric di avvenimenti ri¬ 
spondenti ad lino schenia ri¬ 
saputo e dipanati senza alcun 
estro. Rudolph Maté ha confe¬ 
zionato il pasticcio - giallo 
avvalendosi delFinterpretaz.io- 
ne di /\nna Maria Pier Angeli, 
Phil^ Carey e Dennìs Price. 
Pessimo l’impiego del trehni- 
coìnr. 

CONCERTI 

PradellaTarmlrelli 
oggi ali'Argentina 

Oggi, alle IV.30 al Teatro Ar- 
I gemina tl concerio in abbona¬ 
mento (tagl. m di Santa Ceci¬ 
lia sarà diretto dal maestro M.as- 
■simo Pradclla e vi prenderà par¬ 
te la violinista Pina Carmirelli. 
In programma; Mozart; Sinfonia 
in do magg. K 42.S: Prokofief: 
Concerto n. i per viotino e or¬ 
chestra; Debussy: Iberla; Stra¬ 
winski; Pctni.'k.i. Biglietti in 
vendita al hntlcghino del teatro 
dalle lo alle i7. 

StadImair'BohnenstingI 
oggi all'AuId Magna 

All'Aula Magna deH'Università 

• Istituzione Universitaria dei' 
Concerti) domani alle 17.30 lin 
abbonamento n. 8) concerto della 
Orchestr.T da Camera di Monaco, 
diretta ria H. Stadtmalr con il 
pianista Hans Bohnenstingl. mu¬ 
siche di Bach, Ilaydn Reutters, 
•Mozart e Bartok. 

Gli abbonamenti airopera 

I-a sottoscrizione agli abbona¬ 
menti alla stagione lirica 1958-57 
continua tuttora negli uffici del 
Teatro dell'Opera (via Firenze 6.7 
tei. 481.755). Avvicinandosi la 
chiusura di detti abbonamenti si 
prega il pubblico di affrettare la 
sottoscrizione atessa. 

TEATRI 

ARLECCniNO: Alle ore 21.30 
CJa BonuccL Valori. Tcdoacul, 
Vitti a Set «torlo da ««darò • 
di U Mondolfo (Tel. «MM») 
lAJITl; Alle ore 21; CJa Osa 
Merlini « I nostri cari bam¬ 
bini ». di N. Manzari. 
AKTIt’nco oratAlA (Via del. 
FUmntA n 38 . Tel SSMW); 
Domani alle 17 ultima replica 
di « Processo a Gesù ». 2 tem- 
pi ed 1 Int er me zz o di Diego 
Fabbri 

DELLE MUSE: Alle ore 21.15; 
C.la P Barbara. M Guarlabas. 
•t « Penelope > di Mauetiam 
(quarta settimana di successo) 
ELISEO; Alle 21; C.la di prosa 
Pagnanl, VIIll, FerzetU. Ftoè; 
« La professione della slgno» 
ra Warren», di G. B. Sbaw 
LO CHALET; Alle 21,15: C.la 
diretta da F. Castellani «La 
morte civile > di GiacometU 
IL GIGANTE CIRCO A 3 PISTE: 
Via Sannio (S. Giovanni f. Il 
Circo più grande del mondo. 
Oggi 2 spetucoli ore 18 e 21.30. 
Prenotazioni Apa Cit e Cas« 
Circo tei. 778S40. 
MARIONETTk DbLLE MASCHE¬ 
RE (Via PasUengo. 1): Oggi 
riposo. Domani alle 16; « Cap¬ 
puccetto rosso » tnterverrA 
Babbo Natale che disUloutrA 
piccoli doni ai bambini che re. 
citeranno poesie (tei. 8188071 
PALAZZO DEI CA.MPIOMI Gc. 
Btione SEIS . Via Luigi I u* 
catelli. Tiburttno): *'ros.«lma 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA: Alle 21,15: 
C la Totd « A preaclndere • di 
Nelli e Mangtnl 
PI*» .\l ip bemp.onr te. su-oàsi. 
Compagnia D’OrigUa Palmi, 
alle 18,30 «Chrlitus». 4 atU e 


20 quadri di F* Lebrun con 
commenti musicali. 

QUIRINO; Riposo 
RIDOTTO ELISEO: Allo 31: 
C.la Zareschl, Plsu. Gerì e 
Maria LuJsa GelU « Anaitasia » 
di Marcella Alaurette e Guy 
Bolton 

ROSSINI: Alle 21,15: C.la stabi¬ 
le del teatro di Roma diretta 
da C. Durante < Le forche cau¬ 
dine », di U, Palmerinl 
SATIRI: Alle 31,30: C.la del 
teatro moderno con Carli Vil¬ 
la. Tonlolo, Parrella « Week¬ 
end ». di Coward 
VALLE: Alle 21.15 C.la rlvlsle 
Billi e Riva « Gli Italiani sono 
I fatti cosi » di Metz, alarcbeal. 
Verde (novità) 

I CINEMA-VARIETA» 

Alhambra: Safari con V. Matu¬ 
re c C.ia rivista Nino Lembo 
.Altieri; Pony Express con J. 

Stcrling e rivista 
Anibra-Jovinellt: I diavoli del 
PacHico con G Wagner e rl- 
vi.sta 

Espcro: Cantando .sotto le stello 
con L. Tajoli e rivista 
Principe: Stisaniia ha dormito 
qui con J. Powell e rivista 
Reale; Occhi senza luce e rivista 
SiiUann: I cinque deH’Adamello 
con N. Cray e rivista 
Volturno: 1 diavoli del Pacifico 
con G. Wagner o C.la :i>ista 
! PipjHi Volpe 


Hollywood! Piangerò domani con 
S. Hayward 

Imperiale; l.a più grande corrida 
con M. Ray 

impero; Chiuso per restauro 

Induno: Prima linea con J- Pa¬ 
lanco 

Jonto: La frustata con R. Wid- 
mark 

Iris: Donatella con E. Martinelli 

Italia: Avventura In Cina con 
E. O'Brlen 

La Fenice: Piangerò domani con 
S. Hayward 


IL VOSrfiO iPUMANTf ' 

TUSCOIO TITI 


CINEMA j 

li'Oiiariii: Chiuso iier eslauro 
Adriaciiir; li ricatto più vile con 
G. Ford 

\iiriaiiii Bulli e uupe on M 
Brando (Apertura alle 14.30) 
Airone; Vi.i col vento con V. 
l.eigli 

Alba: Artisti e modelle con J. 

I. ewiss 

.Alcyone; 11 cigno con G. Kelly 
.Ambasciatori: Tempo di villeg¬ 
giatura con G. Halli 
America: Santiago con A. l.add 
(Apertura alle 14.301 
Aiileiie: l.a mano sinistra di Dio 
con 11. Bogart 

Apollo: Giovani .senza domani 
con G. Wagner 
■Appio; li cigno con G. Kelly 
A(|ulla; 11 treno del ritorno con 

II. Egnn 

Archimede: Il mondo del silen¬ 
zio (dncnmentarloi 
Arcobaleno: Forblddcn Planet 
(alle 18 20 221 

Areniila: I.a figlia dello sceicco 
Ariel: Alleile gli eroi piangono 
con W. Holdeu 

-Arlstoii; l.;i più grande corrida 
Astra; Calahiiig con K. Fabrizi 
Atlante: La strana guerra del 
.sottufficiale A.sch con E. 0‘ 
nasse 

Atlantic: G.aby con L. Carol 
Attualità: Safari con V. Mature 
.Aiigiistiis: 11 re ed io con J. 
UrsTiner 

Aurelio; La Luciana 


LAC/HMù emiri 

TUSCOIO TITI 

Ttlir )5 1.0 ' •'•C/t 


■Aureo; Giovani sonz.a domani con 
G. Wagner j 

Aurora; Saiigart'e ctin F. Lanias 
Ausonia; I diavoli del Pacifico ] 
con G. Wagner 

Aventino; Vento di terre Imita- ] 
ne con G. Ford I 

•VvlU; 1.0 scudo del Faiworth 
con T. Ciirtis ( Cinema.scope ) | 
Avorio: i.a baia dell’Inferno con i 
A. Ladri 

Barberini: Guerra e pace con A | 
Hepburn (Ore 14 17,33 31.40) 
iDelUrnUno; Il tesoro di Pancho ] 
I Villa con S. Wlnters (Super- | 
KcOpC) 

Belle Arti: Il principe ladro con i 
A. Blylh 

Brlsito: 1,'iiUima carovana con i 
II. Widniark ( 

Rernlnl: Tomrio di villeggiatura 
con G. Balli 

Bollo: Come prima... meglio di 
prima con R. Hudson 
Bologna; Il cigno con G. Kelly ( 
Branearcln: Il cigno con C. Kelly 
Capannelle; II mostro della la- , 
gima nera , 

Capito!: Incanle.simo con K No . 

vak (Or« 15,30 17,40 20 22.45) 
(-’apranica; Il mondo del silenzio | 
(documentario) 

Capranirhrtta; Ullinia caccia con 
S. Granger 

Castello; lina pelliccia di vi.sonc 
con O. Ralll 1 

Cenlrale; Una )KlIiccia di vi.sonc 
con O. RalIl I 

Chiesa Nuova; L’Isola nell'asfal¬ 
to con J. Ilawkina l 

CIne-Star: Piangerò domani con 
S Hayward ; 

Cimilo: Anche gli croi piangono < 

con W. Holden 

Cola di Rienzo: I diavoli del , 
Parifico con G. Wagner 
Colonna: Totò. Poppino e la... 

malafcmniina ■ 

Colosseo: l-a .scarpetta di vetro 
con !.. Caron 1 

rnliimbiis; Il grande flagello con 
G. Johns ! 

Corallo: I..n spada di Robin Hood 
ron D- Taylor ! 

Corso: Ero un soldato (Ore 16 15 
18.05 30.10 22.15) ! 

Cflsogono: Coraggio di I.assl 
Cristallo; Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Degli ScIplonI; T raval'eri dril.a 5 
Tavola Botonda con R. Taylor 
Dei Fiorentini: Catene ! 

Del Plrroll: Bldolinl e cartoni 
animati a colori ! 

Della A’alle: L'avventuriero delle 

I. ande I 

Delle Maschere: n conquistatore 

ron J. Wayne ! 

Delle Mimose: I valorosi con A'. 
Johnson 

Delle Terrazze: H grande Caruso 
con M. Lanza 

Delle vittorie: Caby con L. Ca¬ 
ron 1 

Del Vascello; Sarto per signora ! 
con Femandel 

Diana; Il conquistatore con J. 
Wayue 

Doria: L’uomo dal vestito grl- - 
gio con G. Peck 
Dao Allori: H conquistatore cor. 

J. Wayne 

Edelweiss: Canzoni di lutu Italia 
Egee; L'amante di Lady Chat- 
terley con D, Darrieux 
EsgerU; I diavoli del Pacifico 
con G. Wagner 

Eoellde: Come prima... meglio di r 
prima con R. Hudaon 

Avventura africana e • 
GU scorridori del mare 
Exceislert H conquistatore con 
L Wayne 

Farnese; Via col vento con C. ' 
Cable 

Fantesina: La città che scotta 
con G. Brent 

Fiamma; La grande barriera (do. 
cunentario). Ore 18.10 1885 
2080 2285 

Flamaietta: Paris Patace Hotel 
con C. Boyer. F. Amool (Edlz. 
orig. francese) alle 1780 10.45 
22 

Flamlftlo: Quel fenomeno di mio 
figlio con O. Martin 
Fogliano: Tre americani a Pari¬ 
gi con T. Curtis 
Fontana: Donne e arena con .M. 
Felix 

Galleria; SanUago ron A. Ladd 
(Apertura alle 1480» 
Garbatrila: L'arciere del re con 
R. Taylor 

Garden: Imminente Inaugura¬ 
zione 

Giovane Trastevere; Tarzan e la 
fontana magica 

Giulio Cesare: Piangerò domani ' 
con S Hayward 

1 Golden: Temoo di s-illeggiatura 
con G Ralll 

Gnadalupe: Marcellino pan y vi. 
no con P, Cals’o 


Leoclne; Avventura In Cina con 
E. O'Brlen 

La Rustica: Guardia, guardia 
scelta, brigadiere e maresclal. 
Io con A. Sordi 
Libia: Lo sparviero del Nilo 
Livorno: L’avventuriero di Sivi¬ 
glia con L. Mariano 
Lux: Assalto al Kansas Pacific 
con S. Hayden 

Manzoni: Beatrice Cenci con G. 
Cer\'l 

Marconi: H conquistatore con J. 
Waj-ne 

Massimo; Artisti e modelle con 
J. Levis 

Mazzini; Alessandro 11 Grande 
con C. Bloom 

Medaglie d'Orn; La conquista 
deH'Evercst 

Metropolitan ; Porto Africa con 
P. Angeli 

•Moderno: l.a più grande corrida 
con M. Ray 

.Moderno Salctta; Santiago con 
A. Ladri 

Modernissimo: Sala A e B: Chiu¬ 
so per restauro 

Mondial; L’uomo che sapeva 
troppo con J. Stewarth 
-N’.ascè: Arrivano 1 carri armati 
New A'ork; Santiago con A. Ladd 
.N'iagara: Mezzogiorno di fuoco 
con G. Cooper 

Nouientano; Segnale di fumo con 
D. Andrew.s 

Novorine: Arti.iti e iiiodclle con 
J. Lewiss 

Nuovo: Vento di torre lontane 
con G. Ford 

Odeon: l..a spada di Robin Hoori 
OdescalchI: Il prezzo della glo¬ 
ria con E. R. Drago 
Ol.vmpla; Artisti c modelle con 
J. Lewis 

Orfeo: I..a principessa delle Ca¬ 
narie l'on S. Pampaninl 
Orione; Il favorito della grande 
regina con B. Davis (Cinema¬ 
scope) 

Oriente: Pane, amore e... con G. 

LoRobrigida 
Ostiense; Ripo.so 
Ottas'taiio; .Alessandro il Grande 
con C. Rlooin Domani alle 
10.30 matinée «Tarzan contro 
1 cacciatori bianchi » 

Ottavllla: La vergine della valle 
con R. Wagner 

Palazzo: Oceano rosso con L. 
Bacali 

Paiestriiia: Il prezzo della gloria 
con E. R. Drago 
Parloll: 1 diavoli del Pacifico 
Con G. Wagner 

Paris: La più grande corrida eon 
M. Ray (Cinema.scope). Aper¬ 
tura alle 14,30. 

Pax: Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

Pio X (Torre Gaia); Cantando 
isotto le stelle con 1* Tajoli 
Planetario; Vertigine bianca 
Pl.vtlnn: l.'uUima carovana con 
R. Widniark 

Plaza: Piente con K Novak 
Pllnliis; Controspionaggio con L. 
Tiirner 

Prenrste: TI conquistatore con J. 

Wayne (Cinemascope) 
Primavera: La l.ticiana 
Prima Porta: L'amore 6 tina co¬ 
sa meravigllos.i eon J. Jones 
Piieciiii: Noi siamo le colonne c 
L’urlo dei Sioux 
Quattro Fontane: Moglie e buoi... 
Quirinale: T.'lmpero del sole 'do- 
cimieiit.ario) 

Qiilrinetta; I diabolici ron S. 
SIpiioret (alle 15 17,30 19.50 
22 . 1 .=») 

Quiriti; Iiii-ontro sotto la piog¬ 
gia ron V. Johnson 
Itex: Safari con V. Mature 
Rl.altn: .S.afarl con V. Mature 
Rinn.so; I due capitani con D. 
Rceri 

nifr: Tempo di villeggiatura con 
G n.aRl 

Rivoli• Paris Palare HAfel con 
r Rover (Alle 15,45-17.55-30.05. 
22 45) 

Roma: Canne infuocate con Y. De 
Carlo 

Rnxv: l.'uomo rlie «aneea rr.m- 
pr. ron -T. Stewart*’ 

Rnblno; Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

■Salarlo: Chiuso ner restauro 
Sali Diarllas (Via Due Ma'''i"»- 
Mondo cane con C. (Thanlin 
Sala Eritrea; T-a spada e la rosa 

con R. Todd 

.Sala Gemma: Mi'eria e nobiltà 
ron Totii 

Sala Piemonte; Tji tunica ron V. 

Ma.vo (Cinemascope) 

Sala Redentore: I.'awcnturiero 
di Sivigli.T con I. Mariano 
.Sala .S. Spirito: Brigadoon eon 
G. Kelly 

Saia Saturnino: Aida con S. I.o- 
rcn 

Sala Sessoriana: Controspionag¬ 
gio mn !.. Tumer 
Sala Traspontlna; L’a'vventurierp 
di Burma ron B. Stanwyeh 
Sala Umberto; Fratelli messica¬ 
ni ron A. Kennedy 
Sala Vienoll: Perdonami con A. 
I.ualdi 

Salerno: Operazione mistero con 
R- Widmark 

Salone Margherita; Fermata d'au¬ 
tobus con M Monroe 
San Felice: Giamaica con R. 
Mllland 

Sant’tppollto: Vìoon leghe se.tto 
1 mari con K. Douglas 
Savoia; 11 cigno con G. Kelly 
Sette Sale: Beau geste 
Smeraldo; l/ultima caccia eon 
Granger (alle 18 17.50 20 
22.30) 

Splendore: Santiago con A. Ladd 
Sladinm: I.'ultima carovana con 
R Widmark 


Stella: Cavalcata di mezzo secolo 
Supercinema: Andrea Chénler 
con A. Lualdi (alle 15.30 1783 
19,50 22,35) 

Tirreno: L'uomo dal vestito gri¬ 
gio con G. Peck 
TizUno: Lill con L. Caron 
Trastevere: L'infemo nel deserto 
Trevi; L'uomo che sapeva irop- 
po con J- Stewarth 
Trlanon; Donatella con E. Marti, 
nelll 

Trieste; A tre passi dalla forca 
con S, Brady 

Tuscolo: Annibale e la vestale 
con V. Mature 

UlUse; Le nevi de! Kilimangiaro 
Ulplano: Rose Marie con F. La- 
mas 

Ventuno Aprile; Gunpoint cr.n 
F, Me Murray 

Verbano: L’uomo dal brecolo 
d’oro con K. Novak 
Vittoria; Safari con V. Mature 

RIDUZIONI ENAL , CINEMA: 
Brancaccio. Cristallo, OdescalchI, 
Orfeo, Planetario, Sala Umberto. 
Salerno,, Tuscpio, Ulplano . TEA¬ 
TRI; Delle Muse, Rossini. 

OGGI eccezionale « Prima » al 

fiamma 


Km'. 


A CACCIA CI MOSTHI 
NtOLI ABISSI 
CELL 

OCEANO OACIFICa 
B NELLE TERRE AUSTRALI 



ACHILLE BOLLA ' 

Lft GRUnDG 

FERRANIACOLGR 

Mnaou 

A'JTSlKIAHIM 

Uisr«iOL.Z'.l-.l 

GEI INGDM 


Un’avventura sottomarina lun¬ 
go i 2800 km. della Grande 
Barriera di Corallo Australiana. 
Tra gli uomini dcH’età della 
pietra. 

ORARIO SPETTACOLI: 
16,10 . 18.25 - 30,20 - 22,25 

• Il iiiiiii Mini Munì 

ANNUNCI ECONOMICI 


commerciali 


L. 18 


A.A, artigiani Canto svetKlo-^ 
no camera letto, oraiuo. eco. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici, 
FACriUTAZIONl. Tarsia si (di¬ 
rimpetto ENAL) Napoli 

Al MIGLIORI prezzi e condizioni 
PELU e PELUCCE Estere e 
Nazionali. ODEVAINE. 
Ghiaia, 175 p. p. Telefono 84448 
Napoli. 

TUBIGOM.MA - TublpUsUca - 
Gomma industriale - prezzi fab¬ 
brica - INDART- Via Casillna. ' 
17-25 . Via Palermo. 25-31. 

623a-R 

*)_ MOBIL) _ L 18 

A. autonoleggio 1103-3.000. 
Belvedere 2.000. Seicento 2 500 
giornaliere (354.58). 

I) _ (ICi^ASln.NI _ u |8 

bracciali - CoUaoe - AMlll . 
Catenine. ORO 18 karatL ootreto 
acquistare consegnando ausato 
awlao, sino a) 10 gennaio, a ti¬ 
re 600 li grammo, senza taner* 
alcun conto del orezzo d] car¬ 
tellino da « SCRIAVONB». IJon- 
tebello H8 VASTISSIMO AS¬ 
SORTI MFtVTC» 

MMMMIIMIMMIMIMIMMMMIMIMS 

ANNUNCI SANITARI 


ESQUILINO 

VENEREE 

CISFU.NZIOM SESSUALI 
di ogni origina 

laboratorio 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stariona) 
Aut Ppef. 17-7-52 n, «TIl 


Dottor 




ALFREDO ^ I KUn 

VEiVE VARICOSE 

VENERES . PELLB 
DISFUNZIONI SKSSOAU 

cono UMBOTO N. 504 

(Presso Piazza del Poeolo) 


in tutte le stagioni 
in tutti i continenti 
(lue classici liquori 
DUE DONI 



- . : 

• i. W V '7^ 
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li DRI^ VII 




Cavicchi e Marconi vittoriosi 

prima dei iimito 



Contro Vex «eiiroi)coì> dei massimi Citge- 
ne ha abbandonato al terzo round mentre 
Marconi ha vinto per Ic.o.t. alVfi. tempo 
con il coraggioso Ortiz. Negli altri incott’ 
tri successi di Calcaterra^ Putti e Dal Piaz 


Contro il coraggioso Ortis, che nonostante sanguinasse ab- 
iMndantemrnte dai naso, gii ha resistito per otto riprese, 
1 « europeo » MARCONI ha dato un ottimo saggio della sua 

abilità tecnica 

li dettaglio tecnico dei cinque combattimenti 

PESI LEGGERI: CaJeaterra (Roma) kg. 62,800 batte 
Marale (Roma kg. 63,9M ai punti In 6 riprese. Arbitro DI 
ISartolomei. 

PESI WELTER: Putti (Roma) kg. 67,200 batte Consorti 
(Roma) kg. 67,900 at punti in 8 riprese. Arbitro sig. Bar¬ 
rovecchio, 

PESI MEDI: Dal Piaz (Roma) kg. 74.100 batte Mattel 
(Terracina) kg. 72,100 per abbandono alla 7. ripresa. Ar¬ 
bitro sig. Zannonl. 

PESI MASSIMI: Cavicchi (Pieve di Cento) kg. 92 batte 
Eugene (Bruxelles) kg. 99 per abbandono alla 3. ripresa. 
Arbitro sig. Barrovecctalo. 

PESI WELTER: Marconi (Grosseto) kg. 67,500 batte 
Ortiz (Barcellona) kg. 68,100 per k.d.t. alla ottava ripresa. 
Arbitro sig. Olivieri. 


Lo riunione |)U"lllfatlcu or- 
('Hni^ 7 ata dulia SKI 8 Mil rltii; 
del « Vittoria» hu rlchloniuiu 
il puliblico dono grandi oc¬ 
casioni Cd 11 clnornu c n|j;>ar- 
Ko gremito In ogni ordino di 
posti, segno che gli aiiiutoil 
della < nuble art » romani luin- 
no deciderlo di veder e del 
ijuon pugilato. 'lutlflvia rat- 
tesa, almeno dal putito di vi- 
BUI tecnico, o andata rioiusu 
polche tutu o tto gli Incontri 
princliadl. cioè rjuclll di Cavic¬ 
chi. Miinonl c Dai Pia/, sono 
tennlnatl prima dei llnil-.c. cho 

I loro avveifini 1 non si sono 
dlinostmtl uli'alti-Ti/a jior of- 
irontare (luglll ormai e.,i)cril 
e (iuailllcatl. 

K' mancato soirruttulto 11 
belga Eugene. dal (piale si at¬ 
tendeva una migliore pre-,ta- 
7jono dato che rocenteancnio 
pur perthmdo aveva disputato 
un ottbiio combotllmento con 

II connozloiuiie Chawiiio per 
11 titolo. Invece già nella pri¬ 
ma ripresa l’ex campione l;ei- 
ga è ntato cort retto ad nccu- 
«are un liouk .sinistro ni /ega- 
to che lo ha fatto traballale. 

E dire che Eugene. mu.’grndo 
1 suol 110 chilogrammi, è h|>- 
l>arso ftlilvistan/a agile Bulle 
gambo o veloce nei colpire di 
rimessa. Ma contro un Cavic¬ 
chi dealdorofio di riprendere 
la strada verso 11 titolo ed a|>- 
parso ieri « cattivo » come non 
lo avevamo mal visto, c’ft sta-’ 
to poco da fare per Eugene 
che è stato costretto ad nb- 
bandonare la lotta (10710 due 
knok-dovvn che lo ave:ano :^pe- 
dlto ni tnpi>cto. 

Al Bviono del gong, dopo 1 
preliminari d'uso. l due av¬ 
versari Bi presentano al cen¬ 
tro del ring o si studiano per 
alcuni secondi. Poi Kugonc 
prendo rinlriatlva con un ve¬ 
loce destro che provoca un 
nuovo momiorlo del pubblico. 
Rtupìto dalla mobl'ltà del 
grn« 6 o pugile belga. Il tenta- 
tlv-o provoca però In Immedia¬ 
ta reorloiie di • Cesco » olio 
pesca l'nvversarlo eon un for¬ 
te houk al fegato cho le amor- 
'/o Immediatamente le inten¬ 
zioni bellicose. 

Azioni di Bcheminglla. poi 
Cavicchi attacca aurora e 10 - 
strlnge U belga alle cordo col¬ 
pendolo al bersaglio groo-so. 
La ripreso termina in netto 
vantaggio del pugile bolognese. 

Nona secoiKlu ripresa un de¬ 
stro del belga riapro le ostili¬ 
tà, ma Cavicchi Bchlva tiene 
e rientra colpendo ravvorso- 
rlo con jiosanil upperkut de- 


AIXA VIGILIA DI WILAN-LAZIO E ROMA - SAMPDORIA 

Rilasciato ieri pomeriggio 

il ca rtellino federale di T ozzi 

Il segretario della Lazio si è recato subito a Como per con¬ 
segna rcildocmneTitoaCarvcr-LaJ^ delia Roniii 


Nella tarda mattinata di 
ieri é giunto finalmente alla 
sede della Lazio il cartelli¬ 
no da cui risulta che Tozzi 
è ufficialmente iscritto nella 
Federazione Italiana Gioco 
Calcio e quindi autorizzato 
immediatamente a giocare in 
campionato: il cartellino tan¬ 
to atteso è stato accolto con 
manifestazione di gioia nel 
clan biancoazzurro ove subi¬ 
to dopo ci zi è preoccupati 
di far pervenire al più pro- 
sto l’importante documento a 
Carver. 

Nella serata stessa di ieri 
pertanto il segretario della 


to alla volta di 

Como per 

Il T O T 

' Pj 

1. CORSA 

1 1 


2 X 

2. CORSA 

X 2 


2 X 

3. CORSA 

1 


1 

L corsa 

X 


J 

5. CORSA 

1 1 


1 2 

6. CORSA 

1 1 


1 2 


consegnare il cartellino a 
Tozzi e Carver: e quindi già 
domenica Humberto potreb¬ 
be essere schierato a S. Si¬ 
ro contro il Milan, sempre 
che Carver lo ritenga oppor¬ 
tuno . Poiché d’altra parte 
ancora non è stata presa al¬ 
cuna decisione per Molino, la 
formazione probabile della 
Lazio è ancora in alto ma¬ 
re; comunque se Molino non* 
dovesse giocare verrebbe so¬ 
stituito da Euferoi mentre 
ove si verificasse il debutto 
di Tozzi rimarrebbe escluso 
Chirìcallo. 

Anche Sa rosi si è riserva¬ 
to di comunicare airuUimo 
momento la formazione per 
l’incontro con la Sampdoria: 
ma unicamente per ragioni 
prudenziali perchè dovreb¬ 


be essere confermato in pie¬ 
no lo schieramento già vitto¬ 
rioso sulI’Honved e costitui¬ 
to da Panetti, Cardarelli, Lo- 
st. Giuliano, Stucchi, Ventu¬ 
ri, Ghiggia, Pislrin, Nordahl, 
Costa, Lojodice. Tutti i tito¬ 
lari sembrano in ottime con¬ 
dizioni: anche Pislrin e Giu¬ 
liano che al termine dell’in¬ 
contro con l'Honved erano 
apparsi leggermente zoppi¬ 
canti. Però si trattava di un 
malessere di poco conto e a 
meno di sorprese airultimo 
momento come abbiamo det¬ 
to. non dovrrebbero verificar¬ 
si mutamenti alla formazio¬ 
ne vittoriosa sulPHonved. 

Intanto ieri è stato di pas¬ 
saggio per Roma un rappre¬ 
sentante <U società argentine 
incaricato di trattare l’even- 
fuale cessione di alcuni gio¬ 
catori sud americani di ori¬ 
gine italiana: tra l’altro si 
fanno i nomi di Bonelli e 
Lojacono che sarebbero en¬ 
trambi richiesti dal Milan. 
Ma la sosta a Roma del rap¬ 
presentante argentino viene 
considerata non priva di si¬ 
gnificato. 


secondo le quali sU unghere¬ 
si sarebbero rimasti in Gran 
Bretagna con l’intenzione di 
far parte della Lega britanni¬ 
ca del calcio- 


Red Nadrtd’RapM 2*0 

MADRID. 14. — Il Re.il .Madrid 
si è qualificato por le semifinali 
delia Coppa dei Campioni d'Euro. 
pa battendo ieri ii Rapid di Vien¬ 
na, nei terzo incontro di quarti 
di finale, picr 2 a 0. Con Io stersso 
punteggio si era chiuso il primo 
tempo. 

Hanno segnato: al 3‘ Joseito. 
su azione Gento-Kopa; at 26' Kopa 
su passaggio di Conto. 


stri o sinistri al torp'i. Il bel¬ 
ga acoib,a neitameiite 1 colpi 
e SI ]>lcgu In snetUi difesa i-,l 
comincia a piovedeic la rapi¬ 
da fine dei coniliattlinento 

Nella ter/a rlpio-a Cavlccbl 
ujiiiurc scatenalo c dcciao a II- 
iilro |>iebto rincoiitio Peii', 
Eugene non (iet.i.stp dairattai- 
care e si inerita (pialche ap- 
Iilaiiso dal pubblico Dopo uno 
scambio alio coido Cavlccbl 
colpl.stc ravversai l(, con un de¬ 
silo alla masiepa ed Liige- 
no si ph'gu svii taiipeto. l'ar¬ 
bitro Conta l 9" ed II bei..;a 
si rialza rlprendetalo la lotta 
C'avkchl jierò c oinial lancia¬ 
to. Coliil-sce ancora Lttgoite co¬ 
stringendolo di nuovo alle 
corde; li lega sfugge :iia. tor¬ 
nato al centro del qiiadnito. 
o di nuovo stretto al suo an¬ 
golo, dove Cavicchi Io colpi¬ 
sco di nuovo con un piOclso 
uppercut al fegato che fa pie¬ 
gare Eugene sulle corde, le 
braccia penzoloni fuori. 11 suo 
occhio è vltroo; l'arbitro con¬ 
ta {ilio a fi' quando Eugene al 
rialzai: sembra cho voglia il- 
prcndore la lotta. Invece alza 
li braccio In segno di tesa c 
■Si accfiscla .sul seggiolino deso¬ 
lato. 

Il Koltoclou della iiiantfc- 
stii/Jone eh© ha visto ltn]>eg:iu- 
11 11 ciuiqilone d'Euroiai del 
j,eBl wcitor, Enilllo MaiconI, e 
Itt « speniiiza » sjiagiiola Xa- 
vter Orti/ e .stato <fl gniti lun¬ 
ga 11 jiliì .spettacolare cd an¬ 
che 11 pili drainuiatico di lut¬ 
ti I match in programma Lo 
s)>agtiolo c ujiiairso noitiuiien- 
te Inferiore al grOnsetano, ma 
hu lottato genctofvtunentc ed 
In coiidl/loni di inferiorità an¬ 
che fisiche Infatti, molto raf¬ 
freddalo. ha avuto difficoltà 
nella resplro/.lone o Malvoni, 
molto inteiiigentoincxite. si è 
dato o picchiargli sul nH.so con 
(piei suo .sinistro che semhm 
uno stantuffo. Defl presto Or¬ 
ila ha pre.so a sanguinare tio- 
viindosl a mal pturtUo. con 11 
volto tramutato In una iiio- 
•schem di sangue. 

Inutile fate lo cronaca di 
questo Incontro che ha visto fa 
continua e netta supromozlu 
del campione d'Kuropa; tmiiiie 
che nello «osta ripresa, tteiln 
quale 11 buldoir/oso Otti/ ha 
ovulo una «iioradlcn rctizlnne 
Tuttavia c'*v da sottolineare la 
genttrosa picwtaz.lone tfei cata¬ 
lano. che per nulla Intimidito 
doro filmo del rivale, ha lot¬ 
tato o viso aperto. 

I.’Incontro più lntere.-.,sa:ue 
dello Boiata è stato ((ue.io di 
iijiertura, che hu visto lo vit¬ 
toria di misuro del peso leg¬ 
gero (falcatemi sul rivai© Ma¬ 
cole. Sei riprese, combattute, 
veloci, che non tioiino lascia¬ 
to gli sjieitRtorl Indifferenti 
come di .solito acxade per glU 
Incontri clic aprono il pro¬ 
gramma. Oilcaterra Ila merita¬ 
to 11 Bucceaso, uggludlcaiidooi 
nettamente ruitima rljiresa 
noi Corso dello quale ha colpi¬ 
to ripetutamente con <>e.->irl e 
Blnlslrl 11 pUì anziano c mono 
celcce Macalc. 

Buon incontro lo Ila dispu¬ 
tato anche il peso vccitcr 
Putti, che ha trovato In Coii- 
•sorll un degno a\versano Net¬ 
ta è ^ata la vittoria del jiu- 
pillo di PamicclonI contro iin 
Con-sortl che ritornava an'ni- 
tlvltà dopo nn anno di assien- 
7 ». Putti ha dimostrato veloci¬ 
tà ed ha avuto facile gioco 
contro un avversario che da 
parte sua è apparso ancora in 
pieno rodaggio. Solo verso la 
sesta ripresa il oombattlmento 
è stalo più brillante ed a ntil- 
I* è valsa la generosa difesa 
di Consorti per imUngllarC li 
gioco di Putti 

.Anche rincontro fra I medi 
Dal Piaz e Mattel non hn sod- 
dT.sfalto In pieno gii spettato¬ 
ri che si attendevano, sjieclal- 
mer.te da i>arie del termcine- 


■so. uria piova più brillante. Lo 
li.ciitro c .stato confu-so. sen/a 
Che nes.suno del duo avversai! 
rlURClKse ad linjiorre il jiroprlro 
gioco II match e andato avanti 
nella mediocrità fin alle «luar- 
ta iipiesa poi. nella successi¬ 
va. Dal Pia/, ha fliialinenle ca¬ 
pito (jua’e era la tulth a giusta 
e (piale il punto debole dello 
at \cixirlo: cioè colpirlo al cor- 
l>o ( on I .suol poteii'l h(K'k e 
ciochet sinistri Infatti Mat¬ 
tel non ha gradito molto 11 
lavoro den'av vci-sHrio ed ha 
(lato chiari s€-gnl di non lu-.vir- 
blic- 1 colpi al fegaoj. Dal Plnz. 
ha allora Insistito nella sua a- 
/'one. e nonostante che Mat¬ 
tel avi-.sse cercato di aiglnnie ’r 
sua furia con piccpi uppercut 
al coipo che molte volte -xmo 
ari Itati a NCgiio 

Nella settima iipi«-sa pelò. 
Dal Pia/ hit lnsL->tUo nel ih-- 
inollie 11 rivale; una serie di 
potenti colpi allo stornar o ed 
al fegato hanno fatto piegii>'e 
più volte il terracine^p ( he 
tutrnvla ha resistito bene. Un 
ennesimo montante destro al 
Corpo lo fa nuovamente piega¬ 
re © Mattel alza la allora la 
ii’nno In .segno di rt-sa 

ENRICO VENTURI 



Ter/O round dei match CAVICCHI-EUGF.NE: il belga col¬ 
pito duro alla mascella è ni tappeto. SI rialzerà al «nove» 
e riprenderà l.i lotta, ma colpito ancora duramente al fegato 
piegherà ancora le ginocchia, poi abbandonerà 


NELLA RIVIN CITA DI IERI A MELBOURNE 

di ^esenti 
con tro 3)ick iPlo og 

Un pauroso incidente era occorso Taltra sera 
air italiano durante una « gara a traguardi » 


MELBOURNE, 14. — Si è 
svolto questa sera a Melbour¬ 
ne u:i incontro di rivincita tra 
li ciclista italiano Guglielmo 
Pesenti, medaglia d’argento 
nella velocita e l’australiano 
Dick Ploog. La gara è stata 
vinta in due prove dall’italia¬ 
no die ha cosi confermato !a 
sua superiorità suU’avversario. 

Pesenti e Ploog si erano già 
incontrati nelle semifinali del¬ 
la gara olimpica, e l’australia¬ 
no era stato nettamente bat¬ 
tuto. Tuttavia egli aveva prò- 


TOTOCALCIO 


Fiorentina-Palermo 1 

Genoa-Inter 1 ^ 

Juventus-Bologna x 1 

Mllan-Lazio 2x1 

Padova-Atalanta x 

Roma-Sampdoria 1 X 

Spal-Torino 1 x 

TriesUna-Lanerossl x 

Udinese-Napoli x 1 2 

Cagliarl-Brescia 1 

Marxotto-Venezia 2 

Llvorno-Siena 1 

Prato-Lecco 1 

PARTITE DI RISERVA 
Sambened.-Alessandrla 1 
Regglana-Biellese 1 


testato asserendo di essere sta¬ 
to danneggiato dall’italiano; 
la sua protesta non era stata 
accolla. 

Da qui era nata la sfida che 
ieri sera era stata mes.sa m pe. 
ricolo da un pauroso incidente 
occorso all’italiano: ostacolato 
dai ciclisti australiani Pesenti 
è caduto nella seconda batte¬ 
ria di una gara a traguardi ri¬ 
manendo svenuto al suolo. 1 
numerosi spettatori italiani 
presenti aU’mcontro hanno in¬ 
vaso allora la pista per mal¬ 
menare i ciclisti australiani 
Perrj e Andreatta responsabili 
dell’incidente. A sua volta gli 
spettatori australiani sono in¬ 
tervenuti a difesa dei conna¬ 
zionali e nc sono nati vivaci 
tafferugli sedati a stento dalla 
polizia accorsa in forz.e. Per 
fortuna però l’incidente di cui 
era rimasto vittima Pesenti 
non era grave e non ha impe¬ 
dito aH'ìtaliano di scendere in 
pista contro Ploog. 

Hockey; Cortina Anversa 6 3 

BRUXELLES. 24. — La squa¬ 
dra ItMlana di hockey su 
ghiaccio di Cortina d’Ampezzo 
ha battuto la squadra belga di 
Anversa per 6-3 in una partita 
svoltasi ad Anversa. 11 pun¬ 
teggio: 2-1 1-3 3-0. 


CALCIO: ARCHIVIATA LA PARENTESI AZZURRA TORNA ALLA RIBALTA IL CAMPIONATO 

Su una Lazio guastafeste in casa del Milan 
spera no i viola per balzare al primo posto 

L» Fior4>iitiiiii o.spita il l*2ilcriiio c si terrà pronta ad approfittare di eventuali passi falsi dei 
rossoneri - Uifiìrili li’asierle «Iella Sampdoria «lei Xapoli e «Icll’intcr a Roma Udine e Genova 


passata all'archivio la pii- 
rciilest uziurrii, il cainpioniito 
torna alla ribalta della tio- 
mciiicu calcistica con una se¬ 
ne di confronti ricchi di iii- 
teresse e forieri di iiouita 
«ci riftuardi della classifica: 
anzi a questo proposito bi¬ 
sogna aggiungere subito che 
l'undicesima giornata si pre¬ 
senta quanto mai favorevole 
alta Fiorentina (era ora!) 
la quale usufruisce del tur¬ 
no interno mentre tre delle 
più quotate' rivali — l'inter, 
la Sampdoria e il Napoli — 
sono impegnate in trasferta. 

D'altra parte $c è vero 
che il Milan podrd dei /avori 
del fattore campo, è pur ve¬ 
ro che ospite dei rossoneri 
sarà la sniitn Lazio • guasta¬ 
feste ». reduce dalla vitto¬ 
ria clamorosa ottenuta due 
domeniche fa a Marassi ai 
danni della Sampdoria. E se 
a ciò si aggiunge che tra i 
biancoazzurri quasi sicura¬ 
mente esordirà Tozzi mentre 


nelle /ile dei rossoneri pro¬ 
babilmente saranno assenti 
lìean, Uredrsen c lìcraldo, 
si vedrà come effettivamente 
i romani partano tutt'altro 
che buttuti. Non che siano 
tutte rose per la Lazio, s’tn- 
tende: ma comunque si trat¬ 
ta di un incontro equilibrato, 
incerto e quindi aperto ad 
ogni risultato. 

La stessa cosa non può 
dirsi — e a tutto danno 
delle rivali dei viola — per 
le partite di Marassi, Udine 
e Roma: sul campo genovese 
l’Inter, probabilmente priva 
di Massai e di Pandolfini, 
dovrà sudare le proverbiali 
sette camicie contro un Ge¬ 
noa schieralo al completo c 
desideroso di abbandonare 
al più presto il fanalino di 
coda della classifica. 

E come è noto il Genoa 
tra le mura amiche sa farsi 
rispettare : i due punti ce¬ 
duti tre domeniche fa dai 
rossoblu alla Triestina costi¬ 


tuiscono l'eccezione che con¬ 
ferma la regola, una regola 
in questo caso assai poco 
propizia all'Inter. 

Pure difficile si presenta 
li compito del Napoli ad Udi¬ 
ne. Negli allenamenti set¬ 
timanali Vinicio ha dimo¬ 
strato di essere ancora fuori 
forma e si sa ormai quanto 
conti l’oriundo nelVeconomia 
della squadra. Zoppicante 
quindi all'attacco il Napoli 
sarà costretto a impostare 
una partita difensiva fidan¬ 
do sulle buone condizioni di 
Bugatti. Comaschi e Fran¬ 
chini per arginare l’offensi¬ 
va delle zebrette fol gran 
completo con il ritorno di 
Romano tra i pali) e per ri- 
portare a casa almeno uno 
dei due punti in^palio. 

Ancora meno rosee sono 
le prospettive della Sampdo¬ 
ria che all’Olimpico troverà 
una Roma euforizzata dal 
meritato e convincente suc¬ 
cesso ottenuto contro l'Hon¬ 


ved. Tra I blucerchiati rien¬ 
trerà Conti mentre ancora 
mancherà Firmani e l'assen¬ 
za del « fromboliere * sud 
africano — è noto — costitui¬ 
sce il più grave • hondicap * 
per la squadra di Czeizler, 
il quale potrà reputorsi al- 
tornente fortunato se riusci¬ 
rà a non perdere. 

Tutto sommato, dunque, il 
programma dell’* undicesi¬ 
ma - favorisce la Fiorentina 
che in casa e contro un av¬ 
versario di levatura non ec¬ 
cezionale come il Palermo, 
non dovrebbe lasciarsi sfug¬ 
gire il successo pieno tanto 
più che avrà il compito faci¬ 
litato dal rientro di Gratton. 

E cogliendo al colo la bel¬ 
la occasione — come c’è da 
scommettere che faranno — 
i viola si terranno pronti a 
sfruttare eventuali passi falsi 
della capolista e delle altre 
rivali. Vista la difficoltà dei 
compiti da cui sono attesi 
Milan. Inter e Sampdoria 



MEI.HOKNE. 14 — Mitri ha battuto ieri ai punti il campione 
australiano dei roedjomassinii Ricanlo Marros al termine 
di un avvincente Incontro. Nella foto: TIBERIO MITRI 
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Il « Vfras Ubfgi » 
rìedra h Uiigberii 

LONDRA, 14. — La squa¬ 
dra ungherese dì calcio «Ban¬ 
diera rossa) (Voros Lobogo) è 
partita oggi in aereo dalla 
Gran Bretagna diretta in Un¬ 
gheria dopo una sene di in¬ 
contri disputati in Inghil¬ 
terra. 

Miklos Gaspar, direttore 
tecnico della aquadra, ha di¬ 
chiarato: • Cl rechiamo a Mo¬ 
naco dove rimarremo per una 
settimana. Dopo andremo a 
Vienna e da lì rientreremo 
In Patria per portare i re¬ 
gali di Natale alle nostre fa¬ 
miglie ». 

La partenza della squadrai 
ha messo fine alle congetture! 



.M.%SPES è sirnro di dimostrare la sna innocenza 


Calao: mercoledì ì « militari r a Milano 


MIL-aNO. 14, — Il nuovo ra- 
dono del giocatori della nazio¬ 
nale militare di calcio è stato 
fissato per mercoledì a Milano. 
H giorno successivo la ''mili¬ 
tare” disputerà una parUta di 
allenamento all'Arena contro 
una squadra mista dellTnterna- 
zlonale. 1 giocatori co nvoca ti 
sono t segnenU: PORTIERI; 
Vavassorl. Rosin. TERZINI; 
A m a d e o . Bartoil. Stefanini 
MEOIANI. Emoli. Mihalic. Car- 
radoH, tlàsiero. ATTACCANTI: 
Rodi, Corso, Campagnoli. Ti- 
nazrl. 3laselli. Ronzon, Rossi. 


PADOVA. 14. — E’ stato fis¬ 
sato il regolamento della terza 
Autosclatoria universitaria. Pri¬ 
ma prova del campionato lui. 
rionale automobilistico di re¬ 
golarità. Iji manifestazione avrà 


L’ U.V.I. chiederà an*inchiesta sul a caso » Maspes-Harris ? 


.MILANO, 14. — n presidente deiro.VJ-, 
Farina, rientrato da Melbourne, è stato inter¬ 
pellato In merito alle dichiarazioni fatte da 
Rarrlt sulla regolarità del campionati mon¬ 
diali vinti da Maspes. Il presidente delPUVI 
ha detto: 

« Ho letto diversi giornali in proposito. 
Penso che quasi certamente l’U.V.I. chiederà 
In forma nfllciale alla Federazione Ciellstfca 


Intemazionale di aprire un'inchiesta a| tino 
di chiarire le cose, tn quanto non possiamo 
permettere che sussistano dubbi di questo 
genere a invalidare la vittoria di un nostro 
atleta al campionati del mondo». 

Intanto, a Parigi, t stato pubblicato dal- 
r« Equipe * una Intervista In cui Reg Harris 
accusa ma rifiata di fornire le prove del 
tentativo di cormzione. 


lungo il 12 e il 13 gennaio pros¬ 
simi sul percorso Padova-Bres- 
sanone attraTer.so la Valsnga- 
na. Le iscrizioni gratuite si 
rhiuderanno il t3 dicembre. Ai 
primi 50 equipaggi iscritti è 
' assicurato il pernottamento 
t gratuito alla Casa della Gio- 
; ventò delFCniversilà di Padova. 
‘ a Bressanone, mentre gli iscrit¬ 
ti provenienti d* oltre 400 km. 
otterranno buoni per I pranzi 
di sabato e domenica. 

o 

5IILANO. 14 — IJI F.I.SI 
rende noto che a seguito degli 
accordi per la riattivazione del¬ 
la pista olimpionica di Cortina, 
la commissione tecnica "bob” 
ha potato predisporre li calen¬ 
dario delle manifestazioni per 
la stagione 1956-57. 

n campionato 2. c 3. catego¬ 
ria "bob a due" si svolgerà 
l'il gennaio (2 prove); quello 
di 1 categoria li ie-17 gennaio 
(4 prova); mentre per la 2. e 
3. categoria, si svolgerà il 27 
gennaio (2 prove). 

n campionato italiano bob su 
strada verrà organizzato a 
a Bressanone 11 16-17 febbraio. 


LA COPPA DAVIS NELLA FASE FINALE 

Stali Uniti-India 2-0 
dop o la prima giorn ala 

Flaiii ha battuto Krishnan in cinque 
partite e Seixas ha liquidato Kumar 


PERTH. 14. — Si è iniziata 
oggi sui campi del locale Ten¬ 
nis Club la finale interzona 
di « Coppa Davis » fra l’In¬ 
dia e gli Stati Uniti, vincitri 
Cl delle finali asiatica ed euro- 
americana. Quest’incontro do¬ 
vrà designare ravversarìa che 
sarà opposta all’Australia, su¬ 
bito dopo Natale, neH'inconlro 
di finalissima per la conquista 
della famosa « insalatiera d’ar¬ 
gento ». 

Il programma odierno vede¬ 
va la disputa dei primi due 
incontri dì singolare fra Her 
bie Flam e l’indiano Rema- 
nathan Krishnan e fra Vie 
Seixas e rindiano Naresk Ku¬ 
mar. Il primo incontro è stato 
incerto e combattuto e solo 
dopo cinque partite il tenni¬ 
sta americano è riuscito a de¬ 
bellare la resistenza del nu¬ 
mero uno dell’India. Rema- 
natban Krishnan. Il primo set 
era di Flam che terminava 
con punteggio di 7-5 a suo fa¬ 
vore. Nel secondo si aveva una 
reazione dell'indiano che vin¬ 
ceva per 6-4. Il terzo set era 
il più equilibrato e Flam do¬ 
veva impegnarsi per aggiudi¬ 
carsi il « «et » per 10-8. 

Punto sul Vivo, Knshnan 
reagiva energicamente e nel 
quarto set vinceva con eviden¬ 
te superiorità per 6-2. Nell’ul¬ 
timo incontro però Flam fini¬ 
va in bellezza aggiudicandosi 
rincontro per 6-4. 

Scendevano subito dopo in 
c.impo Vie Seixas ed il nu¬ 
mero due indiano Naresk Ku¬ 
mar Troppo evidente la su¬ 
periorità del campione ame¬ 
ricano che $1 aggiudicava tutti 
e tre i set con scarto netto. 
6-4, 6-1. 6-2. I tre giochi non 
avevano storia e Vie Seixas. 
che si è dimostrato in gran 
forma, non si è neanche impe¬ 
gnato eccessivamente 

Domani sarà in programma 
l’incontro di doppio, quindi, a 
ruoli invertiti, dopodomani si 
disputeranno gli ultimi due in¬ 
contri di singolare. Dopo l'esi¬ 
to della prima giornata si pre¬ 
vede però che gli america¬ 
ni SI qualificheranno piuttosto 
agevolmente per la finalissima 
che li opporrà ancora una voi-, 


ta contro i tradizionali avver¬ 
sari. per la conquista dell’am- 
bìta Coppa Davis. 

Al Milan gli « oriundi » 
Bonet li 0 Lo)ac ono I 

E’ giunto ieri a Clampino il 
rappresentante di Società argen. 
line di calcio incaricato di trat¬ 
tare la cessione di alcuni gio¬ 
catori di origine italiana. Se¬ 
condo quanta si è potuto ap¬ 
prendere la Società che in que¬ 
sto momento avrebbe trattative 
più avan7.ate sul mercato argen> 
tino sarebbe il Milan. 

Nelle intenzioni della Società 
rosaonera per il prossimo anno 
vi è uno dei centravanti oriundi 
che si sono maggiormente messi 
in vista nell'ultimo campionato. 
A questo proposito si fanno i 
nomi di lineili deli’* Indepen- 
diente » e di Lojacono del « San 
Lorenzo ». H primo è conosciuto 
per aver giocato all’Olimpico, 
mentre II oecondo è considerato 
la rivelazione del giorno. 


bisogna riconoscere come 
non sia affatto improbabile 
un ritorno della Fiorentina 
al comando della classifica 
e come non sia nemmeno da 
escludere uno sfoltimento o 
quanto meno un cambio del¬ 
la guardia nel gruppo delle 
inseguitrici. 

Perché oltre alla Fiorenti¬ 
na il programma dell’undice¬ 
sima favorisce anche alcune 
delle • vicegrandi • : per 
esempio la Roma, come ab¬ 
biamo visto. Ed insieme ai 
gialloTOssi dovrebbero com¬ 
piere un altro passo in avan¬ 
ti i sorprendenti triestini 
sempre che nell’incontro di 
Valmaura contro il « dispe¬ 
rato » Laneros.si non risen¬ 
tano eccessivamente della 
probabile assenza di Fer¬ 
rarlo. 

Ed anche i bianconeri to¬ 
rinesi potrebbero approfitta¬ 
re delle difficoltà di Inter c 
Sampdoria: naturalmente a 
patto che riescano innanzi¬ 
tutto a incasellare i due pun- 
ft in palio nell’incontro ca¬ 
salingo con il Bologna. 

Non che i rossoblu petro¬ 
niani rappresentino oggi co¬ 
me oggi un grosso ostacolo, 
privi come sono tra l’altro di 
un vero centro-ovanti /essen¬ 
ti Pivatelli e Bonafin sarà 
ancora Seghini al comando 
dell’attacco bolognese ): ma 
la Juventus nelle ultime do¬ 
meniche ha dimostrato di 
essere fuori forma e nemme¬ 
no il rientro di Bomperti ha 
dato finora i frutti sperati. 
Più difficile ancora il com¬ 
pito del Torino che, privo di 
Garzena (sostituito dall’esor¬ 
diente Castelletti) e forse 
anche di Armano ed Arce, è 
impegnato a Ferrara contro 
una squadra desiderosa di 
riscattare prontamente le 
cinque reti subite dalla Ro¬ 
ma all’Olimpico. Completa 
infine il programma l’equili¬ 
brato incontro di Padova in 
cui la tradizionale imbatti¬ 
bilità casalinga dei patavini 
privi di Bonistalli. .sarà mes¬ 
sa a dura prova dalVAtalan- 
ta di Longoni e Bassetto. 

Per concludere si può af¬ 
fermare che i risultali delia 
undicesima giornata proba¬ 
bilmente oltre che in testa 
modificheranno la situazione 
anche in coda alla classifica 
ove si dovrebbe verificare 
un passo avanti del Genoa ai 
danni del Lanerossi e forse 
anche del Bologna. Salvo 
naturalmente le rituali e im¬ 
mancabili sorprese. 

ROBERTO FROSl 


Ik RIUNION E IPPICA A V ILU GLORI 

Spicca il nome di Tenebroso 
tra i favoriti del "Sempione,, 

Corso, Banibaia, Vorace, Islero e Negus 
sono gli altri candidati alla vittoria 


La riunione di corse al trotto,3 
di oggi a Villa Glori si impernia 
sui Premio Scmpione. dotato di 
500 mila lire di premi sulla di¬ 
stanza di t660 metri, al quale 
sono rimasti iscntU undici ca¬ 
valli tra I quali la scelta non é 
facile. I migliori dovrebbero co¬ 
munque essere Corso. Bamt>aia. 
Vorace. Islero. Negus. Tenebroso 
Tra i quali la lotta sarà incerta 
Cd appassionante. A titolo indica¬ 
tivo proveremo a nominare Te¬ 
nebrerò in considerazione delia 
sua prestazione di rilievo nel 
« Rinascita > in cui fini alle spal¬ 
le di Assiti e Smaragd, nei con¬ 
fronti di Negus e Oorso. 

Ecco le nostre selezioni: 

1 corsa: Zacchera, Cezanne; 

2. coBsa: Nioo, Antico, Bindolo; 


corsa; Équito. Zeme. Garzo; 
4 corsa: TigelUno. Fantoccio; 
5. corsa: TeneOroso. Negus, Corso, 
6 corsa: Ascoit. Seaalta. Condor; 
7. corsa: Pori Arthur. Ukase. Mal¬ 
fattore; 8 corsa: Arianova, Ben. 
godi. Imperatore 


Offerte a Humez 
per meonfrare Hansen 


PARIGI. 14 — Un'Offerta di 2 
milioni e mezzo di franchi è sta. 
ta fatta a Humez perchè accetti 
di battersi a Copenaghen, per il 
titolo europeo in palio, con il 
pugile danese, naturalizzato bn. 
tannico. Martin Hansen. 


’m' 


f 



















Pa«. 9 


Sabato 15 dicembre 1956 


L’UNITA» 


CON UN APPELLO A TUTTE [.E EEDERAZIOXI 


Lo sloìslfo del P.S.D.I. chiede 

H Co ngtesso slfuonllnurto n m ntio 

Una documenfozione detl'« Avaniil » sulle provocazioni onfisocioiisfe di 
Saragat — Il problema delle tariffe elettriche esaminato da Cortese 


La polemica fra socialisti e 
socialdemocratici non accenna 
a placarsi. La sinistra del 
PSDl, che sembra il solo set¬ 
tore, in campo saragattiano, 
veramente preoccupato i>ea‘ le 
traversie dell’unifìcarionc, ha 
fatto conoscere ieri il suo più 
vivo liisappunlo per l’insisten¬ 
za di Saragat nelle dimissioni 
dal comitato paritetico. Ila 
perciò lanciato un invito a tut¬ 
te le federazioni del partito 
che credano sinceramente nella 
necessità dell’unificazione so¬ 
cialista a pronunziarsi entro il 
più breve tempo possibile per 
la richiesta di un congresso 
straordinario del partito, da 
tenersi fra febbraio e niarzo 
alio scopo di rimarginare la 
frattura aperta da Sarag.at. 

La sinistra del PSDl ostenta 
sicurezza nel raccogliere il nu¬ 
mero statutario di richieste per 
la convocazione del congresso 
straordinario; e, in ogni modo, 
questa iniziativa potrebbe nel 
frattempo contribuire a placa¬ 


re il tumulto e ad indurre i 
più irresponsabili del gruppo 
saragattiano a rillettere sulle 
vere ragioni e sugli obiettivi 
sin troppo palesi che il loro 
leader si prcligge di perseguire 
con la scusa (li mostrarsi offe¬ 
so da un apiu'ezzaniento del- 
\’.\vaiìlil 

questo jiroposito, t'Avanti! 
ila ieri motivato in una lunga 
documentazione la fondatezza 
dell’aggettivo provocatore af- 
fibiiintu tre giorni fa a Saragat. 
I-a documentazione riguarda i 
< giudizi offensivi verso il PSl 
mossi da Saragat in (piesti ul¬ 
timi tempi c la sua volontà 
vii imporre la propria politica 
.incile al PSl e al futuro par¬ 
tito socialista unificato ». 
conolusione vici lungo elenco di 
accuse di Saragat contro i mas¬ 
simi organismi dirigenti del 
l*SI c di distorsioni da lui 
compiute della posizione po¬ 
litica del PSl riguardo ai 
problemi inferni e interna¬ 
zionali di maggiore attuali- 


LA RIPRESA DEI LAVORI ALLA CAMERA 


Ijimedì iiiì Tota 

sellila Tìlla 

Gli attacchi di Preti contro i dirìgenti dei mutilati 
e le loro repliche - La posizione dei vari gruppi 


Lunedi la Camera riprende 
i propri lavori, sospesi per 
una decina di giorni in oc¬ 
casione del Congresso del 
PCI. All’ordine del giorno è 
la ripresa della dlscus.sione 
sulla legge Villa, per le pen¬ 
sioni di guerra, giunta ormai 
al suo punto cruciale; il di¬ 
battito ò ormai chiuso e si 
tratterà soltanto di passare 
alla dì.scussione sui vari e- 
mendamenti presentati. Come 
è noto, da parte dei social¬ 
democratici e del governo 
sono stati presentati emenda¬ 
menti che, se accoUi. svvio- 
terebbero la legge di ogni 
contenuto. In sostanza, la 
proposta del governo è di la- 
.sciare per dieci anni i mu¬ 
tilati e gli invalidi alla mercè 
di visite di controllo della 
famigerata commissione me¬ 
dica superiore, prima di con¬ 
cedere loro la pensione de¬ 
finitiva. 

In questi giorni di so.sta par¬ 
lamentare. comunque, l’argo¬ 
mento è .stato tutt’altro che 
abbandonato. 11 sottosegreta¬ 
rio Preti, nel .suo discorso 
alla Camera, accusò una se¬ 
rie di dirigenti dell’a.ssocia- 
zione mutilati e invalidi dì 
guerra di e.ssere riusciti con 
oscuri imbrogli a farsi as- 
.-egnare pensioni di grado as¬ 
sai superiore al dovuto. -A 
queste accuse ha risposto il 
gruppo difesa mutilati di 
Roma che, in un comunicato 
chiede le immediate dimìs- 
.sioni di Preti « preso atto 
delle gravi dichiarazioni fatte 
al Parlamento da Preti nei 
confronti del Presidente del¬ 
l'associazione, Agostini ». 

Anche il colonnello Pa¬ 
squale Arena — un altro ac¬ 
cusato da Preti — ha invialo 
ai giornali una lettera in cui 
sì afferma che i fatti e le 
circostanze citati dal Sottose¬ 
gretario contro lui non sono 
rispondenti a verità. Il co¬ 
lonnello Arena ha anche pre¬ 
cisato di non aver aderito 
airinvito inviatogli di sotto¬ 
porsi a controllo medico 
« perche ritenuta illegale sì 
termini della procedura del- 
l’art. 110 della legge 648-950 
che regola la materia delle 
pensioni di guerra. Quando 
questa visita verrà ordinata 
dalla Procura della Corte dei 
Conti, come per legge — ter¬ 
mina l’Arena — non si a- 
vranno le disubbidienze di 
chi desidera essere governa¬ 
to, come me, democratica¬ 
mente solo dalla legge e non, 
dali’arbitrio ». 

A queste prese di posizioni 
ha risposto a sua volta il 
sottosegretario Preti con una 
dichiarazione all'.ANSA. «Ho 
letto con stupore su alcuni 
giornali — ha detto Ph-eti — 
che taluni e^Mnenti delle as¬ 
sociazioni mutilati hanno di¬ 
chiarato che io ho abusato 
della immunità parlamentare 
m quanto, se avessi fatto tali 
dichiarazioni fuori dal Par- 
ianrento. e.ssi si sarebbero 
querelali. Faccio rilevare — 
ha proselito — che le noti¬ 
zie relativo alle pensioni di 
questi signori erano già di 
dominio pubblico e che ta¬ 
luni giornali, come la « Giu¬ 
stizia » c il <» Mondo » aveva¬ 
no già illustrato la posizione 
di tali esponenti di associa¬ 
zioni mutilati, accusandoli 
apertamente di .scarsa sensi¬ 
bilità morale. \on s: com¬ 
prende pertanto perchè i 
predetti signori non abbiano 
querelato i giornali" 

Senza entrare nel meriUj di 
alcuni casi specifici, c’è da 
rilevare che il sottosegreta¬ 
rio Preti cerca, accusando 


la quale si Dorrà fine ai suoi 
arbitri. A questo projxisito. 
infine, c'è da ricordare la con- 
feronza-stamp.a tenuta ieri dal 
presidente nazionale dell’As¬ 
sociazione mutilati e invalidi 
di guerra. Ricci. Egli ha illu¬ 
strato un o d.g. delTassocia- 
zionc nel quale, rilevandosi 
« Tunanimità dei consensi ot¬ 
tenuti alla Camera dalla pio- 
posta Villa, au.'pica che il 
Parlamento, alla ripre.sa dei 
suoi lavori, riconfermi il con- 
senso generale che ha espres. 
so intorno alla proposta stessa 
nel corso della discussione »> 
Ricci ha ricordato che l’As. 
sociazione è stata sempre fa¬ 
vorevole alla revoca delle 
pensioni e alla riduzione de¬ 
gli assegni nei casi di dolo 
e di errore di fatto, ma è in¬ 
vece contraria a revoche di 
pensioni o a riduzioni di as- 
segni, o per coloro che ab¬ 
biano ottenuto la pensione 
vitalizia, quando il provvedi¬ 
mento di revoca o di riduzio- 
ne .sia motivato da un asse- 
rito miglioramento clinico de¬ 
gli aventi diritto. 


tà, l’Avantit cosi conclude la 
sua controreplica .illa iìiti- 
stizia: « Ilipetiaino, il coiiiu- 
uisniD e rUngheria non c’en¬ 
trano. C’entra solo la volontà, 
c l’Illusione, di Saragat di con¬ 
dizionare a suo piacimento il 
processo d'iinìticazionc, avvian¬ 
dolo Verso posizioni di un'.il- 
ternativa socialista non soltan¬ 
to fondata siill'aiiticoniunismo. 
ma addirittura airiuscgna di 
un .diantismo ottranzist.i, in 
un esasperato cUm.» di guerv.» 
fredda ». 

Ieri luatliua, .v Montecitorio, 
l'on. Simonini app.iriv.i abii.i- 
stanza soddisfatto della piega 
die va prendendo il processo 
d’iiniilcazione. Secondo ini, il 
comitato paritetico dovrebbe 
riunirsi soltanto dopo il con¬ 
gresso socialista di fdiliraio. 
D-a parte sii.i, fon. Matteotti 
ha comunicato die l.i <iÌrezio- 
ne del suo p.irlilo sar.\ con¬ 
vocata a ferie natalizie con¬ 
sumate perché non ritiene op¬ 
portuno die si discuta delfiii- 
legrazioiie o meno ilei comi¬ 
tato paritetica in un mnineuto 
cosi poco sereno. 

In vista della riapertura del 
farinmeiito — cosa die avverrà 
lunedi prossimo — il governo 
sta intanto esaminando le (jue- 
slioni più urgenti d.i affron¬ 
tare dinanzi alle assemblee. 
Il ministro Cortese lia avuto 
ieri eontatli eon fon. .Marazz.i 
e con l’on. Lombardi in me¬ 
rito alla (|iiesliuiie delle ta¬ 
riffe eletlridie. tl iniiiislro li.i 
comunicato a Lomliardi che 
attenderà il suo ritorno d.i 
l’arigi, che avverrà il 18, per 
esporre il punto di visl.i del 
governo sulla quest ione sivlle- 
vatn dallo stesso Lombardi cOii 
la nota mozione. Secondo quan¬ 
to si apprende, il ministro dcl- 
flndiislria sembra orientato a 
modificare il primitivo proget¬ 
to, il quale consiste nel lascia¬ 
re inalterato il sistema sino a 
80 kvv e di includere il 50 «7 
di sovraprezzn nella tariffa pel¬ 
le iilenze superiori. I.a modifi¬ 
ca ennsisferelific ne! non con¬ 
sentire fate iiidiisione e ta- 
sciare la cassa eongnagtio per 
i sovra[irfZ7Ì rimasti integri 



UX REGALO XATALTZrO FATTO LX AXTICIPO 


Niente 

per gli 


compiti a casa 
scolari francesi 


Le ragiom che hanno suggerito il provvedimento — Il parere dei medici 
Genitori favorevoli e altri contrari — Un esperimento nel nostro Paese 


I.O.N'DIt.V — Oiie.st.i craziusii radazza d| Itrlchloii. Midiela Aiiiirevvs, die ha iiit.i parte 
nella rivista leatr.ile « (.'enerentola sul ghiaccio», us.» (are iin bagno ili neve. Iiille le mal- 

Une. prima di passare sotto l.v doccia 


In Francia, a partire dal 
piossiiiio gennaio, gli sca¬ 
lari delle elementari non 
avranno più il pensiero dei 
compiti a casa. Così ha de¬ 
ciso il Consiglio superiore 
dell’in.segnamento. rompendo 
una tradizione che durava 
da secoli Fuori delle aule 
scd'.i.s'tiche, ai ragazzi non 
'■iniarrà più alcuna preoccu- 
[MzioMc. Le esercitazioni 
nratu'he si svolgeranno solo 
in classe. 

Nessun piccolo francese .si 
attendeva un così .simpatico 
regalo natalizio. Un bambi¬ 
no di 8 anni ha espresso co- 
-Ni la sua soddisfazione al 
giiinialista che lo Interpella¬ 
va: » Sono contento perché 
ades.vo non mi sgrideranno 
niù sera ». Un secondo ra¬ 
gazzo si è invece dimo.strato 
scettico: « E’ impo.^ibile, de¬ 
v’essere uno schemo ». Ma 
ce n’è stato anche uno che 
ha manife.si.itn una sottile 
punta di rammarico; » Pec- 


NUOVI PARTICOLARI SULLO SCANDALO DELL’ASSOCIAZIONE DI BENEFICENZA 


La “contessa SGaltra„ e i suoi parenti speculavano 
sulla pietà per gli ettanlaseltemlla peliemelitlci It aliani 

Molti beiiefatlori caduti nella pania - Si parla dì parecchi ìnilioni finiti nelle tasche 
dei truffatori - Una parentela complicata - ÌMmpresa sì ritiene estesa anche a Milano 


E' giunta a Venezia 
la petroliera « Cassiopea » 

VENEZIA, 14. — E' giunta 
osai a Fort.'i M..rghera In pri¬ 
ma petroliera italiana che ha 
compiuto il periplo dell’Afri¬ 
ca. Si tratta della «Cassiopea», 
appartenente atl'AGIP; reca 
un carico di 17.367 tonnellate 
di petrolio grezzo imbarcato a 
Mena-EI-Ahmadi. 

Per giungere a Venezia ha 
impiegato 37 giorni, con un 
percorso di 12 mila miglia in 
luogo delle normali 4..S00 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GE.VOVA. 14 — h-rt fiif/i- 
cio del .sostituto prociirafore 
della liepiibblicu, doti. Mar¬ 
cello De Felice, è stnto n.s- 
sedtalo da una vera e propria 
folla di persone < he sponfn- 
ìieanieiitc o in seimito a rc- 
oolare citazione sono nudate 
a deporre in inerirò allo man¬ 
dato dell'As'iuriii : ione iniho- 
niielitici italiani (AFD del 
quale le cronache si sono am 
viarneute occupate in uuc.'.-fi 
nltinii aiorni. 

Perche a questo punto dcl- 
l’inchiesta .si è di’terniiiintn 
una .specie di frattura? Da 
una parte ci sono colei che 
viene definita come la « con¬ 
tessa scaltra » c i suoi colla¬ 
boratori più diretti, e dall'al¬ 
tra le persone che in piena 
buona fede s'erano dati da 
fare in favore dell'associazio~ 
ne e che soltanto al momento 
della denuncia si sono accor¬ 
te che cosa realmente stesse 
dietro alle belle parole, ai 
commoventi discorsi, alle ri- 
riste e ap’i appelli della se; 


IMPROVVIS A FOLLIA DI UNA POVERA CONTADINA 

Si getta nel pozzo nero 
con la bambina in braccio 

« Salvate mia figlia » ha urlato la poveretta; ma la piccola era già cadavere 


MODENA. 14. — Verso le 
12 di ieri il 41cnne Ariosto 
Briganti, un contadino di 
Salicela, mentre era occupa¬ 
lo a livellare con un badile 
un cumulo di ghiaia, resta¬ 
va sbigottito udendo fievoli 
invocazioni femminili che 
parevano provenire dal sot¬ 
tosuolo. Nel giro di pochi 
secondi il Briganti, abban¬ 
donato il badile, si precipi¬ 
tava nei campi chiamando 
ad alta voce Antonio Croci 
che stava lavorando con il 
resto della famiglia. Il Croci 
si precipitava a casa dov’e 
aveva lasciato la moglie 
.Adelma c la bambina e non 
vedendole si dirigeva al vi¬ 
cino pozzo nero. Affacciatosi 
sull’orlo scorgeva alla pro¬ 
fondità in un metro la con¬ 
sorte che reggeva in allo la 


bambina c continuava mec¬ 
canicamente a ripetere «sal¬ 
vate mia figlia ». Entrambe, 
la donna e la piccola veni¬ 
vano tratte alla superfìcie. 
La bambina eia cada\ere, 
le esalazioni Favevano ucci¬ 
sa e vani sono stati i gene¬ 
rosi sforzi compiuti da tic 
contadini per richiamarla in 
vita. La madre, gravissima, 
veniva invece avviata allo 
ospedale dove la internava¬ 
no con prognosi riservala 

La tragedia fulmineamen¬ 
te verificatasi ha sollevato 
piofonda impressione c per¬ 
plessità poiché non si sa¬ 
prebbe attribuirle ima causa 
precisa. 

La polizia attraverso i nu¬ 
merosi interrogatori e gh 
accertamenti effettuati c 
pervenuta alla conclusione 


siàBziaii 110 ìm di lire 
per HMujwj^aiidi) 

Il 60 ^/o di coutribnti statali per le strade proYinàalì 


che si tratta di tentato sui¬ 
cidio con conscguente infan¬ 
ticidio. Come ha potuto 
.'\dclma Ferraroni. una don¬ 
na vissuta serenamente, nel¬ 
la venerazione della figlio- 
letta. in perfetto eipiilibrio 
mentale, venire alfiniprov- 
vi.so nella tragica deternii- 
uazione di uccidersi e di 
stroncare la vita della .sua 
bambina? 

A disperdei e incertezze e 
dubbi c venuta la scienza: i 
medici hanno sentenzialo 
die la poveretta e rimasta 
vittima di improvviso squi¬ 
librio dovuto ad un esauri¬ 
mento iiervo.so. che ha to¬ 
talmente i*ffii':catf> i lumi 
della .sua ragione. 


L'AGIP installerà 
una raffineria a Gela 


dicente contessa Angela Tra¬ 
verso Retaggi. 

Tra le brave persone vi è, 
per esempio, il signor Gior¬ 
gio Trucco, di 33 anni, uno 
dei dirigenti dell'API della 
sede genovese: mterrogato 
dai giornalisti, egli ha ram¬ 
mentato che CAPI non deve 
morire in seguito allo scan¬ 
dalo: «I A nome ulto e dei 13 
soci dello .sede lioiire e per 
oh $7 000 casi dì poliomieli¬ 
te reqistrati in Italia dalle 
ultime statistiche, domando 
aU'opinione pubblica, agli en¬ 
ti e alle ditte se i maooiorl 
colpiti siano coloro che han¬ 
no dato le cento o mille lire 
o le vittime del terribile ma¬ 
le che non perdona. Lascio 
ntl'opinioiie pubblica e al 
presidente di decidere se in 
Italia, a Genova, deve esi¬ 
stere una associazione che 
raccolga migliaia di persone 
co.st colpite/ ». 

.Stilla attiuitd fraudolento 
della contessa Angela Tra¬ 
verso Rattappi (lo cui situa- 
zione familiare é complica- 
(is.strna) si hanno inwecc le 
.seguenti informazioni. La 
contessa è moglie del conte 
Libero Rattaggi. di 50 anni, 
residente a ‘Torino in uin 
Monterosa 45. ed è sorella 
maggiore dì Rosy Traverso, 
la quale due anni fa aveva 
sposato un figlio di primo 
letto del vecchio conte, an¬ 
ch’egli di nome Libero, dì 31 
anni, sicché divenne nuora 
della contessa Angela. Dalla 
unione tra Rosy e Libero Rat¬ 
taggi junior sono nati due 
bambini (uno dei quali Li¬ 
bero anche Ini). 

Sulle sue imprese tfnffal- 
diiie — dicevamo — la poli¬ 
zia ha continualo ad inda¬ 
gare accertando nuovi parti¬ 
colari. Le richieste di dena¬ 
ro in favore dei poliomielitici 
venivano avanzate abilmen¬ 
te: i Rattappi. cioè (la • con¬ 
tessa ». il Libero junior e la 
di lui moglie Rosy) non si li¬ 
mitavano a chiedere generi¬ 
camente dei fondi ma espo¬ 
nevano via via casi pietosi di 
bimbi colpiti da paralisi e bi¬ 
sognosi di particolari cure o 
di apparecchi ortopedici o ar¬ 
ti arttficialt. Nessuno di que¬ 
sti appelli rimase senza ri¬ 
sposta. ma nessuno dei versa¬ 
menti fatti ha mai — d’altro 
canto — rappiiinto un polio- 
niielitiro- sembra che parec¬ 
chi Tnilioni siano cosi pas.sati 
attraverso le tasche dei due 
coniugi Rattaggi alla cassa 
per.sonale della contessa ma¬ 


dre senza che il signor Rossi 
e hi dattilografa dell'associa¬ 
zione, signorina Capra, potes¬ 
sero mai renirnp a cono¬ 
scenza. 

La questura cominciò ad 
occuparsi della faccenda sol¬ 
tanto in seguito ad alcune se¬ 
gnalazioni pervenute, secon¬ 
do le quali ru.s.suriazione 
avrebbe venduto, senza es¬ 
serne autorizzata, delle car¬ 
toline ricordo hi effetti la 
sede genovese si era dedicata 
sin daH'inizio dello sua atti- 
uilù ol piazzamento in Ge¬ 
nova e provincia di cartoli¬ 
ne in buste do cinque pezzi 
le quali venivano vendute al 
pre::o di lire cento. 

Visto elle la vendita con¬ 
tinuava anche dopo una pe¬ 
rentoria di//ida, il nucleo di 
pubblica .sfeurerrn della zo¬ 
na dello ATnddolenn decise di 
effettuare min perquisizione 
nella sede della associazione 
e le prime irrepolorlfù rcn- 
nern alla Iure. In seguito — 
0 quanto pare — si potè ac- 
cerlare che tutti f registri e 
gli schedari amministrativi 
erano falsificati, che le spese 


erano state ingigantite od ar¬ 
te e che nessuno dei versa¬ 
menti fatti dalle prossc dit¬ 
te era stato registrato in 
quanto t soldi erano pcruc- 
nuti direttamente nelle ninni 
di Libero Rattaggi e di sua 
moglie Rosy. 

è poi appreso che l'asso¬ 
ciazione aveva anche una se¬ 
de a Milano fondata il 22 set¬ 
tembre di quest’anno: a diri¬ 
gerla. a quanto sembra, fu 
chiamata una signora geno¬ 
vese, tale Minesi. 

Sugli elementi raccolti dal¬ 
la polizia, in questi giorni il 
magistrato sta indagando at¬ 
tivamente. 

tì. r. 


Un bimbo perisce 
tra^e fiamme 

COSENZ.A, 14 - ri piccolo 

Mario Gentile, di 2 anni, è sfa¬ 
to iiive.'tito dallo fiamme del 
caminetto nella propria abita¬ 
zione. Per le grf.vi ustioni ri- 
port.atc il piceolo ò deceduto 
popo dopo E’ aceailuto a Pie- 
trapaola 


calo, la mamma mi spiegava 
così bene..,». 

Fra i genitori c’è chi ap¬ 
prova e chi disapprova. II 
sopmv\'ento sembra l’abbia¬ 
no avuto i medici, molti dei 
quali sostengono da tempo 
che la super-attività intellet¬ 
tuale influisce negativamente 
sulla salute e sullo sviluppo 
dei ragazzi. Bissi sostengciao 
che quattio o cinque oie di 
-cuoia al gioì no rapprcscnta- 
no il masisimo sforzo da chie¬ 
dersi ad uno scolaro. Il resto 
della giornata sia lasciato 
allo .svagti, che per un bam¬ 
bino è li miglior modo di 
riposare. 

Poi ci sono i fastidi arre¬ 
cati alle famiglie. Non dap¬ 
pertutto può esservi « la 
mamma che insegna bene » 
o il padre che abbia il tem¬ 
po di seguile le esercitazio¬ 
ni dei figlioletti. Però vi so¬ 
no anche padri e madri che 
ora si chiedfiao: « Come li 
terremo fermi? Che cosa fa¬ 
ranno tutto il pomeriggio? ». 
•Affiora sempre d vecchio 
concetto dclijj studio come 
freno aH'esuberanza infan¬ 
tile (certi insegnanti usano 
ancora il perfida « penso » 
punitivo), l’idea del compi¬ 
to contrapposto ai giochi, 
del libri e quaderni che eli¬ 
minano il chia.sso in cortile. 

D'altronde si sa bene che 
co.sa significano i compiti 
per molti bambini: spesso 
uno sforzo accanito dei ge¬ 
nitori di sostituh’si ai figli 
perché Flndomani facciano 
bella figura in classe. Al 
punto che molti temi svolti 
a casa sono nient’altro che 
affettuose sofisticazioni ma- 
teme o paterne. C'è perfi¬ 
no una particolare e vec¬ 
chia iimoristioa basata sui 
quattro e sui cinque segnati 
nei quadreni dei ragazzi, in 
calce ai problemi risolti fa¬ 
ticosamente dal padre. Non 
è raro che il giudizio del¬ 
l’insegnante sulle effettive 
capacità dell’alunno riman¬ 
ga defoiTnato dai continui 
tiucchi casalinghi. 

E’ di questi giorni la no¬ 
tizia che in provincia di Mi¬ 
lano. a Gorgonzola, è stata 
varata un.a scuola - cavia 
di avviamento professionale 
elle, fra le altre notevoli ca¬ 
ratteristiche. ha anche quella 
di eliminare i compiti a ca- 
■sa. Il pas-so italiano sembra 
dunque più lungo di quello 
francese, dato che i ragazzi 
dell’awiamenta sono già de¬ 
gli studentelU ai quali non 
e sbagliato chiederò impe¬ 
gni fuori delle aule. Ma lo 
esperimento di Gorgonzola 
— caso singolo in Italia — 
è interessante por altri mo¬ 
tivi. in primo luogo per i 
criteri moderni e razionali di 
ìn.segnamcnto 

Sul « regalo -• agli scolari 
francesi, ecco che cosa pensa- 


l’i;it LA PKI.M/V VOLTA J.\ E UROPA 

Brillante esordio a Roma 
del gigante circo a 3 piste 


Futitiinle conte ogni anno n». hanno voluto lanciare nel 

'nostro continente la nuora 
Miìiltura del » più grande spet- 
hirolp del inondo . (già speri¬ 
mentata con .lureesfo m Ame¬ 
rica) scegliendo la capitale 
italiana per il loro esordio. Iji 
errala ili ieri ha unito pertanto 
un valore particolare e la bot¬ 
tiglia di fpiiniaiite infranta al 
termine del pruno tempo, fra 
id‘ applausi cordiali di migliaia 
ili persone levateci in piedi ha 
ri(i<:.^iinro in un simpatico gesto 
l'augurio che il Gigante Circo 
a tre piste conqui.^fi doriinqiie 
meritata popolarità. 

l’arìare in dettaglio dei di- 
versi tnuneri ri è impossibile: 
lo stesso si.«fetna ora istaurato, 
ehe vede svolgersi contempo¬ 
raneamente tre esibizioni con¬ 
cordanti rnn differenziate tra 
loro, nei tre cerchi disposti 
l'uno di seguilo alValtro, sotto 
la tenda che assume la firma 
geometrica di uno stadio, in¬ 
treccio le raric attrazioni in 


nell' imniinciizn dell,’ fraduto 
nuli fe.\iivilà, e giuitlo a Roma 
il Circo; dono aìteso dai bimbi 
(Olì sempre rinnovato stupore 
e con afle1tuijs,i gioia: dagli 
adulti con una spensierata pre- 
dl.^pO'^tZlone ol ri»i) ctie pocbi 
spettacoli, oggi, riescono a su¬ 
scitare. Staro’tii Lorriro del 
Circo racchiudeva anche una 
sorpresa, che ne annientava 
l'intrre.ssp dinanzi oyli spettn- 
fori: per la prima volta in Ita¬ 
lia e in f'iiropa si presentava, 
infatti, il Gigante Circo a tre 
p U<’; prestigioso comple.sso e 
possente attrezzatura che tri- 
pìicano le fasi della rappre¬ 
sentazione. inol’iphcatido insie¬ 
me la generosa fatica, l'estro, 
l'invenzione spericolata, il gio¬ 
co strenato e misurato a un 
tempo che del Cirro costitui- 
srono la durerole es.senza. Ce¬ 
sare r Oscar Togni. due arti¬ 
sti r orginizznton i CHI nomi 
non abbisognano di ilbistrnzio- 


II Consiglio dei ministri ha 
approvato uno schema di di- 
.segno di l-'ggc predisposto dal 
ministro dei LLPP, on. Romi¬ 
ta. concernente - disposizioni 
per la classificazione, sistema¬ 
zione e manutenzione delle 
str.idc di uso pubblico - 

Per l’attuazione di que.sto 
disegno di legge e stata stan- 
jziala nel bilancio del mini¬ 
stero dei LL.PP. una somma 
di cento miliardi di lire, da 
riparLir.si in vane annualità. 

Esso prevede nuove fo:,da- 
.mentali norme sulla classifica¬ 
zione delle strade, stabilisce il 
passaggio alle province di una 
targa parte delle strade attual¬ 
mente di interesse comunale, 
con contributi notevoli a ca¬ 
rico dello Stato, in favore del- 

. l'J .l iCH LCVcl. dL'VUSdllUUi, , ... . . 

ai De Ammini.strazioni provnnciali. 

alcuni pe.SOnaggl. di aifen-, .„ =11, 


dere dei sistemi da lui messi 
in opera che danneggiano e 
offendono gravemente tutta 
la categoria dei mutilati e in¬ 
validi di guerra; e for.se spe- 
rn. in questo modo, di lan¬ 
ciare un ultimo siluro per 
far cadere la nuorva legge con 


che dovranno prove-edere alla 
sistemazione di tali strade, 
mentre le più importanti ar¬ 
terie provinciali saranno gra¬ 
dualmente trasferite fra quel¬ 
le sfatali, e perciò affidate alle 
cure del^.^N,^S 
Con la classificazione delle 
strade, impostate in cinque ca¬ 


tegorie statali, provinciali, co¬ 
munali, vicinali c militari, e 
con la fom.azione di consorzi 
fra comuni, si attuerà gradual- 
.Tuntc la sistemazione e manu¬ 
tenzione di circa 10 000 km. di 
strado che dalle province pas¬ 
sano allo Stato e di oltre 50 000 
dei 107 000 km. di strade at¬ 
tualmente comunali, che d.'u 
comuni passano alle province 
In particolare, la formazione 
dei consorzi di comuni, alleg¬ 
geriti questi dal peso dette 
strade che passano alle provin¬ 
ce. consente di poter provve¬ 
dere più agevolmente alla si¬ 
stemazione o manutenzione 
delle strade comunali 
Tra le norme del disegno di 
legge Romita, è da ricordare 
poi. che per alleviare l’onere 
derivante alle province dalla 
costruzione di nuove strade, e 
stata prevista la corresponsio¬ 
ne alle province, da parte del¬ 
lo Stato, di un contributo per 
la sisfemHZione fino ai fiO per 
cento della spesa riconoeciuta 
necessaria, «pe.sa che può rag¬ 
giungere i 3 milioni di lire per 
chilometro. 


P.ALERMO. 14 — Se i ri£ui-j 
triti delle ind.igini i.n corso sul-i 
i.a consistenza del giacimentoj 
pci.-olifero .scoperto saranno! 
soddisfacenti. r-« AGlP-mine-, 
rana - studierà Topporiunitài 
dell’installazione a Gela di uoal 
raffineria», per la utilizzazio-f 
del grezzo individuato in 
:oc.'i’,;-.', -Piano del Signore-■ 
N'e ha dato l'annuncio oggi lo 
a.sse.««ore .supplente aiTindu- 
5*ria o commercio della regio- 


K* morto 
it i*egi»tu 


o 


Holtgwooii 
A. Dupoitt 


Aveva diretto «Bamch», «Variété», «Atlantic» e «Forfanale sofia scofliera» 


HOLLYWOOD. 14 — Il re- 
tedesco E A Dupont ha 
ne. nel corso di alcune dichia-jccssrito di vivere l’altra notte 
.azioni fatte a Gela dopo lai in seguito a un cancro Dupont 
visita al pozzo da cui alcuni javeva diretto film in Germa- 
giorni or sono ha comincia'o 
sgorgare spontaneamente 
grezzo 


Hofonave sovielka 
in avaria nelTAdriafico 


ji.'iia. Francia ed Inghilterra pri- 
,'ma di venire negli Stati Uniti, 
Inel 1.^26 

Era nato a Zeitz. in Germa¬ 
nia. ed aveva iniziato la sua 
;attivit.à come critico cinemato- 
(grafico II film BarucK inter- 
I pretato da Hemy Porten. fu 
} quello che Io rivelò come re- 
igista. nel 1923. ma egli deve 
BRINDISI, 14. — La moto-ila sua notorietà principalmen- 
nave « Tuloma ». di 7.000 ton-jte a Varieté, del 1925, tratto 
nellate. battente bandiera so-Ida un romanzo di Hoilander 
vietica, in rotta da Spalato 
verso il Mar Nero, e stata fer¬ 
mata ieri sera da un’improv¬ 
visa avana alle macchine, ad 
una trentina di miglia a nord 
di Brindisi. Essa ha lanciato 
subito li segnale di soccorso 
e da Brindisi sono partiti im¬ 
mediatamente 1 rimorchiatori 
« -Ardimentoso » e • Vigor • che 
raggiunta la nave aita deriva, 
l'hanno rimorciata in porto. 

La nave ha a bordo un ca¬ 
rico di 2 500 tonti, di concen¬ 
trato d: pomodoro. 


interpretato da Emll Jannings. 
A questa pellicola Dupont 
dovette l'invito a trasferirsi ad 
Hollywood, dove però non eb¬ 
be molta fortuna; andò anche 
in Inghilterra, e qui dires.se. 
fra Talfro. Piccadilly e Moulin 
Rouge: e poi al tempo del so¬ 
noro, Atlantic c Fortunale sul¬ 
la scogliera, che è una delle 
sue opere niigiiori Di minore 
importanza i suoi lavori più 
recenti. l’ultimo dei quali è 
RifOTTTO cU'tsola del tesoro. 

Ad Hollywood, Dupont aveva 


finito con r,'«dcguarsi al cor¬ 
rente gusto americano, smar¬ 
rendo Li propria personalità 
di artista, tome doveva poi ac¬ 
cadere ad altri registi tedeschi 
« di vario nazioni trapiantati 
negli Stati Uniti 


OrtginaN di A. Vespocci 
venduti a ParkH 

P.ARIGL 14 — Un’edizione 

originale di una raccolta di 
racconti di viaggio di Amerigo 
Ve.cpticci è stata .aggiudicata 
alI',.Holel Droiiot- per la som¬ 
ma di un milione e 200 000 li¬ 
re. e una lettera del grande 
navigatore a Lorenzo de' Me¬ 
dici ha trovalo Tamatorc per 
un milione. 

Sricrntomila lire per un li¬ 
bro dell'accademico Pellisson 
recante note manoscritte di 
I-eibnfz sufi'iinita della chic-a 
sono poi state offerte nel cor¬ 
so della dispersione di un'im¬ 
portante collezione di autogra¬ 


fi, mentre una lettera dello 
stesso Leibniz a Bossuet, con- 
s: 'rata allo stesso argomento, 
ha raggiunto quota 160 OOC. La 
biblioteca n.azionalc ha però 
fatto valere i suoi diritti su 
entrambi i documenti. 

Per contro, una lettera di 
Voltaire a Delille è stata paga- 
ta 251 000 lire, un biglietto 
di Wagner a Judith Gauthier, 
200 000 c due lettere di George 
Sand rispettivamente 150 000 e 
130 OCO lire. 


Un niMvi grafficielt 
in ctsIruiìMie » New York 

NEW YORK. 14. — E' stato 
annunciato che fra due anni 
un nuovo gratt.acielo sorgerà a 
New York, il sedicesimo del 
centro Rockfeller La gigante¬ 
sca struttura, di 47 piani, sarà 
situato fra la 50 ma e la 51 ma 
strada I-a sua costntzione co¬ 
sterà 70 milioni di dollari 
(quasi 44 miliardi di lire). 


modo da rendere non troppo 
agevole distinguerne le sfuma¬ 
ture: ma il diuertÌTiiciito è. 
proprio per questo, incessante, 
arricchito e mutato di conti¬ 
nuo. e i battimani si susseguo¬ 
no scroscianti a brevi interval¬ 
li. Ricorderemo, da spettatori 
e non da critici, fra i momenti 
dello spettacolo che più ci 
hanno preso: la triplice esibi- 
zione delle foche, dette scim¬ 
mie e degli orsi; le prove su¬ 
perbe dei giocolieri ed equili¬ 
bristi a terra e degli acrobati 
sut trapezi (con quel •salto 
dell'angelo . che ha fatto trat¬ 
tenere il fiato a tutti per qual¬ 
che secondo e quel doppio sal¬ 


no qualche bambino italiano e 
qualche genitore e insegnan¬ 
te. 1 bambini da noi inter¬ 
rogati lianno m genere ri¬ 
sposto eocchiudendo gli oc¬ 
chi di contentezza. Uno ha 
perfino gridato: « Viva la 
Francia ». Le mamme ri¬ 
spondono pressapoco cosi: 
« Sarebbe una bella cosa to¬ 
glierci la preoccupazione dei 
compiti a casa. Ma bisogne- 
lebbc f.ir studiare di più o 
meglio i ragazzi a scuola ». 
Una ha detto che la miglior 
soluzione sarebbe di ritor¬ 
nare al!.a giomati scolastica 
divisa in due: mattino e po¬ 
meriggio, come si usava una 
volta. 

Una maestra ha dichiaia- 
to: « Sarei senz’altro d'ac¬ 
cordo col francesi, a condi¬ 
zione però che si eliminino 
in Italia le aule sovraffolla¬ 
te. Finché avremo 40 e p;ù 
alunni nelle aule, si dovrà 
per forza integrate l'inse¬ 
gnamento con i compiti a 
casa. In ogni modo sono fa¬ 
vorevole alla novità ». 

Un maestro di quarta ele¬ 
mentare trae il suo giudi¬ 
zio da una considerazione 
piuttosto vaga: « Dipende 
dalla mentalità dei genito¬ 
ri. Se coitoro sapessero in¬ 
citare i figli alle buone let¬ 
ture quotidiane e a rlpas- 
.sare le materie di maggior 
impegno, potremmo aboli¬ 
re subito 1 compiti a casa ». 
Cioè inframmezzare i giochi 
con t compiti liberi, se ab¬ 
biamo ben capito. 

Lasciamo apei-ta la que¬ 
stione. Nel grande e com¬ 
plesso problema della rifor¬ 
ma scolastica potrebbe en¬ 
trare anclie questo aspetto 
dell’insegnamento. 

s. D. r. . 


Altri tre giorni dì sciopero 
indetti dai gasisti 


Si sono riunite ieri mat¬ 
tina le rappresentanze della 
Federazione italiana dipen¬ 
denti gas (FIDAG), aderen¬ 
te alla CGIL, e della Fede¬ 
razione italiana lavoratori 
del gas (Federgas), aderen¬ 
te alla CISL, per decidere 
sulla prosecuzione delia lot¬ 
ta nel settore delle aziende 
privalo del gas aderenti al¬ 
la Associazione nazionale in¬ 
dustriali del gas. dopo lo 
sciopero di tre giorni che 
ha avuto termine alla mez¬ 
zanotte. 

Le due Federazioni di la¬ 
voratori, in considerazione 
della assoluta intransigenza 
tuttora mantenuta dalla as¬ 
sociazione padronale nei 
confronti dello rivendicazio¬ 
ni avanzate dai lavoratori 
— afferma un comunicato 
emesso nella tarda serata — 
si sono trovate d’accordo di 
indire per la prossima set¬ 
timana un nuovo sciopero 
di tre giorni nelle aziende 
private del gas. 

La FIDAG ha disposto che 
tale sciopero si svolga nei 
giorni 19, 20 e 21 dicembre. 
La Federgas si è risen'ata 
di dare il proprio benestare 
a tali date dopo aver con- 
■sultato i propri organi di¬ 
rettivi. 

Le due Federazioni — 
conclude il comunicato — si 
niigiirano che prima dello 
inizio del nuovo sciopero si 
profilino concrete e serie 
possibilità dì accordo, nel 
qual caso esse saranno ben 
liete di sospendere lo scio¬ 
pero stc.sso. 

Processo Montanelli 
e lon ganesl-M onfesi 

MILANO, 14. — Alla prima 
sezione del tribunale penale è 
ripreso stamane il processo per 
diffamazione a mezzo stampa 
contro il giornalista Indro Mon¬ 
tanelli e l’editore Leo Longa¬ 
nesi. originato dalla querela 


.■tporta dai familiari di Wilma 

to mortale della donna bendata* ^ quali ritennero dif* 

•ramatone alcune affermazioni 
contenute nel volume - Addio. 
Wanda scritto da Montanelli 
e pubblicato da Longanesi. 

I genitori della Montesl si co- 
stituirono parte civile col pa¬ 
trocinio dell’a\"4*. Cassinelli. d»I 
foro di Roma, mentre gli im¬ 
putati sono difesi dagli avvo¬ 
cati ^\io e Nencioni, del fo¬ 
ro milanese. Il processo è sta¬ 
to rinviato a nuovo ruolo e*- 
sendo stata accertala l’impos.';- 
bilità di Mont.anclli ad 
pre.'ente in aula. 


che ha sollevato entusiasmo e 
ammirazione): tutte le entrate 
dei clown, tra cut spassosissi¬ 
ma quella con la piccola auto¬ 
mobile, che non cessa di espri¬ 
mere dal suo seno un numero 
incredibile di passeggeri. Non 
è mancato, naturalmente, il 
popolaresco richiamo ai circhi 
dell’antichità romana, evocati 
non solo dalla pre.tcnrn dì (iqri 
e leoni, ma dalla gara di due 
cocchieri, che hanno effettuato 
una corsa cd inseguimento su 
bighe lungo l'anello che co- 
steggiara le tribune. Né sono 
mancati i docili elefanti e i 
fieri cavalli, complemento indi¬ 
spensabile e commovente. 

Non potremmo, anche se 
avessimo lo spazio necessario, 
citare individualmente qunnfi 
hanno dato vita al nuovo Gi¬ 
gante Circo a tre piste; pochi 
spettacoli conir questo recano 
l'impronta di un lavoro solida¬ 
le c armonioso, di una colla¬ 
borazione fraterna A tutti i 
realizzatori sono dunque giu¬ 
stamente toccati i consensi 
strepitosi, che siamo certi si 
ripeteranno durante te 
repliche 


imminente (a sentenza 
sulla Kiagura di Ribella 

FIRENZE. H — E’ st.ata com¬ 
pletata. da parte della Corte di 
Appello, la sterara degli atti 
concernenti l’incWesta giudi¬ 
ziaria sulla sciagura mineraria 
verificatasi a Ribolla (Grosse¬ 
to) il 4 maggio 1954. e la cui 
istruttoria venne conclusa il 29 
ottobre dal PG. dott Canta¬ 
rano eon una inchiesta di rin¬ 
vio a giudizio di sci persone. 
La sentenza della sezione istrut¬ 
toria, che dovrà decidere Ln 
ordine alle ndiieste del P.G., è 
prevista per 11 mese prossimo. 


Verso i paesi di origme 
le salme dei nhialori 
caduti a Mard nelle 

VENTIMIGUA. 14. — Pro- 
venienti dalla Francia, sono 
giunte stamani alla frontiera 
le salme di quaranta minatori 
vittime della tragedia di Mar- 
cinelle. 

Dopo una breve sosta, i fe¬ 
retri. a bordo di alcuni auto¬ 
carri sono stati fatti prose¬ 
guire. nel iMmeriggio, alla vol¬ 
ta dei paesi di origine. Doma¬ 
ni la colonna turà tappa a 
Brescia per deporre la salma 
del 31enne Giuseppe Bontem- 
pi e punterà quindi sulle pro¬ 
vince di Trento. Treviso. Bel¬ 
luno. Udine, Pisa. Carrara. Bo¬ 
logna. Modena. Porli, Pe«aro, 
Macerata. Pescara, Teramo, 
L'Aquila. Chicli. Campobasso 
e Foggia, 

Trmrtlfi e ocetso 
M freM |wess« Ibp»!! 

NAPOLI. 14. — Felice Na¬ 
poletano. di 44 anni, è stato 
travolto ed ucciso da un treno 
della Circumvesuviana nella 
stazione di Baiano. 11 Napole¬ 
tano è precipitato tra i binari 
nel tentativo di passare da 
una vettura all’altra del con¬ 
voglio in manovra. 
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SENZA IIAGGILINGEIIE ALCUN ACCOItDO PER UNA POLITICA COAIUNE 

Sì è concluso 11 Consiglio della NATO 
riaffe rmando il predominio amer icano 

Il controllo militare e politico dell'organizzazione rimane agli USA che rifiutano i proiettili atomici 
ai loro alleati e si riservano il diritto di prendere decisioni senza consultarli • Inutile fatica dei *'tre saggi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 14. ~ La setti¬ 
mana atlantico si è conclusa 
stasera con un comunicato 
del quale traspaiono le falle 
rimaste nel meccanismo del¬ 
la NATO. In questo testo 
è detto che i ministri, « ca¬ 
pita la lezione uscita dalle 
divergenze che li hanno se¬ 
parati nel passato > sono 
stati concordi « nel ricono¬ 
scere la necessità di svilup¬ 
pare la pratica delle con¬ 
sultazioni e la cooperazione 
politica ». 

« Il consiglio — afferma 
inoltre il comunicato “ ha 
deciso di sorvegliare atten¬ 
tamente l’evolversi della si¬ 
tuazione nel Medio Oriente 
e della penetrazione sovie¬ 
tica ». e ha sottolineato l'ur- 
penza di sgomberare il ca¬ 
naio di Suez e di ripristi¬ 
nare la libera viabilità col 
concorso delle Nazioni Unito. 

Dopo aver condannato lo 
intervento sovietico In Un¬ 
gheria, il comunicato conti¬ 
nua affermando che le Na¬ 
zioni Unite devono prose¬ 
guire 1 loro sforzi per co¬ 
stringere l'Unione Sovietica 
a ritirare le sue truppe dal¬ 
l’Ungheria. e a « lasciare al 
popoli dell’Europa orientale 
il diritto all’autodecisione ». 

Il comunicato annuncia 
inoltre la nomina di Spaak 
a segretario generale della 
organizzazione atlantica, al 
posto del dimissionario lord 
Ismay. 

Se si eccettuano le deci¬ 
sioni militari, nessun punto 
concreto di accordo esce da 
questo testo. Francia e In¬ 
ghilterra acconsentono ad 
affrontare nuovamente la 
questione di Suez davanti 
olle Nazioni Unite, ma i con¬ 
trasti fra gli occidentali re¬ 
stano. 

La conferenza atlantica, 
quindi — annunciata come 
decisiva per il rafforza¬ 
mento deU’alleanza occiden¬ 
tale — si è risolta con un 
totale fallimento di questo 
obiettivo, e perciò con un 
aggravamento considerevole 
della tensione intemazio¬ 
nale. 

Dopo tre giorni di « dia¬ 
loghi fra sordi » è apparsa 
chiara l’insnrmontabilltà dei 
contrasti che dividono gli 
alleali; di conseguenza, mes¬ 
se da parte le speranze di 
trovare una unità politica, i 
ministri hanno cercato la 
unità militare ripiegando 
sulla guerra fredda. Di qui 
al ricorso sistematico della 
minaccia atomica come mez¬ 
zo di pressione « morale », 
all’aumento delle spese mi¬ 
litari generali, al conseguen¬ 
te impoverimento dei paesi 
europei, alla loro abdicazio¬ 
ne come nazionalità econo¬ 
micamente indipendenti 11 
passo ora breve. Tanto bre¬ 
ve che lo si è fatto. 

Le discussioni su] Medio 
Oriente e il canale di Suez, 
preparate da due incontri 
fra Dulles e Seiwin Uoyd 
prima, e Dulles e Pineau do¬ 
po. hanno dimostrato che gli 
Stati Uniti intendono insi¬ 
stere nel loro atteggiamento 
verso i paesi arabi per sop- 
piantai-vi il barcollante pre¬ 
stigio anglo-francese. 

Impossibile colmare in 
questo modo 1 contrasti sul 
Medio Oriente, i quali sono 
stati messi da parte per cer¬ 
care un’altra via di accordo. 
Cosi abbiamo visto presen¬ 
tare il famoso « rapporto dei 
Ire saggi » che. affermava la 
necessità di una unità poli¬ 
tica fra le potenze atlanti¬ 
che e Tobbllgo per esse di 
consultarsi vicendevolmente 
su ogni decisione importante. 

Ma anche su questo punto 
Fostcr Dulles ha detto di no. 
L’America vuole mantenersi 
libera di agire come meglio 
crede in ogni parte del mon¬ 
do dove la chiamano i suol 
immensi interessi, e non può 
rassegnarsi a sottoporre le 


'sue intenzioni al vaglio de¬ 
gli alleati atlantici. 

DI rimando, come commen¬ 
tava stamattina Combat, la 
Plancia, dopo le dichiarazio¬ 
ni di Dulles, 6l sente pie 
namente in diritto di agire 
come meglio crede e non 
accetterà quindi alcuna in¬ 
trusione americana In Alge¬ 
ria. L’Inghilterra, certamen¬ 
te, farà altrettanto nel Me¬ 
dio Oriente, e la sostanza del 
rapporto del « tre saggi », re¬ 
so oggi di pubblica ragione, 
si riduce a una serie di sug¬ 
gerimenti approvati in linea 
di massima ma che nes.sun 
paese atlantico ha intenzio¬ 
ne di mettere in pratica. 
Crollata così ogni possibili¬ 
tà di intesa diplomatica e 
politica, il Patto atlantico 
è tornato n es.sere soltanto 
una spaventosa macchina da 
guerra puntala contro l’U¬ 
nione Sovietica ed i paesi 
socialisti, rafforzata In que¬ 
sto suo compito di costante 
provocazione, e tuttavia in¬ 
ternamente sgretolala da In¬ 
superabili rivalità. 

Come abbiamo detto al¬ 
l'inizio. proprio questa in- 
capacit<à a superare le inter¬ 
ne discordie ha spinto i pae¬ 
si atlantici ad adottare il 
principio della « rappresa¬ 
glia atomica automatica ». 
Il generale Norstad, coman¬ 
dante In capo delle forze 
della NATO, da ieri sera è 
autorizzato, dove e quando 
lo ritenga opportuno, e sen¬ 
za consultazione preventiva, 
a far partire I bombardieri 
americani dalle basi europee 
e a far sganciare .su un qual¬ 
siasi paese giudicato « pro¬ 
vocatore » le bombe atomi¬ 
che accantonate daH’Amcri- 
ca In lunghi anni. 

Tuttavia, anche su questo 
terreno, che è politico e mi¬ 
litare Insieme, il quadro va 
attentamente esaminato. Gli 
Stati Uniti, pur avendo pro¬ 
messo questa mattina di for¬ 
nire missili teleguidati alle 
divisioni europee della N.A. 
TO, hanno rifiutato di ade¬ 
rire alle richieste tedesche e 
olandesi tendenti ad ottene¬ 
re forniture di armi atomi¬ 
che per i loro eserciti. Tut¬ 
to tl gigantesco dispositivo 
militare resta quindi nello 
mani degli americani, che si 
riservano di dirigeie la cam¬ 
pagna antisovielica come lo 
riterranno più opportuno. 

In sostanza, questa dire¬ 
zione risulta dalla confluen¬ 
za del piani di Dulles e del 
piani di Von Brelano. Bren¬ 


tano, senza volerlo, aveva 
ammesso idi resistenza di 
una intensa campagna antl- 
«ovietica svolta dall’America 
nel paesi a democrazia po¬ 
polare. Continuando aper¬ 
tamente su questo terreno, 
la Germania occidentale ri¬ 
schiava di subire per prima 
gli effetti di una eventua¬ 
le « sommossa nazionalista » 
nella Germania orientalo. 

Agiamo quindi con pru¬ 
denza, avrebbe suggerito 
Brentano, evitando gli at¬ 
tacchi frontali ma agendo 
costantemente por linee in¬ 
dirette. La « liberazione » dei 
popoli dell’F.uropa orientale 
deve essere il risultato di 
questa opera guidala dagli 
Stali Uniti o nella quale il 
Patto atlantico ò il mecca¬ 
nismo ubbidiente c pronto 
a .scattare In caso di neces¬ 
sità. 

In questo quadro l’Ameri¬ 


ca, per bocca di Dulles, ha 
promesso di mantenere le 
sue truppe in Europa a tem¬ 
po indeterminato, invitando 
tuttavia gli alleati a non ri¬ 
durre. anzi ad aumentare Io 
sforzo militare Ano a ren¬ 
dere completamente europeo 
l’esercito della NATO. 

Va da «è ehe ciò significa 
aggravamento delle condi¬ 
zioni economiche dell’Euro¬ 
pa; i satelliti di Washington, 
presi alla gola dagli urgen¬ 
tissimi bisogni di dollari e 
di carburanti, sono destinati 
ad un progressivo impoveri¬ 
mento per questa politica an- 
tisovieticu a lunga scadenza, 
elio impone un ritmo inso¬ 
stenibile nelle spose impro¬ 
duttive- dissangua i bilanci, 
blocca ogni sviluppo delle 
economie nazionali o deter¬ 
mina l’assorvim>-nto comple¬ 
to all'Anierica- 

ACdlt.sTO I*A.V(>’AI.ni 


» 


Nuovi provvedimenti . 
del governo Kadar 

BUDAPEST, 14 — La radio 
e la stampa ungheresi danno 
notizia di alcuni provvedi¬ 
menti che il goveino Kadar 
intende varare nelle prossime 
settimane. 11 pi imo di essi 
concerne l’aumento dei salari 
.superiori ai 1200 lioiini in una 
misura che va dai 12 al 15 
por cento e di quelli inferiori 
a que.sta somma dall o al 10 
per cento. Il governo ha poi 
dcci.so di npri.stinaie la festa 
det 15 inar/.o, che ricorda la 
rivoluzione del 1048. 

Un altro dei decreti annun¬ 
ciati riguarda gli artigiani e 
sarà congegnato in modo da 
favolile una ripresa produt¬ 
tiva di questa numerosa cate¬ 
goria particolarmente vessata 
.sotto it passalo regime. 


IL 16 DICEMBRE SCADE IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE 

Appassionata discussione in Polonia 
sui candidati al nuovo Parlamento 

I • ^ V 

La campagna elettorale si svolge in un clima di sincerità e di fiducia - Come i lavoratori designano le candida¬ 
ture - Nuove severe condanne contro i promotori dei disordini di Stettino - Un commento di «Trybuna Ludo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,apparire di oidine tecnico ma nioni che si sono svolte negli 

che invece a confronto con stabilimenti, dai lavoratori. 


VARSAVIA, 14. — Dome¬ 
nica si chiude, In Polonia, 
ia prima fase della campa¬ 
gne elettorale, con la scelta 
degli uomini che entreranno 
nel nuovo Parlamento. La da¬ 
ta fissata dal calendario elet¬ 
torale, per la presentazione 
delle liste, scade, infatti, il 
16 dicembre. Per quel giorno 
dovranno essere stabilite le 
liste definitive dei settecento 
candidati del Pronte di unità 
nazionale tra i quali saranno 
eletti, il 20 gennaio, i 459 de¬ 
putati della Dieta. 

Nelle precedenti elezioni, si 
rileva negli ambienti politici, 
la lista nominativa dei can¬ 
didati veniva prc.sentala as¬ 
sai prima della data stabilita, 
mentre questa volta gran par¬ 
te dei comitati elettorali han¬ 
no già annunciato che non 
saranno in grado di fornire 
le liste prima di sabato sera. 
(In particolare che potrebbe 


['ultima campagna elettorale, 
acquista un valore ed un si¬ 
gnificato politici. Se l comi¬ 
tali elettorali delle varie re¬ 
gioni presentano le liste dei 
candidati all’ultimo momento, 
è perchè, come abbiamo avu¬ 
to modo di vedere in questi 
giorni, essi non sono il risul¬ 
tato di una decisione di au¬ 
torità, ma il risultato di una 
larga discussione alla quale 
hanno preso parte, in ogni 
regione, 1 rappresentanti di 
cittadini appartenenti a di¬ 
versi strati sociali. 

Sono quasi due settimane 
che le commissioni di intesa 
fra i partiti, insieme ai rap¬ 
presentanti del Fronte nazio¬ 
nale e delle diverse associa¬ 
zioni e movimenti di massa 
discutono quasi su ciascun 
candidato propo.sto. Le candi¬ 
dature sono state altrettanto 
largamente e animatamente 
discusse in centinaia di riu- 


Nel corso di esse le maestran¬ 
ze hanno avanzato nomi e 
proposte L’enorme ed inten 
sa attività elettorale dei par¬ 
titi, l’acutezza della discus¬ 
sione nei più diversi settori 
dell’elettorato è documentata 
dalle centinaia di migliaia di 
petizioni, risoluzioni e lette¬ 
re concernenti soprattutto le 
candidatura di cui sono state 
addirittura sommerse le com¬ 
missioni di intesa interparti¬ 
tiche. 

Secondo un calcolo appros¬ 
simativo si parla di oltre 60 
mila candidature presentate 
in questi giorni nelle diverse 
riunioni e nei comizi eletto¬ 
rali. Una attivizzazione po¬ 
litica — si O-sserva a Varsa¬ 
via — che non si è forse mai 
vista in Polonia, per lo me¬ 
no da lungo tempo; una di¬ 
scussione piena di sincerità 
e ricca di opinioni e di pro- 
Doste concrete. 


MENTRE A BUDAPEST CONTINUA ALACREMENTE LA RIPARAZIONE DEI DANNI 

Vìsita a €sep«l, la più grrande acciaieria 
dove grii operai hanno cessato io sciope ro 

A colloquio con 1 rappresentanti dei lavoratori - I problemi del complesso Industriale - Enormi difficoltà create dalla penuria di carbone 
Un appello al minatori che hanno abbandonato II loro mestiere perchè ritornino nelle miniere - Intervista con il vice ministro delle forze armate 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. 14. — Nelle 
ultime 24 ore. it rhlabili- 
ììicuto dcH’ordbic e della Ic- 
{jalità c la ripresa del lavoro 
si .sono notevolmente conso¬ 
lidati in inita l'Unphcrin. l 
servizi di sicurezza dello 
Stato sono stali completa¬ 
mente assunti dalle forze ar¬ 
mate 0 di polUia ungherese. 
Nessun incidente ha turbato 
nelle ultime 48 ore la calma 

In tutte le Jabbriclic il la¬ 
voro prosegue; nella capita¬ 
le e nelle province la vita si 
normalizza in una atmosfera 
più stabile di distensione. Ifì 
mila operai hanno ripreso 
Vattivilà stamane al com¬ 
plesso di Cscpct, il più gran¬ 
de stabilimento metallurgico 
del paese. Siamo tornati a 
Csepel nelle prime ore det¬ 
ta mattinata di oggi. Neh 
centro della capitale ferveva 
nn'attività mai riscontrata I 
prima d’ora: inigHaia di mu¬ 


ratori. di manovali, di car¬ 
pentieri. di camionisti lavo¬ 
ravano in corso Lenin, in 
Viale Yosen e in vm UUoi 
tra.s/orinnti in veri c propri 
cantieri. Brigate di volonta¬ 
ri di piovani e di ragazze, 
anche di uomini anziani, af¬ 
fiancavano la lotta dei mu¬ 
ratori. Decine di palazzi ap¬ 
parivano già rattoppati: i 
crolli provocati dai proiettili 
dell'artiptieria leggera, du¬ 
rante i comhattìmenti del 4 
novembre, risultarono , in 
gran iiartc riparati. 

Cittadella Industriole 

Nell’abitato di C.scpel si 
ripeteva lo spettacolo del 
centro, ma in proporzioni 
più ridotte: l'edificio deile 
scuole è già stato riparato: 
intorno ad alcune case di 
abitazione, ba.sse, dai letti r 
dalle pareti .squarciate dalle 
battaglie di novembre, qntp- 
pt di muratori e di operai 
avevano iniziato i lavori di 


I giornali deiia RDT denunciano 

I plan i elaliorall al Consiglio aua nllco 

Le gravi rivelazioni del « Monde r- c del « New York llcrald 
Tribune sul « piano in quattro tappe ;> per nini nuova guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14 — La stampa 
della R.D.T. ha reagito sla¬ 
mane, con grande prontezza, 
al < piano in quattro tappe > 
per una nuova guerra mon¬ 
diale prospettata dal parigino 
Le Monde, dai fratelli Alsop 
sul New York ficrald Tri¬ 
bune e ripreso ieri dal mi¬ 
nistro degli Esteri della Gran 
Bretagna nel suo discorso 
dinanzi al consiglio della 
N.A.T.O.. 

Il New York Ilerald Tri¬ 
bune aveva scritto che « non 
è affatto esclusa una solle¬ 
vazione primaverile nella 
Germania orientale, del tipo 
di quella ungherese », e aveva 
aggiunto che in questo caso 
le autorità della polizia di 
frontiera di Bonn av'rebbero 
passato il confine di zona 


Nuovi attacchi armati 

dei nazionalisti irlandesi 

Bombe a mano contro comandi 
di polizia — Nessuna vittima 


BELFAST, 14 — Nella regio¬ 
ne di Fermanagb (Irlanda 
nord-occidentale) i nazionalisti 
Irlandesi dell’-Esercito repub¬ 
blicano > hanno compiuto sta¬ 
mane due attacchi contro i co¬ 
mandi di polizia di Lisnaskea e 
Derrylin, piccole località della 
regione, situate ad una quindi¬ 
cina di km. dal confine del- 
J’Ulstcr. Sono state lanciate 
delle bombe a mano e si è 
fatto fuoco da entrambe le 
parli, senza peraltro che sì 
siano avute delle vittime. 

La polizia è riuscita a respin. 
gere gli attaccanti che aveva¬ 
no i volti anneriti come le 
truppe impegnate negli sbarchi 
durante l'ultima guerra, e sono 
poi riusciti a fugare, attraver¬ 
so i campi, in direzione del 
confine. 

Alla polizia è giunta inoltre 
notizia ^ esplosioni avvenute 
iat vari punti della zona c. sic¬ 


come da mezzanotte le linee 
telefoniche con Rosslca un pic¬ 
colo centro attaccato proprio 
un anno fa dagli ste.ssi nazio¬ 
nalisti. risultano interrotte. « 
crede che anche questa locali¬ 
tà sia stata attaccata dagli ir¬ 
landesi. _ 

Affeirfati ferrorhtki 
a BveMS Aires 

BUENOS AIRES. 14 — In tre 
diversi punti del centro della 
capitale argentina, sono esplo¬ 
se Ieri sera tre grosse bom¬ 
be. che hanno causato danni 
materiali ma nessuna vittima. 

Questi atti di terrorismo 
vengono attribuiti ad clementi 
peronlsti poiché negli ultimi 
giorni sono stati diffusi dai 
^autori dell’ex-presidente ar¬ 
gentino dei manifestini che in¬ 
citavano allo sciopero gene¬ 
rale. 


con tutti i loro armamenti 
pesanti, per dare man forte 
agli insorti. La conseguenza 
di lutto questo sarebbe Tini- 
zio della terza guerra mon¬ 
diale fra i sovietici e gli ame¬ 
ricani, nelle vie centrali di 
Berlino. Una analoga prospet¬ 
tiva era stala illustrala da 
Le Monde, in un editoriale 
in cui si riconosceva, fra l’al¬ 
tro. che i recenti avveni¬ 
menti ungheresi forniscono la 
misura del potenziale di peri¬ 
colo insito nel riarmo genna- 
nico. Da tutte queste previ¬ 
sioni, commenta .stamane il 
Neiùes Deutschland < emerge 
chiaramente la responsabilità 
della R.D.T. per il mante¬ 
nimento della pace mondiale. 
Il nostro compito è chiaro: 
non permettere la minima 
scossa del potere operaio o 
contadino e strozzare sul na¬ 
scere ogni tentativo di provo¬ 
cazione, poiché potrebbe trat¬ 
tarsi dcU'inizìo della terza 
guerra mondiale ». 

AI di là di questi commenti 
di stampa, si osser\'a questa 
sera a Berlino est che il 
linguaggio usato dal ministro 
degli E.<:leri von Brentano, giu¬ 
stifica pienamente Tatteggìa- 
mento di stretta vigilanza, 
adottato in questa settimana 
dalla S,E.D. e dal governo per 
impedire un qualsiasi inizio 
di uno sviluppo ungherese. 

Le diverse misure prese ne¬ 
gli ultimi tempi, dalla libe¬ 
razione di un gran numero dì 
detenuti, alTaumento delle 
pensioni ed al dibattito at¬ 
tuale sulla creazione dei co¬ 
mitati operai nelle fabbriche 
stanno, invece, ad indicare 
che il governo di Berlino in¬ 
tende impedire che del pro¬ 
cesso di democratizzazione 
debbano usufruire quelle for¬ 
ze che mirano a creare una 
situazione capace di degene¬ 
rare in un conflitto mondiale. 

Alla luce della gravità di 
questo pericolo potenziale, si 
annette poco valore, a Ber¬ 
lino. alle dichiarazioni di Po¬ 
ster Dulles e di von Bren¬ 
tano sulla volontà dei loro 
governi di adottare un atteg¬ 
giamento riscrv*ato. Si prende 
atto di queste dichiarazioni, 
ma si osserva, allo cteiso tem¬ 


po, che esso debbono venire 
confermale da fatti concreti. 

Nella capitale della H.D.T. 
si ricorda anche in questa 
occasione che ii governo di 
Berlino ha presentato in que¬ 
sti anni una novantina di 
proposte per la riunificazionc. 
proposte che vennero tutte 
ignorate o respinte dalle au¬ 
torità di Bonn. L'ultima di 
queste proposte. avanzata 
dalla Camera popolare, pre- 
v'edova un accordo dei due 
governi sulla non introdu¬ 
zione del servizio militare 
obbligatorio e suggeriva una 
azione di Bonn e Berlino con¬ 
tro lo stazionamento in Ger¬ 
mania di cannoni atomici c 
di armi termonucleari. 

.SERGIO SEGRE 


ricostruzione. All ’ iiifjressol re. Può essere che in uvee- 


dello stabilimento metallur¬ 
gico siamo .stari sorpresi del 
ripri.stlno delle consuete di¬ 
sposizioni di coiitrollo: l’ac¬ 
cesso agli estranei era vieta¬ 
to, bisognava ottenere il 
permesso di accesso dal nuo¬ 
vo commissario governativo. 

Così apprendiamo che a 
Csepel. la direzione è nià 
stata as.stnitn da un funzio¬ 
na rio governativo del com¬ 
petente ministero dell'Indu¬ 
stria. Il cno.s e Tannrebio 
stanno per finire n, nelle loro 
manifestazioni e.ssenzìali, so¬ 
tto già fitiiie. Attendiamo 
qualche istante davanti ai 
eancelli, tnetiire entrano ed 
escono dui comnlesso, ca¬ 
mion carichi di materiali. 
trattori con rimorchi, tra¬ 
sporti vari: un rimorchio co¬ 
rico di niipliaio tfi oross? 
pagnotte sctire viene faitia- 
tn all'intenio dello stabili¬ 
mento da un pros.so trattore. 

Quando finalmente arriva 
il iiermcsso. entriamo nella 
rittadellfi iiidn-sfrinlc. fe" In 
nostra terza visita net airo 
di pochi giorni. Martedì mat¬ 
tina avevamo compiuto la 
precedente: lo stabilimento 
era deserto, i viali squillidi 
i capannoni silenziosi, solo 
la centrale termoelettrica 
continuava a funzionare, 
stamane era tatto un altro 
clima: carrelli .semoventi. 

camion.-, e operai dappertut¬ 
to. Sano tornati in JB mi¬ 
la — ci ho detto jl segreta¬ 
rio del vomitato provvisorio 
del Partito socialista Ben- 
celkhvic —: il lavoro è sta¬ 
lo ripreso normalmente ie¬ 
ri ». Chiediamo qualche in¬ 
formazione s II I Con.»ipIio 
centrale del complesso. < Ie¬ 
ri sì è sciolto — pi’erlsn Ben- 
celkhvir — dopo una timor 
rilinionr. In presidenrn del 
Consiglio ha deciso dì scio¬ 
gliere rorgano centrale del 
complesso, dato che la sua 
coslif azione non è prevista 
nelle norme del recente de¬ 
creto governativo. Resfoiio i 
consìgli operai delle 19 fab¬ 
briche-trust. ciasrnna delle 
quali opera in im nnibieiitr 
Con direzione e amministra¬ 
zione proprie Un consiglio 
centrale non avrebbe avuto 
compiti prodiilllrì. quindi 
non aveva ragione di esiste-i 


jiiirc nuove disposizioni, forse 
nuove esperienze, riconosca¬ 
no la funzionalità di un or¬ 
gano centrale ->. 

Al segretario del Partito 
socialista, domandiamo qua¬ 
le fondamento abbia In noce 
diffusa circa l'arresto di 
qualche membro del Consi- 
glio centrale del conìptesso. 
Ben Celkovic, un operaio 
.sulla quarantina, biondo, dal 
vi.so rolilifo, afferma che 
nessuno è stato fermato o 
arrestato. 

« E il presidente del consi- 
glio centrale Nagg — chie¬ 
diamo — con il quale abbia¬ 
mo parlato materdi mat¬ 
tina? . 

Idee chiare 

r £’ in fubnea; — rispon¬ 
de Ben Ccikoric — e presie¬ 
de ii Consi.plio del suo sta¬ 
bilimento -. Il segretario 
delTorpnnizmzionc det par¬ 
tito di Csepel ci informa poi 
che il primo commissario 
governativo Karolg Popp è 
stato inviato a .sostituire i 
precedenti dirigenti. Parlia¬ 
mo, rpiindi. della silunzione 
economica e delle prospetti¬ 
ve del voinplcsso. Ben Cel 
kovic ha le idee est rema men 
te cllìore .sullo praintò dello 
situazione: •' Non c’è enrho- 
ne che per due o Ire giorni 
le .scorte .sono pressoché 
esaurite. l’energia fornita 
dalla centrale termoelettrica 
copre appena un quarto del 
fabbisogno totale dell’indù 
stria. Se la sifuo:ione non 
migliorerà rapidamente ed e 
difficile che entro due o tre 
giorni si abbiano le nere.ssa- 
rie forniture di carbone, si 
profila Tineritabile minaccia 
di un ridimensionamento 
e per.s'ino di una temporanea 
cfiiii.siirn del coniplesso. For¬ 
se dal 22 dicembre al 2 gen¬ 
naio. — osserva Ber Celko¬ 
vic ~ .si dorrà arrestare lo 
produzione, a meno che non 
giungano in tempo orovvi- 
denzinh forniture di car¬ 
bone 

Csepel. come e nolo, occu¬ 
pa un posto importante nel¬ 
la rito prodiittiia iinzionoic 
c lina funzione di primo pia¬ 
no nella vita sociale e po¬ 
litica della capitale. 

» E per i .salari^ - — chiedo 


II. PREMIER E RIENTR.VTO IERI SER A .V LO.XDRA 

Una rapida soslìlnxione di Eden 

annunciala aparlamenle dal «Times 


LONDRA. 14. — In un 
commento «ut ritorno di Eden 
in Gran Breta^a. — avve¬ 
nuto ieri sera in aereo dopo 
un soggiorno di due settima¬ 
ne in Giamaica — il Times 
scrive: * Sir Anthony Eden 
deve dimostrarci che egli può 
dirigere un governo energico, 
attivo ed efficiente, oppure 
la situazione esigerà un al¬ 
tro uomo ». « Se non soltanto 
Tattuale governo, ma Tintero 
paes>e deve riacquistare il suo 
pe.so — osserva il Times —. 
sarà nece.s5.ario un gabinetto 
saldamente unito sostenuto 
da un partito unito. Non ci 
si può permettere di agire 
in modo incerto, con goffag¬ 
gine e sbagli. Se it primo mi- 
nLstro potrà dimo.strare ra¬ 
pidamente di os.serc in grado 
di prendere di nuovo in ma¬ 
no le redini della situazione, 
il di.sagio diffuso ora tra i 
.suoi .^guaci potrà diminui¬ 
re*. Il giornale pro.’Ogue di¬ 
chiarando che vi sono due! 


aspetti della situazione « ai 
quali il governo deve ora de¬ 
dicarsi con la massima ra¬ 
pidità ». Il primo è di ca¬ 
rattere politico generale: «nel 
camjw della politica estera 
— dichiara il Time* — è di 
importanza vitale per la 
Gran Bretagna di migliora¬ 
re l’alleanza atlantica, di av¬ 
vicinarsi di più aU’Europa e, 
nonostante le maggiori diffi¬ 
coltà, di fare del Common¬ 
wealth una realtà effettiva. 
AlTinterno deve essere pro- 
.seguito Torientamento verso 
la concorrenza c i liberi 
scambi ». Il secondo obietti¬ 
vo — prosegue il giornale — 
è quello della efficienza del 
governo. « Senza fermarsi a 
considerare se la politica 
s\-oUa negli ultimi tempi sia 
stata giusta o sbagliata, vi è 
più di un motivo per affer¬ 
mare che Tattuazione di essa 
è stata inefficiente; ed è 
chiaro che una parte di que¬ 
sta inefficienza c dovuta agli* 


» 


'.stessi ministri ». Quindi il 
giornale conclude dicendo 
che se Eklen non è in grado 
di assicurare una efficace di¬ 
rezione di governo, egli do¬ 
vrà essere sostituito. 

.Anche il Daily Tclcgraph 
conservatore, rileva che la 
posizione personale di Eden 
risulta di fatto indebolita, e. 
dopo aver messo in rilievo 
gii oneri di fronte a cui si 
troverà il primo ministro, di¬ 
chiara; « La fatica diventerà 
maggiore, non minore. Se Sir 
.Anthony potrà sostenerla e 
darci la direzione che il pae- 
'-e reclama a gran voce, tanto 
meglio. .Altrimenti, un altro 
dovrà far fronte alla .situa¬ 
zione ». 

Da parte sua. il .Manchester 
Guardian (liberale), dopo 
aver posto in rilievo i pro¬ 
blemi in sospeso in Europa 
e nel Medio Oriente, chiede: 
•* E’ il primo ministro in gra¬ 
do di d.irci quella direzione 
che è necessaria? ». 


— « Nop sappiamo ancora In 
quale misura rcrraimo pa¬ 
pati i giorni di una even¬ 
tuale forzata inattività. Pre¬ 
sumibilmente. le normali 
spettanze verranno corrispo¬ 
ste agli operai che si sono 
presentati al lavoro ». 

Lavoro difficile 

.Successivamente, il segre¬ 
tario del Partito socialista 
dei lavoratori di Csepel ci 
informa che nel complesso vt 
sono circa mille attivisti, ma 
che il lavoro è difficile e che 
l’opera di chiarificazione ri¬ 
chiede molla pazienza, tena¬ 
cia c sacrificio. " Alolfi ope¬ 
rai chiedono: dove andiamo 
a finire di questo passo — 
ho detto Ben Celkooic —. 
Alo la confusione, la passi¬ 
vità, i risentimenti sono an¬ 
cora radicali, diffusi. L’ele¬ 
mento nuovo è che ora si co¬ 
mincia a discutere, anche se 
ciò non riesce n smantellare 
subito le posizioni di rilut 
tanza, la sfiducia |C in qual¬ 
che caso, il cinismo più cor 
rosiuo. ‘Tuttavia, oggi, l’or 
gaiiizzaziotie del nuovo Par¬ 
tito comincia a consolidar.si 
e ad operare sul piano po 
litico. 

La lotta sarà lunga e fa¬ 
ticosa. ma fibbia mo Tim- 
pressione che la fase più vrl- 
licn sia superata 

La sitiiorionc della Csepel 
rispecchia oggi un po’ tutta 
la situazione generale del 
paese, ad eccezione forse 
del settore estrattivo, dove 
permangono maggiori diffi¬ 
coltà e resistenze, e dove la 
ripresa apporc particolar¬ 
mente contrastata. Su circa 
100 mila minatori ne sono 
tornati o.opi nt lavoro 20 mi¬ 
to. Evidentemente in produ¬ 
zione carbonifera non può 
soddisfare che in minima 
parte alle esigenze quotidia¬ 
ne deU’industria e della vita 
civile. D’altra parte, la ma¬ 
no d’opera nelle miniere si 
c talmente assottigliata, che 
sarà necessaria l’affluenza ài 
altri lavoratori per ricom¬ 
porre la normale aliquota 
Molti minatori hanno ab¬ 
bandonato il servizio in que¬ 
ste settimane tornando ai 
lavori -agricoli o alle loro 
piemie proprietà. L’aboIi:io- 
Jie degli amnuissi c l'istitu¬ 
zione delia libera vendita dei 
prodotti agricoli hanno in 
parte prodotto questo feno¬ 
meno — probabilmente tran¬ 
sitorio — di ritorno alTol- 
ticità agricolo. 

La continuifò produttiva e 
lo sviluppo verso la norma¬ 
lizzazione delle attività indu¬ 
striali del paese, dipendono, 
dunque, dalla soluzione del 
r.rnhìcma delle miniere; oro- 
bìcma complesso, pieno di in¬ 
cognite e di ostacoli, Oogi il 
governo ha rivolto ai mina¬ 
tori «n appello franco e gra¬ 
ve: dal loro lavoro sono in 
parte condizionate le possi¬ 
bilità di rinascita delTUn- 
gheria. 

Dal punto dì vista dell'or¬ 
dine e della legalità, la si¬ 
tuazione. come abbiamo ri¬ 
ferito all'inizio, re.oisfrir no- 
leroli miplioramenli. Nel cor¬ 
so di una breve intervista 
eonccssnrt orni dal vice mi¬ 
nistro delle forza armate Ga- 
ramvolgp, siamo stoti infor¬ 
mati che i servizi di vigilanzo 
e di ordine pubblico sono 
«tati a.s.sun(i interamente 
dalle forze armate e dagli 
organi di polizia ungherese 
Nei villagar, ha precisato f’ 
vice ministro, la calma è 
.stata finora maggiore che 
nelle città. ET più difficile 
egli ha spiegato, la penetra¬ 
zione dì elementi stranieri o 
sconosciiiii. la loro azione 
rerrehhe più mnidnTnent»- 
scoperta e frustrata dai cit¬ 
tadini. 


In generale gli elementi 
provocatori si concentrano 
o svolgono la loro attività 
nei centri urbani. Ciò spisgc 
il fatto che nelle città le 
azioni controrivoluzionarie 
hanno avuto iin carattere più 
organizzato ». 

Il vice ministro delle forze 
armale, rispondendo od una 
nostra domanda, ha poi det¬ 
to che notevoli quantitativi 
di armi c di materiale belli¬ 
co sono stati recuperati nel¬ 
le ultime 48 ore: in provin- 
via sono stali caricati interi 
camion dì armi e di muni¬ 
zioni. « La Corte morriolc ha 
già cominciato a funziona¬ 
re? » abbiamo chiesto a Ga¬ 
ra involgp. 

K Domani — egli ha ri¬ 
sposto — verranno celebra¬ 
ti (Ine proccs.si; imo o 
Keksmet e un secondo a Bu¬ 
dapest. Altri sono in fase 
di istruttoria •*. 

OKEEO VAXGr.LlSl.\ 


Bisogna anche sottolineare 
il linguaggio con cui cl si è 
rivolti all’elettorato: promes¬ 
se o assicurazioni che non 
potranno essere mantenute 
non ne sono state fatte; anzi 
si può dire che la realtà 
esposta da Gomulka e dal 
dirigenti degli altri partiti è 
sempre stata cruda e severa 
nei fatti e nelle cifre, ma 
col pregio, tuttavia, di met¬ 
tere Telottorato di fronte al¬ 
la realtà di una situazione 
economica difficile e di una 
situazione politica complica¬ 
ta. Il risultato di questo mo¬ 
do nuovo di parlare alle mas¬ 
se conferisce un tono diver¬ 
so a questa campagna elet¬ 
torale, e rappresenta un fat¬ 
tore importante che aumen¬ 
ta il capitale di fiducia di 
cui i candidati del Fronte di 
unità nazionale godono fra 
gli elettori 

I disordini di Stettino, in¬ 
tanto. hanno provocato la 
reazione decisa della maggio¬ 
ranza dei lavoratori, che in 
numerose fabbriche hanno 
chiesto la creazione di « un 
fronte generale di lotta con¬ 
tro i provocatori » 

In una lettera aperta al 
paese gli operai scrivono: 
« Pensiamo che di fronte a 
fatti del genere le classi la¬ 
voratrici che sono responsa¬ 
bili dei destini del paese e 
dei successi della svolta di 
ottobre, non debbano rima¬ 
nere indifferenti- Solo noi 
possiamo mettere fine a que¬ 
sti episodi, con la nostra mi¬ 
lizia operala unitamente agli 
organi di tutela delTordine 
oubblico, per far rispettare 
la legalità ». 

Analoghi messaggi sono 
stati votati nella grande of¬ 
ficina Nowotki della capitalo 
e in decine di altri stabili- 
menti, mentre a Stettino la 
milizia operaia, assieme a 
quella degli studenti è già 
stata creata ed opera a fian¬ 
co della milizia cittadina. 
L’organo del Partito operaio 
unificato Trybuna Ludu, sta¬ 
mane. appoggiando Tiniziati- 
va degli operai, scrive: « E’ 
evidente che non si tratta 
solo di chuHgany, ma anche 
di coloro che per il loro la¬ 
voro sovversivo contro il so¬ 
cialismo. contro l’ordine così 
necessario per realizzare i 
compiti che d stanno di fron¬ 
te, non esiterebbero a ser¬ 
virsi del teppisti. Garantire¬ 
mo alla Polonia Tordine, gra¬ 
zie allo sforzo di tutti i lavo¬ 
ratori ». 

FRANCO fabiani 


A morte in Inghilterra 

un p adre che avvelenò il figlio 

Po T eseguire la .sentenza si attende la deci¬ 
sione del Parlaincnlo sulla pena di morte 


LONDR.A. 14. — Una nuo¬ 
va condanna a morte è stata 
pronunciata in Inghilterra 
dove — in attesa di una de¬ 
cisione parlamentare sul pro¬ 
getto per Tabolizionc’ della 
pena capitale — le esecuzioni 
.'ono state sospese da oltre 
un anno. La nuova sentenza 
di morte è stata emessa ieri 
sera dal pre.ridente della 
Corte d'assise di Winchestei 
nei confronti del 25enne 
John -Armstrong, riconosciu 
to colpevole dell’avvelena¬ 
mento del proprio figlio Te- 
rence, di cinaue mesi. 

La moglie del condannato. 
.Tanict -Armstrong, di 20 anni, 
è st.ata invece pro.'^ciolta dal¬ 
l'accusa. .-\1 termine del pro- 
co.'.so, durato nove giorni, il 
giudice ha parlato per quat¬ 
tro Ore e dieci minuti, sot¬ 
tolineando fra l’altro che 
« uno dei due imputati deve 
aver mentito, giacché le ver¬ 
sioni del fatto da esso data 
non collimano », 

11 piccolo Terence venne 
ucciso mediante la sommini¬ 
strazione di graduali dosi di 
«econal. Per molti mesi non 
si sospettò nulla, ma — in 
seguito a Ji,«sensi verificatisi 
fra i due Armstrong — la 
nonn.a foce delle dichiarazio¬ 
ni che provocarono indagini 
da parte della polizia e por¬ 
tarono alj'esu.mazione della 
salma 

I so.-petti appuntati su 
John Armstrong vennero raf¬ 
forzati d.Tl fatto che egli era 
infermiere in un ospedale ed 
avrebbe quindi potuto pro- 
zurarsj facilmente il veleno. 

.Allorché il giudice ha in¬ 
dossato il cappuccio nero ed 
h.7 pronunciato la sentenza 
di morte. Janet .Armstrong — 
che è stala assolta — èj è 
messa ad urlare in mezzo alle 
lacrime. Elssa è stata accom¬ 
pagnata fuori dell’aula dagli 
av\-ocati difensori che hanno 
cercato di calmarla. 

Circa il fatto se John .Arm¬ 
strong verrà o meno giusti¬ 
zialo, tutto dipende dalla de¬ 
cisione del parlamento sul 
nuovo progetto di legge pre¬ 
sentato dal governo, che pre¬ 
vede il mantenimento della 
pena dì morte per determi¬ 
nati delitti. Tra questi sa¬ 


rebbe probabilmente compre¬ 
so, in base alla sentenza, il 
caso (ii -Armstrong, Altri¬ 
menti la sua pena sarà com¬ 
mutata nelTergastolo. 


E* ni4»rto 
Paasìkì«’i 



HELSINKI. 14. — Juiio 
Paasikivi. uno dei più itrand- 
statisti che abbia avuto la 
Finlandia, è morto oggi al¬ 
l'età di 66 anni. Egli era sta¬ 
to ricoverato in ospedale U 
mese scorso in seguito ad un 
attacco cardiaco. 

Paasikivi si era ritiralo 
dalla vita pubblica il primo 
marzo di quest’anno dopo 
aver lasciato la presidenza 
della Repubblica finlandese a 
Urho Kekkonen. Prima della 
carica di presidente, egli ave¬ 
va ricoperto due volte quella 
di primo ministro in periodi 
cruciali per il suo paese. La 
sua morte ha colpito profon¬ 
damente il popolo finlandese 
che Io (xmsiderava uno dei 
suoi migliori figli. 
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